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Emendamento 81
Miguel Viegas

Proposta di regolamento
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) La comunicazione della 
Commissione al Parlamento europeo, al 
Consiglio, al Comitato economico e sociale 
europeo e al Comitato delle regioni dal 
titolo "Il futuro dell'alimentazione e 
dell'agricoltura", del 29 novembre 2017, 
conclude che la PAC dovrebbe continuare 
a potenziare la risposta alle sfide e alle 
opportunità future, promuovendo 
l'occupazione, la crescita e gli investimenti, 
la lotta e l'adattamento ai cambiamenti 
climatici e portando la ricerca e 
l'innovazione fuori dai laboratori, 
inserendole nei campi e nei mercati. La 
PAC dovrebbe inoltre rispondere 
all'interesse dei cittadini per una 
produzione agricola sostenibile.

(1) La comunicazione della 
Commissione al Parlamento europeo, al 
Consiglio, al Comitato economico e sociale 
europeo e al Comitato delle regioni dal 
titolo "Il futuro dell'alimentazione e 
dell'agricoltura", del 29 novembre 2017, 
conclude che la PAC dovrebbe continuare 
a potenziare la risposta alle sfide e alle 
opportunità future, promuovendo 
l'occupazione, la crescita e gli investimenti, 
la lotta e l'adattamento ai cambiamenti 
climatici, adattando e trasferendo la 
ricerca e l'innovazione dai laboratori ai 
campi e ai mercati. La PAC dovrebbe 
inoltre rispondere all'interesse dei cittadini 
per una produzione agricola sostenibile. 
Essa dovrebbe prevedere una 
distribuzione più equa degli aiuti tra 
produzioni, produttori, regioni e paesi e 
avvantaggiare i piccoli e i medi agricoltori 
mediante aiuti legati alla produzione.

Or. pt

Emendamento 82
Maria Heubuch
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) La comunicazione della 
Commissione al Parlamento europeo, al 
Consiglio, al Comitato economico e sociale 
europeo e al Comitato delle regioni dal 
titolo "Il futuro dell'alimentazione e 
dell'agricoltura", del 29 novembre 2017, 

(1) La comunicazione della 
Commissione al Parlamento europeo, al 
Consiglio, al Comitato economico e sociale 
europeo e al Comitato delle regioni dal 
titolo "Il futuro dell'alimentazione e 
dell'agricoltura", del 29 novembre 2017, 
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conclude che la PAC dovrebbe continuare 
a potenziare la risposta alle sfide e alle 
opportunità future, promuovendo 
l'occupazione, la crescita e gli investimenti, 
la lotta e l'adattamento ai cambiamenti 
climatici e portando la ricerca e 
l'innovazione fuori dai laboratori, 
inserendole nei campi e nei mercati. La 
PAC dovrebbe inoltre rispondere 
all'interesse dei cittadini per una 
produzione agricola sostenibile.

conclude che la PAC dovrebbe continuare 
a potenziare la risposta alle sfide e alle 
opportunità future, promuovendo 
l'occupazione, la crescita e gli investimenti, 
la lotta e l'adattamento ai cambiamenti 
climatici e portando la ricerca e 
l'innovazione fuori dai laboratori, 
inserendole nei campi e nei mercati. La 
PAC dovrebbe inoltre rispondere 
all'interesse dei cittadini per una 
produzione agricola sostenibile e il 
benessere degli animali nonché rispettare 
gli obblighi e gli impegni internazionali, 
tra cui l'Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile e l'accordo di Parigi sul clima.

Or. en

Motivazione

Rispetto agli obiettivi strategici dell'UE, la traiettoria generale è quella che punta al 
conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile, tra cui l'azzeramento del degrado del 
suolo e gli obiettivi in materia di clima, dentro e fuori dall'Unione. Ciò include il rispetto del 
principio della coerenza delle politiche per lo sviluppo.

Emendamento 83
Laurenţiu Rebega, Daniel Buda

Proposta di regolamento
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) La comunicazione della 
Commissione al Parlamento europeo, al 
Consiglio, al Comitato economico e sociale 
europeo e al Comitato delle regioni dal 
titolo "Il futuro dell'alimentazione e 
dell'agricoltura", del 29 novembre 2017, 
conclude che la PAC dovrebbe continuare 
a potenziare la risposta alle sfide e alle 
opportunità future, promuovendo 
l'occupazione, la crescita e gli investimenti, 
la lotta e l'adattamento ai cambiamenti 
climatici e portando la ricerca e 
l'innovazione fuori dai laboratori, 
inserendole nei campi e nei mercati. La 

(1) La comunicazione della 
Commissione al Parlamento europeo, al 
Consiglio, al Comitato economico e sociale 
europeo e al Comitato delle regioni dal 
titolo "Il futuro dell'alimentazione e 
dell'agricoltura", del 29 novembre 2017, 
conclude che la PAC dovrebbe continuare 
a potenziare la risposta alle sfide e alle 
opportunità future, promuovendo 
l'occupazione, la crescita e gli investimenti, 
la lotta e l'adattamento ai cambiamenti 
climatici e portando la ricerca e 
l'innovazione fuori dai laboratori, 
inserendole nei campi e nei mercati. La 
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PAC dovrebbe inoltre rispondere 
all'interesse dei cittadini per una 
produzione agricola sostenibile.

PAC dovrebbe inoltre rispondere 
all'interesse dei cittadini per una 
produzione agricola sostenibile e lo 
sviluppo rurale.

Or. ro

Emendamento 84
Franc Bogovič

Proposta di regolamento
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) La comunicazione della 
Commissione al Parlamento europeo, al 
Consiglio, al Comitato economico e sociale 
europeo e al Comitato delle regioni dal 
titolo "Il futuro dell'alimentazione e 
dell'agricoltura", del 29 novembre 2017, 
conclude che la PAC dovrebbe continuare 
a potenziare la risposta alle sfide e alle 
opportunità future, promuovendo 
l'occupazione, la crescita e gli investimenti, 
la lotta e l'adattamento ai cambiamenti 
climatici e portando la ricerca e 
l'innovazione fuori dai laboratori, 
inserendole nei campi e nei mercati. La 
PAC dovrebbe inoltre rispondere 
all'interesse dei cittadini per una 
produzione agricola sostenibile.

(1) La comunicazione della 
Commissione al Parlamento europeo, al 
Consiglio, al Comitato economico e sociale 
europeo e al Comitato delle regioni dal 
titolo "Il futuro dell'alimentazione e 
dell'agricoltura", del 29 novembre 2017, 
conclude che la PAC dovrebbe continuare 
a potenziare la risposta alle sfide e alle 
opportunità future, promuovendo 
l'occupazione, la crescita e gli investimenti, 
la lotta e l'adattamento ai cambiamenti 
climatici e portando la ricerca e 
l'innovazione fuori dai laboratori, 
inserendole nei campi e nei mercati. La 
PAC dovrebbe inoltre rispondere 
all'interesse dei cittadini per una 
produzione agricola sostenibile e lo 
sviluppo rurale.

Or. sl

Motivazione

Lo sviluppo rurale è parte integrante della PAC e dovrebbe essere incluso tra gli obiettivi che 
affrontano le preoccupazioni dei cittadini.

Emendamento 85
Beata Gosiewska

Proposta di regolamento
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Considerando 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 bis) Considerando la risoluzione del 
Parlamento europeo del 30 maggio 2018 
sul quadro finanziario pluriennale (QFP) 
per il periodo 2021-2027 e le risorse 
proprie (2018/2714(RSP)).

Or. pl

Emendamento 86
Zbigniew Kuźmiuk, Stanisław Ożóg

Proposta di regolamento
Considerando 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 bis) Considerando la risoluzione del 
Parlamento europeo del 30 maggio 2018 
sul quadro finanziario pluriennale (QFP) 
per il periodo 2021-2027 e le risorse 
proprie (2018/2714(RSP)).

Or. pl

Emendamento 87
Zbigniew Kuźmiuk, Stanisław Ożóg

Proposta di regolamento
Considerando 1 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 ter) Considerando il ruolo 
fondamentale della politica agricola 
comune (PAC), il suo bilancio nel QFP 
2021-2027 deve essere aumentato rispetto 
al bilancio dell'UE 2014-2020 in termini 
reali.

Or. pl
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Emendamento 88
Beata Gosiewska

Proposta di regolamento
Considerando 1 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 ter) Considerando il ruolo 
fondamentale della politica agricola 
comune (PAC), il suo bilancio nel QFP 
2021-2027 deve essere aumentato rispetto 
al bilancio dell'UE 2014-2020 in termini 
reali.

Or. pl

Emendamento 89
Beata Gosiewska

Proposta di regolamento
Considerando 1 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 quater) L'agricoltura non deve 
subire alcun danno finanziario a seguito 
di decisioni politiche quali il recesso del 
Regno Unito dall'UE o il finanziamento 
di nuove politiche europee.

Or. pl

Emendamento 90
Zbigniew Kuźmiuk, Stanisław Ożóg

Proposta di regolamento
Considerando 1 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 quater) L'agricoltura non deve 
subire alcun danno finanziario a seguito 
di decisioni politiche quali il recesso del 
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Regno Unito dall'UE o il finanziamento 
di nuove politiche europee.

Or. pl

Emendamento 91
Beata Gosiewska

Proposta di regolamento
Considerando 1 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 quinquies) Tenendo conto 
dell'importanza dei pagamenti diretti e dei 
fondi del secondo pilastro per gli 
agricoltori, che contribuiscono in modo 
significativo agli investimenti e 
all'occupazione nelle aree rurali, gli 
ingenti tagli previsti per il secondo 
pilastro della PAC non sono accettabili. 
Pertanto, la PAC dovrebbe concentrarsi 
sulle sue attività principali con 
383,255 miliardi di EUR ai prezzi del 
2018 (vale a dire 431,946 miliardi di EUR 
a prezzi correnti), tornando al livello 
2014-2020.

Or. pl

Emendamento 92
Zbigniew Kuźmiuk, Stanisław Ożóg

Proposta di regolamento
Considerando 1 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 quinquies) Tenendo conto 
dell'importanza dei pagamenti diretti e dei 
fondi del secondo pilastro per gli 
agricoltori, che contribuiscono in modo 
significativo agli investimenti e 
all'occupazione nelle aree rurali, gli 
ingenti tagli previsti per il secondo 
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pilastro della PAC non sono accettabili. 
Pertanto, la PAC dovrebbe concentrarsi 
sulle sue attività principali con 
382,9 miliardi di EUR ai prezzi del 2018 
(vale a dire 430,9 miliardi di EUR a prezzi 
correnti), tornando al livello 2014-2020.

Or. pl

Emendamento 93
Miguel Viegas

Proposta di regolamento
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) È opportuno adeguare il modello 
di attuazione della PAC basato sulla 
conformità per garantire una maggiore 
attenzione ai risultati e all'efficacia 
dell'attuazione. Di conseguenza l'Unione 
dovrebbe stabilire gli obiettivi strategici di 
base, i tipi di intervento e i requisiti di base 
dell'UE, mentre gli Stati membri 
dovrebbero assumersi una maggiore 
responsabilità quanto al raggiungimento di 
tali obiettivi. Occorre quindi una maggiore 
sussidiarietà per tenere conto più 
specificamente delle condizioni e delle 
esigenze locali. Di conseguenza, 
nell'ambito del nuovo modello di 
attuazione, agli Stati membri spetterebbe il 
compito di adeguare i propri interventi 
della PAC ai requisiti di base dell'UE per 
massimizzarne il contributo agli obiettivi 
unionali della PAC nonché per elaborare e 
definire il quadro di verifica e di 
conformità per i beneficiari.

(3) L'Unione dovrebbe stabilire gli 
obiettivi strategici di base, i tipi di 
intervento e i requisiti di base dell'UE, 
mentre gli Stati membri dovrebbero 
assumersi una maggiore responsabilità 
quanto al raggiungimento di tali obiettivi. 
Occorre quindi una maggiore sussidiarietà 
per tenere conto più specificamente delle 
condizioni e delle esigenze locali. Di 
conseguenza, nell'ambito del nuovo 
modello di attuazione, agli Stati membri 
spetterebbe il compito di adeguare i propri 
interventi della PAC ai requisiti di base 
dell'UE per massimizzarne il contributo 
agli obiettivi unionali della PAC.

Or. pt

Emendamento 94
Daniel Buda



PE630.686v01-00 10/153 AM\1170188IT.docx

IT

Proposta di regolamento
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) È opportuno adeguare il modello di 
attuazione della PAC basato sulla 
conformità per garantire una maggiore 
attenzione ai risultati e all'efficacia 
dell'attuazione. Di conseguenza l'Unione 
dovrebbe stabilire gli obiettivi strategici di 
base, i tipi di intervento e i requisiti di base 
dell'UE, mentre gli Stati membri 
dovrebbero assumersi una maggiore 
responsabilità quanto al raggiungimento di 
tali obiettivi. Occorre quindi una maggiore 
sussidiarietà per tenere conto più 
specificamente delle condizioni e delle 
esigenze locali. Di conseguenza, 
nell'ambito del nuovo modello di 
attuazione, agli Stati membri spetterebbe il 
compito di adeguare i propri interventi 
della PAC ai requisiti di base dell'UE per 
massimizzarne il contributo agli obiettivi 
unionali della PAC nonché per elaborare e 
definire il quadro di verifica e di 
conformità per i beneficiari.

(3) È opportuno adeguare il modello di 
attuazione della PAC basato sulla 
conformità per garantire una maggiore 
attenzione ai risultati e all'efficacia 
dell'attuazione. Di conseguenza l'Unione 
dovrebbe stabilire gli obiettivi strategici di 
base, i tipi di intervento e i requisiti di base 
dell'UE, mentre gli Stati membri 
dovrebbero assumersi una maggiore 
responsabilità quanto al raggiungimento di 
tali obiettivi. Occorrono quindi una 
maggiore sussidiarietà e flessibilità per 
tenere conto più specificamente delle 
condizioni e delle esigenze locali. Di 
conseguenza, nell'ambito del nuovo 
modello di attuazione basato sulla 
produttività agricola, agli Stati membri 
spetterebbe il compito di adeguare i propri 
interventi della PAC ai requisiti di base 
dell'UE per massimizzarne il contributo 
agli obiettivi unionali della PAC nonché 
per elaborare e definire il quadro di verifica 
e di conformità per i beneficiari.

Or. ro

Emendamento 95
Philippe Loiseau, Jacques Colombier

Proposta di regolamento
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) È opportuno adeguare il modello di 
attuazione della PAC basato sulla 
conformità per garantire una maggiore 
attenzione ai risultati e all'efficacia 
dell'attuazione. Di conseguenza l'Unione 
dovrebbe stabilire gli obiettivi strategici di 
base, i tipi di intervento e i requisiti di base 
dell'UE, mentre gli Stati membri 

(Non concerne la versione italiana)
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dovrebbero assumersi una maggiore 
responsabilità quanto al raggiungimento di 
tali obiettivi. Occorre quindi una maggiore 
sussidiarietà per tenere conto più 
specificamente delle condizioni e delle 
esigenze locali. Di conseguenza, 
nell'ambito del nuovo modello di 
attuazione, agli Stati membri spetterebbe il 
compito di adeguare i propri interventi 
della PAC ai requisiti di base dell'UE per 
massimizzarne il contributo agli obiettivi 
unionali della PAC nonché per elaborare e 
definire il quadro di verifica e di 
conformità per i beneficiari.

Or. fr

Emendamento 96
Peter Jahr

Proposta di regolamento
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) Le disposizioni del regolamento 
(UE, Euratom) .../... del Parlamento 
europeo e del Consiglio [nuovo 
regolamento finanziario]12, in particolare 
quelle che disciplinano la gestione 
concorrente con gli Stati membri, il 
funzionamento degli organismi 
riconosciuti e i principi di bilancio, 
dovrebbero applicarsi agli interventi e alle 
misure stabiliti dal presente regolamento.

soppresso

_________________

12 Regolamento (UE, Euratom) ... [nuovo 
regolamento finanziario].

Or. de

Motivazione

Il regolamento sulle disposizioni comuni (RDC) non dovrebbe applicarsi agli interventi e alle 
misure della PAC. La coerenza tra la PAC e i fondi strutturali non è stata incrementata. Con 
l'integrazione della PAC nel RDC gli interventi e le misure della PAC sarebbero soggetti a 



PE630.686v01-00 12/153 AM\1170188IT.docx

IT

due diverse regolamentazioni. Si limiterebbe la libertà di intervento nazionale e si 
ostacolerebbe la semplificazione. 

Emendamento 97
Norbert Erdős, Michel Dantin

Proposta di regolamento
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) Le disposizioni del regolamento 
(UE, Euratom) .../... del Parlamento 
europeo e del Consiglio [nuovo 
regolamento finanziario]12, in particolare 
quelle che disciplinano la gestione 
concorrente con gli Stati membri, il 
funzionamento degli organismi riconosciuti 
e i principi di bilancio, dovrebbero 
applicarsi agli interventi e alle misure 
stabiliti dal presente regolamento.

(5) Le disposizioni del regolamento 
(UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento 
europeo e del Consiglio [nuovo 
regolamento finanziario]12, in particolare 
quelle che disciplinano la gestione 
concorrente con gli Stati membri, il 
funzionamento degli organismi riconosciuti 
e i principi di bilancio, dovrebbero 
applicarsi agli interventi e alle misure 
stabiliti dal presente regolamento.

_________________ _________________

12 Regolamento (UE, Euratom) ... [nuovo
regolamento finanziario].

12 Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell'Unione, che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 
1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 
1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 
283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 
abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012. (GU L 193 del 30.7.2018, pag. 
1).

Or. en

Motivazione

È necessario disporre di un riferimento chiaro al regolamento Omnibus, così da creare il 
necessario collegamento tra il quadro attuale e quello futuro.

Emendamento 98
Laurenţiu Rebega, Daniel Buda
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Proposta di regolamento
Considerando 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 bis) Lo stanziamento accordato alla 
politica agricola comune dell'UE per il 
periodo 2021-2027 per l'UE-27 deve 
essere mantenuto almeno a livello dello 
stanziamento 2014-2020 a prezzi costanti 
per l'UE-28.

Or. ro

Emendamento 99
Maria Heubuch
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 8 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(8 bis) A norma dell'articolo 208 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea (TFUE), l'attuazione della PAC è 
coerente con gli obiettivi della 
cooperazione allo sviluppo, compresa, tra 
l'altro, l'Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile. Le misure adottate ai sensi del 
presente regolamento non dovrebbero 
mettere a repentaglio né la capacità di 
produzione alimentare e la sicurezza 
alimentare a lungo termine dei paesi in 
via di sviluppo, in particolare dei paesi 
meno sviluppati (PMS), né il rispetto degli 
obblighi dell'Unione in materia di 
mitigazione dei cambiamenti climatici nel 
quadro dell'accordo di Parigi.

Or. en

Motivazione

A norma dell'articolo 208 TFUE, tutte le politiche dell'UE devono tenere conto degli obiettivi 
di sviluppo. Agevolare lo sviluppo agricolo dei paesi in via di sviluppo e rafforzare la 
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sicurezza alimentare mondiale rappresentano importanti obiettivi della cooperazione allo 
sviluppo dell'UE. La PAC si ripercuote anche all'esterno dell'Unione, influenzando in 
particolare gli scambi agricoli. Il principio della coerenza delle politiche per lo sviluppo 
richiede che le potenziali ripercussioni sui mercati agricoli locali e sui produttori locali dei 
paesi in via di sviluppo siano monitorate e, ove possibile, evitate.

Emendamento 100
Daniel Buda

Proposta di regolamento
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) È necessario adottare misure per il 
riconoscimento degli organismi pagatori e 
degli organismi di coordinamento da parte 
degli Stati membri nonché per la 
definizione di procedure che permettano di 
ottenere le dichiarazioni di gestione e le 
relazioni annuali sull'efficacia 
dell'attuazione e di ottenere la 
certificazione dei sistemi di gestione e di 
controllo, dei sistemi di comunicazione e la 
certificazione dei conti annuali da parte di 
organismi indipendenti. Inoltre, per 
garantire la trasparenza del sistema dei 
controlli da effettuare a livello nazionale, 
con particolare riferimento ai procedimenti 
di autorizzazione, convalida e pagamento e 
per ridurre gli oneri amministrativi e di 
audit a carico della Commissione e degli 
Stati membri nei casi in cui sia richiesto il 
riconoscimento di ogni singolo organismo 
pagatore, è opportuno limitare il numero di 
autorità e organismi cui sono delegate tali 
competenze, nel rispetto dell'ordinamento 
costituzionale di ogni Stato membro.

(9) È necessario adottare misure per il 
riconoscimento degli organismi pagatori e 
degli organismi di coordinamento da parte 
degli Stati membri nonché per la 
definizione di procedure che permettano di 
ottenere le dichiarazioni di gestione e le 
relazioni annuali sull'efficacia 
dell'attuazione e di ottenere la 
certificazione dei sistemi di gestione e di 
controllo, dei sistemi di comunicazione e la 
certificazione dei conti annuali da parte di 
organismi indipendenti. Inoltre, per 
garantire la trasparenza del sistema dei 
controlli da effettuare a livello nazionale, 
con particolare riferimento ai procedimenti 
di autorizzazione, convalida e pagamento e 
per ridurre gli oneri amministrativi e di 
audit a carico della Commissione e degli 
Stati membri nei casi in cui sia richiesto il 
riconoscimento di ogni singolo organismo 
pagatore, è opportuno limitare il numero di 
autorità e organismi cui sono delegate tali 
competenze, nel rispetto dell'ordinamento 
costituzionale di ogni Stato membro. La 
Commissione provvede affinché gli Stati 
membri non aggiungano ulteriori 
condizionalità al presente regolamento, 
che potrebbero gravare sul processo di 
assegnazione degli aiuti ai beneficiari.

Or. ro
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Emendamento 101
Michel Dantin

Proposta di regolamento
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) È necessario adottare misure per il 
riconoscimento degli organismi pagatori e 
degli organismi di coordinamento da parte 
degli Stati membri nonché per la 
definizione di procedure che permettano di 
ottenere le dichiarazioni di gestione e le 
relazioni annuali sull'efficacia 
dell'attuazione e di ottenere la 
certificazione dei sistemi di gestione e di 
controllo, dei sistemi di comunicazione e la 
certificazione dei conti annuali da parte di 
organismi indipendenti. Inoltre, per 
garantire la trasparenza del sistema dei 
controlli da effettuare a livello nazionale, 
con particolare riferimento ai procedimenti 
di autorizzazione, convalida e pagamento e 
per ridurre gli oneri amministrativi e di 
audit a carico della Commissione e degli 
Stati membri nei casi in cui sia richiesto il 
riconoscimento di ogni singolo organismo 
pagatore, è opportuno limitare il numero di 
autorità e organismi cui sono delegate tali 
competenze, nel rispetto dell'ordinamento 
costituzionale di ogni Stato membro.

(9) È necessario adottare misure per il 
riconoscimento degli organismi pagatori e 
degli organismi di coordinamento da parte 
degli Stati membri nonché per la 
definizione di procedure che permettano di 
ottenere le dichiarazioni di gestione e le 
relazioni di monitoraggio pluriennali
sull'efficacia dell'attuazione e di ottenere la 
certificazione dei sistemi di gestione e di 
controllo, dei sistemi di comunicazione e la 
certificazione dei conti annuali da parte di 
organismi indipendenti. Inoltre, per 
garantire la trasparenza del sistema dei 
controlli da effettuare a livello nazionale, 
con particolare riferimento ai procedimenti 
di autorizzazione, convalida e pagamento e 
per ridurre gli oneri amministrativi e di 
audit a carico della Commissione e degli 
Stati membri nei casi in cui sia richiesto il 
riconoscimento di ogni singolo organismo 
pagatore, è opportuno limitare il numero di 
autorità e organismi cui sono delegate tali 
competenze, nel rispetto dell'ordinamento 
costituzionale di ogni Stato membro.

Or. fr

(L'emendamento si applica all'intero testo legislativo in esame e comporta l'adozione delle 
necessarie modifiche.)

Motivazione

L'emendamento è in linea con la proposta del relatore di eliminare la relazione annuale 
sull'efficacia dell'attuazione e di optare per una relazione di monitoraggio pluriennale 
dell'efficacia dell'attuazione. L'emendamento si applica all'intero testo legislativo in esame e 
comporta l'adozione delle necessarie modifiche.

Emendamento 102
Norbert Erdős
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Proposta di regolamento
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) È necessario adottare misure per il 
riconoscimento degli organismi pagatori e 
degli organismi di coordinamento da parte 
degli Stati membri nonché per la 
definizione di procedure che permettano di 
ottenere le dichiarazioni di gestione e le 
relazioni annuali sull'efficacia 
dell'attuazione e di ottenere la 
certificazione dei sistemi di gestione e di 
controllo, dei sistemi di comunicazione e la 
certificazione dei conti annuali da parte di 
organismi indipendenti. Inoltre, per 
garantire la trasparenza del sistema dei 
controlli da effettuare a livello nazionale, 
con particolare riferimento ai procedimenti 
di autorizzazione, convalida e pagamento e 
per ridurre gli oneri amministrativi e di 
audit a carico della Commissione e degli 
Stati membri nei casi in cui sia richiesto il 
riconoscimento di ogni singolo organismo 
pagatore, è opportuno limitare il numero di 
autorità e organismi cui sono delegate tali 
competenze, nel rispetto dell'ordinamento 
costituzionale di ogni Stato membro.

(9) È necessario adottare misure per il 
riconoscimento degli organismi pagatori e 
degli organismi di coordinamento da parte 
degli Stati membri nonché per la 
definizione di procedure che permettano di 
ottenere le dichiarazioni di gestione e le 
relazioni triennali sull'efficacia 
dell'attuazione e di ottenere la 
certificazione dei sistemi di gestione e di 
controllo, dei sistemi di comunicazione e la 
certificazione dei conti annuali da parte di 
organismi indipendenti. Inoltre, per 
garantire la trasparenza del sistema dei 
controlli da effettuare a livello nazionale, 
con particolare riferimento ai procedimenti 
di autorizzazione, convalida e pagamento e 
per ridurre gli oneri amministrativi e di 
audit a carico della Commissione e degli 
Stati membri nei casi in cui sia richiesto il 
riconoscimento di ogni singolo organismo 
pagatore, è opportuno limitare il numero di 
autorità e organismi cui sono delegate tali 
competenze, nel rispetto dell'ordinamento 
costituzionale di ogni Stato membro.

Or. en

Motivazione

Come per altri fondi dell'UE, la Commissione prevede anche in questa proposta l'obbligo di 
una rendicontazione annuale da parte degli Stati membri. Il relatore non può appoggiare 
questo nuovo aspetto, poiché le amministrazioni nazionali e regionali non sarebbero in grado 
di raccogliere e ordinare i dati necessari per elaborare relazioni annuali in materia di 
performance. Sarebbe molto più realistico prevedere relazioni triennali, in modo tale da 
garantirne la precisione e la credibilità.

Emendamento 103
Daniel Buda

Proposta di regolamento
Considerando 10
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Testo della Commissione Emendamento

(10) Gli Stati membri che riconoscono 
più di un organismo pagatore dovrebbero 
designare un organismo pubblico di 
coordinamento unico, con il compito di 
garantire la coerenza nella gestione dei 
Fondi, di fungere da collegamento tra la 
Commissione e gli organismi pagatori 
riconosciuti e di provvedere rapidamente 
alla comunicazione delle informazioni 
richieste dalla Commissione sulle attività 
dei vari organismi pagatori. L'organismo di 
coordinamento dovrebbe anche adottare e 
coordinare azioni intese a risolvere 
eventuali carenze di natura comune a 
livello nazionale e tenere la Commissione 
informata del seguito dato a tali azioni.

(10) Gli Stati membri che riconoscono 
più di un organismo pagatore dovrebbero 
designare un organismo pubblico di 
coordinamento unico, con il compito di 
garantire la coerenza nella gestione dei 
Fondi, di fungere da collegamento tra la 
Commissione e gli organismi pagatori 
riconosciuti e di provvedere rapidamente 
alla comunicazione delle informazioni 
richieste dalla Commissione sulle attività 
dei vari organismi pagatori. L'organismo di 
coordinamento dovrebbe anche adottare e 
coordinare azioni intese a risolvere 
eventuali carenze di natura comune a 
livello nazionale e tenere la Commissione 
informata del seguito dato a tali azioni. Gli 
organismi pagatori dovrebbero rafforzare 
il loro ruolo di consulenza agli agricoltori 
e adoperarsi per semplificare le procedure 
e rispettare le norme a livello europeo.

Or. ro

Emendamento 104
Franc Bogovič

Proposta di regolamento
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) Gli Stati membri che riconoscono 
più di un organismo pagatore dovrebbero 
designare un organismo pubblico di 
coordinamento unico, con il compito di 
garantire la coerenza nella gestione dei 
Fondi, di fungere da collegamento tra la 
Commissione e gli organismi pagatori 
riconosciuti e di provvedere rapidamente 
alla comunicazione delle informazioni 
richieste dalla Commissione sulle attività 
dei vari organismi pagatori. L'organismo di 
coordinamento dovrebbe anche adottare e 
coordinare azioni intese a risolvere 

(10) Gli Stati membri che riconoscono 
più di un organismo pagatore dovrebbero 
designare un organismo pubblico di 
coordinamento unico, con il compito di 
garantire la coerenza nella gestione dei 
Fondi, di fungere da collegamento tra la 
Commissione e gli organismi pagatori 
riconosciuti e di provvedere rapidamente 
alla comunicazione delle informazioni 
richieste dalla Commissione sulle attività 
dei vari organismi pagatori. L'organismo di 
coordinamento dovrebbe anche adottare e 
coordinare azioni intese a risolvere 
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eventuali carenze di natura comune a 
livello nazionale e tenere la Commissione 
informata del seguito dato a tali azioni.

eventuali carenze di natura comune a 
livello nazionale o regionale e tenere la 
Commissione informata del seguito dato a 
tali azioni.

Or. sl

Motivazione

Occorre tenere conto del fatto che gli organismi pagatori operano anche a livello regionale.

Emendamento 105
Michel Dantin

Proposta di regolamento
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) Coinvolgere gli organismi pagatori 
riconosciuti dagli Stati membri è un 
requisito fondamentale nell'ambito del 
nuovo modello di attuazione, al fine di 
avere la ragionevole garanzia del 
conseguimento degli obiettivi e dei target 
finali stabiliti nei pertinenti piani strategici 
della PAC attraverso gli interventi 
finanziati dal bilancio dell'Unione. È 
opportuno quindi prevedere espressamente 
nel presente regolamento che possano 
essere rimborsate dal bilancio dell'Unione 
solo le spese effettuate dagli organismi 
pagatori riconosciuti. Inoltre, le spese 
finanziate dall'Unione per gli interventi di 
cui al regolamento sui piani strategici della 
PAC dovrebbero produrre output consoni 
e dovrebbero rispettare i requisiti di base 
dell'Unione e i sistemi di governance.

(11) Coinvolgere gli organismi pagatori 
riconosciuti dagli Stati membri è un 
requisito fondamentale nell'ambito del 
nuovo modello di attuazione, al fine di 
avere la ragionevole garanzia del 
conseguimento degli obiettivi e dei target 
finali stabiliti nei pertinenti piani strategici 
della PAC attraverso gli interventi 
finanziati dal bilancio dell'Unione. È 
opportuno quindi prevedere espressamente 
nel presente regolamento che possano 
essere rimborsate dal bilancio dell'Unione 
solo le spese effettuate dagli organismi 
pagatori riconosciuti. Inoltre, le spese 
finanziate dall'Unione per gli interventi di 
cui al regolamento sui piani strategici della 
PAC dovrebbero essere effettuate 
rispettando i requisiti di base dell'Unione, 
le condizioni di ammissibilità per singoli 
beneficiari di cui ai piani strategici 
nazionali della PAC e i sistemi di 
governance.

Or. fr
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Motivazione

L'emendamento è in linea con le modifiche proposte nell'articolo 35 del presente 
regolamento, che mirano a reintrodurre come spese ammissibili quelle effettuate in 
conformità ai requisiti di base dell'Unione, alle condizioni di ammissibilità per singoli 
beneficiari di cui ai piani strategici nazionali della PAC e ai sistemi di governance.

Emendamento 106
Ricardo Serrão Santos, Nicola Caputo, Karine Gloanec Maurin, Maria Gabriela Zoană, 
Daciana Octavia Sârbu, Momchil Nekov, Karin Kadenbach

Proposta di regolamento
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) Coinvolgere gli organismi pagatori 
riconosciuti dagli Stati membri è un 
requisito fondamentale nell'ambito del 
nuovo modello di attuazione, al fine di 
avere la ragionevole garanzia del 
conseguimento degli obiettivi e dei target 
finali stabiliti nei pertinenti piani strategici 
della PAC attraverso gli interventi 
finanziati dal bilancio dell'Unione. È 
opportuno quindi prevedere espressamente 
nel presente regolamento che possano 
essere rimborsate dal bilancio dell'Unione 
solo le spese effettuate dagli organismi 
pagatori riconosciuti. Inoltre, le spese 
finanziate dall'Unione per gli interventi di 
cui al regolamento sui piani strategici della 
PAC dovrebbero produrre output consoni e 
dovrebbero rispettare i requisiti di base 
dell'Unione e i sistemi di governance.

(Non concerne la versione italiana)

Or. en

Emendamento 107
Ricardo Serrão Santos, Nicola Caputo, Karine Gloanec Maurin, Maria Gabriela Zoană, 
Daciana Octavia Sârbu, Momchil Nekov, Karin Kadenbach

Proposta di regolamento
Considerando 14
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Testo della Commissione Emendamento

(14) Per garantire che gli importi per il 
finanziamento della PAC rispettino i 
massimali annui, è opportuno mantenere il 
meccanismo della disciplina finanziaria 
che adegua il livello del sostegno diretto. 
Tuttavia, la soglia di 2 000 EUR dovrebbe 
essere abolita. È opportuno mantenere 
una riserva agricola per sostenere il 
settore agricolo in caso di sviluppi del 
mercato o di gravi crisi della produzione o 
della distribuzione di prodotti agricoli. 
L'articolo 12, paragrafo 2, lettera d), del 
regolamento (UE, Euratom) [nuovo 
regolamento finanziario] stabilisce che gli 
stanziamenti non impegnati possano 
essere riportati solo all'esercizio 
successivo. Al fine di semplificare in 
modo significativo l'attuazione per i 
beneficiari e per le amministrazioni 
nazionali, occorre utilizzare un 
meccanismo di riporto che si applichi agli 
importi non utilizzati della riserva per le 
crisi nel settore agricolo istituita nel 2020. 
A tal fine è necessaria una deroga 
all'articolo 12, paragrafo 2, lettera d), che 
consenta di riportare gli stanziamenti non 
impegnati della riserva agricola senza 
limiti di tempo per finanziare la riserva 
agricola negli esercizi successivi. Inoltre, 
per quanto riguarda l'esercizio 
finanziario 2020, è necessaria una 
seconda deroga, dato che l'importo 
inutilizzato della riserva disponibile alla 
fine del 2020 dovrebbe essere riportato 
all'esercizio 2021 nella corrispondente 
linea della nuova riserva agricola, non 
nelle linee di bilancio che coprono gli 
interventi sotto forma di pagamenti diretti 
nell'ambito del piano strategico della 
PAC.

(14) Per garantire che gli importi per il 
finanziamento della PAC rispettino i 
massimali annui, è opportuno mantenere il 
meccanismo della disciplina finanziaria 
che adegua il livello del sostegno diretto.

Or. en

Emendamento 108
Zbigniew Kuźmiuk, Stanisław Ożóg
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Proposta di regolamento
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Per garantire che gli importi per il 
finanziamento della PAC rispettino i 
massimali annui, è opportuno mantenere il 
meccanismo della disciplina finanziaria 
che adegua il livello del sostegno diretto. 
Tuttavia, la soglia di 2 000 EUR dovrebbe 
essere abolita. È opportuno mantenere una 
riserva agricola per sostenere il settore 
agricolo in caso di sviluppi del mercato o 
di gravi crisi della produzione o della 
distribuzione di prodotti agricoli. L'articolo 
12, paragrafo 2, lettera d), del regolamento 
(UE, Euratom) [nuovo regolamento 
finanziario] stabilisce che gli stanziamenti 
non impegnati possano essere riportati solo 
all'esercizio successivo. Al fine di 
semplificare in modo significativo 
l'attuazione per i beneficiari e per le 
amministrazioni nazionali, occorre 
utilizzare un meccanismo di riporto che si 
applichi agli importi non utilizzati della 
riserva per le crisi nel settore agricolo 
istituita nel 2020. A tal fine è necessaria 
una deroga all'articolo 12, paragrafo 2, 
lettera d), del regolamento finanziario, che 
consenta di riportare gli stanziamenti non 
impegnati della riserva agricola senza 
limiti di tempo per finanziare la riserva 
agricola negli esercizi successivi. Inoltre, 
per quanto riguarda l'esercizio 
finanziario 2020, è necessaria una 
seconda deroga, dato che l'importo 
inutilizzato della riserva disponibile alla 
fine del 2020 dovrebbe essere riportato 
all'esercizio 2021 nella corrispondente 
linea della nuova riserva agricola, non 
nelle linee di bilancio che coprono gli 
interventi sotto forma di pagamenti diretti 
nell'ambito del piano strategico della 
PAC.

(14) Per garantire che gli importi per il 
finanziamento della PAC rispettino i 
massimali annui, è opportuno mantenere il 
meccanismo della disciplina finanziaria 
che adegua il livello del sostegno diretto. È 
opportuno mantenere una riserva agricola 
per sostenere il settore agricolo in caso di 
sviluppi del mercato o di gravi crisi della 
produzione o della distribuzione di prodotti 
agricoli. L'articolo 12, paragrafo 2, lettera 
d), del regolamento (UE, Euratom) [nuovo 
regolamento finanziario] stabilisce che gli 
stanziamenti non impegnati possano essere 
riportati solo all'esercizio successivo. A tal 
fine è necessaria una deroga all'articolo 12, 
paragrafo 2, lettera d), che consenta di 
riportare gli stanziamenti non impegnati 
della riserva agricola senza limiti di tempo 
per finanziare la riserva agricola negli 
esercizi successivi.

Or. pl
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Emendamento 109
Beata Gosiewska

Proposta di regolamento
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Per garantire che gli importi per il 
finanziamento della PAC rispettino i 
massimali annui, è opportuno mantenere il 
meccanismo della disciplina finanziaria 
che adegua il livello del sostegno diretto.
Tuttavia, la soglia di 2 000 EUR 
dovrebbe essere abolita. È opportuno 
mantenere una riserva agricola per 
sostenere il settore agricolo in caso di 
sviluppi del mercato o di gravi crisi della 
produzione o della distribuzione di prodotti 
agricoli. L'articolo 12, paragrafo 2, lettera 
d), del regolamento (UE, Euratom) [nuovo 
regolamento finanziario] stabilisce che gli 
stanziamenti non impegnati possano essere 
riportati solo all'esercizio successivo. Al 
fine di semplificare in modo significativo 
l'attuazione per i beneficiari e per le 
amministrazioni nazionali, occorre 
utilizzare un meccanismo di riporto che si 
applichi agli importi non utilizzati della 
riserva per le crisi nel settore agricolo 
istituita nel 2020. A tal fine è necessaria 
una deroga all'articolo 12, paragrafo 2, 
lettera d), che consenta di riportare gli 
stanziamenti non impegnati della riserva 
agricola senza limiti di tempo per 
finanziare la riserva agricola negli esercizi 
successivi. Inoltre, per quanto riguarda 
l'esercizio finanziario 2020, è necessaria 
una seconda deroga, dato che l'importo 
inutilizzato della riserva disponibile alla 
fine del 2020 dovrebbe essere riportato 
all'esercizio 2021 nella corrispondente 
linea della nuova riserva agricola, non 
nelle linee di bilancio che coprono gli 
interventi sotto forma di pagamenti diretti 
nell'ambito del piano strategico della 
PAC.

(14) Per garantire che gli importi per il 
finanziamento della PAC rispettino i 
massimali annui, è opportuno mantenere il 
meccanismo della disciplina finanziaria 
che adegua il livello del sostegno diretto. È 
opportuno mantenere una riserva agricola 
per sostenere il settore agricolo in caso di 
sviluppi del mercato o di gravi crisi della 
produzione o della distribuzione di prodotti 
agricoli. L'articolo 12, paragrafo 2, lettera 
d), del regolamento (UE, Euratom) [nuovo 
regolamento finanziario] stabilisce che gli 
stanziamenti non impegnati possano essere 
riportati solo all'esercizio successivo. A tal 
fine è necessaria una deroga all'articolo 12, 
paragrafo 2, lettera d), che consenta di 
riportare gli stanziamenti non impegnati 
della riserva agricola senza limiti di tempo 
per finanziare la riserva agricola negli 
esercizi successivi.



AM\1170188IT.docx 23/153 PE630.686v01-00

IT

Or. pl

Emendamento 110
Nuno Melo

Proposta di regolamento
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Per garantire che gli importi per il 
finanziamento della PAC rispettino i 
massimali annui, è opportuno mantenere il 
meccanismo della disciplina finanziaria 
che adegua il livello del sostegno diretto. 
Tuttavia, la soglia di 2 000 EUR dovrebbe 
essere abolita. È opportuno mantenere una 
riserva agricola per sostenere il settore 
agricolo in caso di sviluppi del mercato o 
di gravi crisi della produzione o della 
distribuzione di prodotti agricoli. L'articolo 
12, paragrafo 2, lettera d), del regolamento 
(UE, Euratom) [nuovo regolamento 
finanziario] stabilisce che gli stanziamenti 
non impegnati possano essere riportati solo 
all'esercizio successivo. Al fine di 
semplificare in modo significativo 
l'attuazione per i beneficiari e per le 
amministrazioni nazionali, occorre 
utilizzare un meccanismo di riporto che si 
applichi agli importi non utilizzati della 
riserva per le crisi nel settore agricolo 
istituita nel 2020. A tal fine è necessaria 
una deroga all'articolo 12, paragrafo 2, 
lettera d), che consenta di riportare gli 
stanziamenti non impegnati della riserva 
agricola senza limiti di tempo per 
finanziare la riserva agricola negli esercizi 
successivi. Inoltre, per quanto riguarda 
l'esercizio finanziario 2020, è necessaria 
una seconda deroga, dato che l'importo 
inutilizzato della riserva disponibile alla 
fine del 2020 dovrebbe essere riportato 
all'esercizio 2021 nella corrispondente 
linea della nuova riserva agricola, non nelle 
linee di bilancio che coprono gli interventi 

(14) Per garantire che gli importi per il 
finanziamento della PAC rispettino i 
massimali annui, è opportuno mantenere il 
meccanismo della disciplina finanziaria 
che adegua il livello del sostegno diretto. 
Tuttavia, la soglia di 2 000 EUR dovrebbe 
essere abolita. È opportuno mantenere una 
riserva agricola per sostenere il settore 
agricolo in caso di sviluppi del mercato o 
di gravi crisi della produzione o della 
distribuzione di prodotti agricoli. La 
riserva per le crisi dovrebbe realmente 
essere uno strumento funzionante e 
flessibile, un meccanismo che consenta 
all'UE di rispondere meglio a qualunque 
crisi che abbia conseguenze su tutta 
l'Unione e su qualunque settore 
dell'agricoltura, soprattutto dal punto di 
vista economico. L'articolo 12, paragrafo 
2, lettera d), del regolamento (UE, 
Euratom) [nuovo regolamento finanziario] 
stabilisce che gli stanziamenti non 
impegnati possano essere riportati solo 
all'esercizio successivo. Al fine di 
semplificare in modo significativo 
l'attuazione per i beneficiari e per le 
amministrazioni nazionali, occorre 
utilizzare un meccanismo di riporto che si 
applichi agli importi non utilizzati della 
riserva per le crisi nel settore agricolo 
istituita nel 2020. A tal fine è necessaria 
una deroga all'articolo 12, paragrafo 2, 
lettera d), che consenta di riportare gli 
stanziamenti non impegnati della riserva 
agricola senza limiti di tempo per 
finanziare la riserva agricola negli esercizi 
successivi. Inoltre, per quanto riguarda 
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sotto forma di pagamenti diretti nell'ambito 
del piano strategico della PAC.

l'esercizio finanziario 2020, è necessaria 
una seconda deroga, dato che l'importo 
inutilizzato della riserva disponibile alla 
fine del 2020 dovrebbe essere riportato 
all'esercizio 2021 nella corrispondente 
linea della nuova riserva agricola, non nelle 
linee di bilancio che coprono gli interventi 
sotto forma di pagamenti diretti nell'ambito 
del piano strategico della PAC. La riserva 
dovrebbe essere esclusa dall'ambito di 
applicazione del QFP. Dovrebbe inoltre 
essere dotata di un chiaro meccanismo di 
attivazione.

Or. en

Emendamento 111
Nicola Caputo

Proposta di regolamento
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Per garantire che gli importi per il 
finanziamento della PAC rispettino i 
massimali annui, è opportuno mantenere il 
meccanismo della disciplina finanziaria 
che adegua il livello del sostegno diretto. 
Tuttavia, la soglia di 2 000 EUR dovrebbe 
essere abolita. È opportuno mantenere una 
riserva agricola per sostenere il settore 
agricolo in caso di sviluppi del mercato o 
di gravi crisi della produzione o della 
distribuzione di prodotti agricoli. L'articolo 
12, paragrafo 2, lettera d), del regolamento 
(UE, Euratom) [nuovo regolamento 
finanziario] stabilisce che gli stanziamenti 
non impegnati possano essere riportati solo 
all'esercizio successivo. Al fine di 
semplificare in modo significativo 
l'attuazione per i beneficiari e per le 
amministrazioni nazionali, occorre 
utilizzare un meccanismo di riporto che si 
applichi agli importi non utilizzati della 
riserva per le crisi nel settore agricolo 
istituita nel 2020. A tal fine è necessaria 

(14) Per garantire che gli importi per il 
finanziamento della PAC rispettino i 
massimali annui, è opportuno mantenere il 
meccanismo della disciplina finanziaria 
che adegua il livello del sostegno diretto. 
Tuttavia, la soglia di 2 000 EUR dovrebbe 
essere abolita. È opportuno mantenere una 
riserva agricola per sostenere il settore 
agricolo in caso di sviluppi del mercato o 
di gravi crisi della produzione o della 
distribuzione di prodotti agricoli. La 
riserva per le crisi dovrebbe realmente 
essere uno strumento funzionante e 
flessibile, un meccanismo che consenta 
all'UE di rispondere meglio a qualunque 
crisi che abbia conseguenze su tutta 
l'Unione e su qualunque settore 
dell'agricoltura, soprattutto dal punto di 
vista economico. L'articolo 12, 
paragrafo 2, lettera d), del regolamento 
(UE, Euratom) [nuovo regolamento 
finanziario] stabilisce che gli stanziamenti 
non impegnati possano essere riportati solo 
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una deroga all'articolo 12, paragrafo 2, 
lettera d), che consenta di riportare gli 
stanziamenti non impegnati della riserva 
agricola senza limiti di tempo per 
finanziare la riserva agricola negli esercizi 
successivi. Inoltre, per quanto riguarda 
l'esercizio finanziario 2020, è necessaria 
una seconda deroga, dato che l'importo 
inutilizzato della riserva disponibile alla 
fine del 2020 dovrebbe essere riportato 
all'esercizio 2021 nella corrispondente 
linea della nuova riserva agricola, non nelle 
linee di bilancio che coprono gli interventi 
sotto forma di pagamenti diretti nell'ambito 
del piano strategico della PAC.

all'esercizio successivo. Al fine di 
semplificare in modo significativo 
l'attuazione per i beneficiari e per le 
amministrazioni nazionali, occorre 
utilizzare un meccanismo di riporto che si 
applichi agli importi non utilizzati della 
riserva per le crisi nel settore agricolo 
istituita nel 2020. A tal fine è necessaria 
una deroga all'articolo 12, paragrafo 2, 
lettera d), che consenta di riportare gli 
stanziamenti non impegnati della riserva 
agricola senza limiti di tempo per 
finanziare la riserva agricola negli esercizi 
successivi. Inoltre, per quanto riguarda 
l'esercizio finanziario 2020, è necessaria 
una seconda deroga, dato che l'importo 
inutilizzato della riserva disponibile alla 
fine del 2020 dovrebbe essere riportato 
all'esercizio 2021 nella corrispondente 
linea della nuova riserva agricola, non nelle 
linee di bilancio che coprono gli interventi 
sotto forma di pagamenti diretti nell'ambito 
del piano strategico della PAC. La riserva 
dovrebbe essere esclusa dall'ambito di 
applicazione del QFP. Dovrebbe inoltre 
essere dotata di un chiaro meccanismo di 
attivazione.

Or. en

Motivazione

L'attuale riserva per le crisi, con una dotazione di soli 400 milioni di EUR nell'ambito del 
bilancio della PAC, non ha garantito un'assistenza sufficiente. La riserva per le crisi 
dovrebbe rispondere meglio a qualunque crisi che abbia conseguenze su tutta l'Unione e su 
qualunque settore dell'agricoltura. Essa dovrebbe alleviare i beneficiari dalle difficoltà che 
affrontano. Affinché ciò accada, la riserva dovrebbe essere esclusa dall'ambito di 
applicazione del QFP, con una dotazione finanziaria sostanzialmente maggiore e un chiaro 
meccanismo di attivazione.

Emendamento 112
Matt Carthy

Proposta di regolamento
Considerando 14
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Testo della Commissione Emendamento

(14) Per garantire che gli importi per il 
finanziamento della PAC rispettino i 
massimali annui, è opportuno mantenere il 
meccanismo della disciplina finanziaria 
che adegua il livello del sostegno diretto. 
Tuttavia, la soglia di 2 000 EUR dovrebbe 
essere abolita. È opportuno mantenere una 
riserva agricola per sostenere il settore 
agricolo in caso di sviluppi del mercato o 
di gravi crisi della produzione o della 
distribuzione di prodotti agricoli. L'articolo 
12, paragrafo 2, lettera d), del regolamento 
(UE, Euratom) [nuovo regolamento 
finanziario] stabilisce che gli stanziamenti 
non impegnati possano essere riportati solo 
all'esercizio successivo. Al fine di 
semplificare in modo significativo 
l'attuazione per i beneficiari e per le 
amministrazioni nazionali, occorre 
utilizzare un meccanismo di riporto che si 
applichi agli importi non utilizzati della 
riserva per le crisi nel settore agricolo 
istituita nel 2020. A tal fine è necessaria 
una deroga all'articolo 12, paragrafo 2, 
lettera d), che consenta di riportare gli 
stanziamenti non impegnati della riserva 
agricola senza limiti di tempo per 
finanziare la riserva agricola negli esercizi 
successivi. Inoltre, per quanto riguarda 
l'esercizio finanziario 2020, è necessaria 
una seconda deroga, dato che l'importo 
inutilizzato della riserva disponibile alla 
fine del 2020 dovrebbe essere riportato 
all'esercizio 2021 nella corrispondente 
linea della nuova riserva agricola, non 
nelle linee di bilancio che coprono gli 
interventi sotto forma di pagamenti diretti 
nell'ambito del piano strategico della 
PAC.

(14) Per garantire che gli importi per il 
finanziamento della PAC rispettino i 
massimali annui, è opportuno mantenere il 
meccanismo della disciplina finanziaria 
che adegua il livello del sostegno diretto. 
Tuttavia, la soglia di 2 000 EUR dovrebbe 
essere abolita. È opportuno mantenere una 
riserva agricola per sostenere il settore 
agricolo in caso di sviluppi del mercato o 
di gravi crisi della produzione o della 
distribuzione di prodotti agricoli. L'articolo 
12, paragrafo 2, lettera d), del regolamento 
(UE, Euratom) [nuovo regolamento 
finanziario] stabilisce che gli stanziamenti 
non impegnati possano essere riportati solo 
all'esercizio successivo. Al fine di 
semplificare in modo significativo 
l'attuazione per i beneficiari e per le 
amministrazioni nazionali, occorre 
utilizzare un meccanismo di riporto che si 
applichi agli importi non utilizzati della 
riserva per le crisi nel settore agricolo 
istituita nel 2020. A tal fine è necessaria 
una deroga all'articolo 12, paragrafo 2, 
lettera d), che consenta di riportare gli 
stanziamenti non impegnati della riserva 
agricola senza limiti di tempo per 
finanziare la riserva agricola negli esercizi 
successivi. Inoltre, la riserva dovrebbe 
essere inizialmente costituita da fondi che 
non rientrano nella linea di bilancio della 
PAC.

Or. en

Emendamento 113
Angélique Delahaye
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Proposta di regolamento
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Per garantire che gli importi per il 
finanziamento della PAC rispettino i 
massimali annui, è opportuno mantenere il 
meccanismo della disciplina finanziaria 
che adegua il livello del sostegno diretto. 
Tuttavia, la soglia di 2 000 EUR dovrebbe 
essere abolita. È opportuno mantenere una 
riserva agricola per sostenere il settore 
agricolo in caso di sviluppi del mercato o 
di gravi crisi della produzione o della 
distribuzione di prodotti agricoli. 
L'articolo 12, paragrafo 2, lettera d), del 
regolamento (UE, Euratom) [nuovo 
regolamento finanziario] stabilisce che gli 
stanziamenti non impegnati possano essere 
riportati solo all'esercizio successivo. Al 
fine di semplificare in modo significativo 
l'attuazione per i beneficiari e per le 
amministrazioni nazionali, occorre 
utilizzare un meccanismo di riporto che si 
applichi agli importi non utilizzati della 
riserva per le crisi nel settore agricolo 
istituita nel 2020. A tal fine è necessaria 
una deroga all'articolo 12, paragrafo 2, 
lettera d), che consenta di riportare gli 
stanziamenti non impegnati della riserva 
agricola senza limiti di tempo per 
finanziare la riserva agricola negli esercizi 
successivi. Inoltre, per quanto riguarda 
l'esercizio finanziario 2020, è necessaria 
una seconda deroga, dato che l'importo 
inutilizzato della riserva disponibile alla 
fine del 2020 dovrebbe essere riportato 
all'esercizio 2021 nella corrispondente 
linea della nuova riserva agricola, non nelle 
linee di bilancio che coprono gli interventi 
sotto forma di pagamenti diretti nell'ambito 
del piano strategico della PAC.

(14) Per garantire che gli importi per il 
finanziamento della PAC rispettino i 
massimali annui, è opportuno mantenere il 
meccanismo della disciplina finanziaria 
che adegua il livello del sostegno diretto. 
Tuttavia, la soglia di 2 000 EUR dovrebbe 
essere abolita. È opportuno mantenere una 
riserva agricola per sostenere il settore 
agricolo in caso di sviluppi del mercato o 
di gravi crisi della produzione o della 
distribuzione di prodotti agricoli. 
L'articolo 12, paragrafo 2, lettera d), del 
regolamento (UE, Euratom) [nuovo 
regolamento finanziario] stabilisce che gli 
stanziamenti non impegnati possano essere 
riportati solo all'esercizio successivo. Al 
fine di semplificare in modo significativo 
l'attuazione per i beneficiari e per le 
amministrazioni nazionali, occorre 
utilizzare un meccanismo di riporto che si 
applichi agli importi non utilizzati della 
riserva per le crisi nel settore agricolo 
istituita nel 2020. A tal fine è necessaria 
una deroga all'articolo 12, paragrafo 2, 
lettera d), che consenta di riportare gli 
stanziamenti non impegnati della riserva 
agricola senza limiti di tempo per 
finanziare la riserva agricola negli esercizi 
successivi, con la conseguente 
accumulazione degli stanziamenti della 
riserva agricola da un anno all'altro per 
l'intero esercizio finanziario. Inoltre, è 
necessaria una seconda deroga, dato che 
l'importo inutilizzato della riserva 
disponibile alla fine dell'ultimo anno di 
attuazione della PAC attuale (anno N)
dovrebbe essere riportato all'esercizio del 
primo anno di attuazione della prossima 
PAC (anno N+1) nella corrispondente 
linea della nuova riserva agricola, non nelle 
linee di bilancio che coprono gli interventi 
sotto forma di pagamenti diretti nell'ambito 
del piano strategico della PAC.
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Or. fr

Emendamento 114
Michel Dantin

Proposta di regolamento
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Per garantire che gli importi per il 
finanziamento della PAC rispettino i 
massimali annui, è opportuno mantenere il 
meccanismo della disciplina finanziaria 
che adegua il livello del sostegno diretto. 
Tuttavia, la soglia di 2 000 EUR dovrebbe 
essere abolita. È opportuno mantenere una 
riserva agricola per sostenere il settore 
agricolo in caso di sviluppi del mercato o 
di gravi crisi della produzione o della 
distribuzione di prodotti agricoli. 
L'articolo 12, paragrafo 2, lettera d), del 
regolamento (UE, Euratom) [nuovo 
regolamento finanziario] stabilisce che gli 
stanziamenti non impegnati possano essere 
riportati solo all'esercizio successivo. Al 
fine di semplificare in modo significativo 
l'attuazione per i beneficiari e per le 
amministrazioni nazionali, occorre 
utilizzare un meccanismo di riporto che si 
applichi agli importi non utilizzati della 
riserva per le crisi nel settore agricolo 
istituita nel 2020. A tal fine è necessaria 
una deroga all'articolo 12, paragrafo 2, 
lettera d), che consenta di riportare gli
stanziamenti non impegnati della riserva 
agricola senza limiti di tempo per 
finanziare la riserva agricola negli esercizi 
successivi. Inoltre, per quanto riguarda 
l'esercizio finanziario 2020, è necessaria 
una seconda deroga, dato che l'importo 
inutilizzato della riserva disponibile alla 
fine del 2020 dovrebbe essere riportato 
all'esercizio 2021 nella corrispondente 
linea della nuova riserva agricola, non nelle 
linee di bilancio che coprono gli interventi 

(14) Per garantire che gli importi per il 
finanziamento della PAC rispettino i 
massimali annui, è opportuno mantenere il 
meccanismo della disciplina finanziaria 
che adegua il livello del sostegno diretto. 
Tuttavia, la soglia di 2 000 EUR dovrebbe 
essere abolita. È opportuno rivedere e 
rafforzare l'attuale riserva per le crisi per 
poter istituire una riserva agricola per 
sostenere ulteriormente il settore agricolo 
in caso di sviluppi del mercato o di gravi 
crisi della produzione, della 
trasformazione o della distribuzione di 
prodotti agricoli. L'articolo 12, paragrafo 2, 
lettera d), del regolamento (UE, Euratom) 
[nuovo regolamento finanziario] stabilisce 
che gli stanziamenti non impegnati possano 
essere riportati solo all'esercizio 
successivo. Al fine di semplificare in modo 
significativo l'attuazione per i beneficiari e 
per le amministrazioni nazionali, occorre 
utilizzare un meccanismo di riporto che si 
applichi agli importi non utilizzati della 
riserva per le crisi nel settore agricolo 
istituita nel 2020. A tal fine è necessaria 
una deroga all'articolo 12, paragrafo 2, 
lettera d), che consenta di riportare gli 
stanziamenti non impegnati della riserva 
agricola senza limiti di tempo per 
finanziare la riserva agricola negli esercizi 
successivi. Inoltre, per quanto riguarda 
l'esercizio finanziario 2020, è necessaria 
una seconda deroga, dato che l'importo 
inutilizzato della riserva disponibile alla 
fine del 2020 dovrebbe essere riportato 
all'esercizio 2021 nella corrispondente 
linea della nuova riserva agricola, non nelle 
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sotto forma di pagamenti diretti nell'ambito 
del piano strategico della PAC.

linee di bilancio che coprono gli interventi 
sotto forma di pagamenti diretti nell'ambito 
del piano strategico della PAC.

Or. fr

Motivazione

L'emendamento mira a precisare la portata della riserva agricola che l'Unione deve 
mobilitare per poter reagire in modo rapido ed efficace alle crisi della produzione, della 
trasformazione o della distribuzione agricola.

Emendamento 115
Philippe Loiseau, Jacques Colombier

Proposta di regolamento
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Per garantire che gli importi per il 
finanziamento della PAC rispettino i 
massimali annui, è opportuno mantenere il 
meccanismo della disciplina finanziaria 
che adegua il livello del sostegno diretto. 
Tuttavia, la soglia di 2 000 EUR dovrebbe 
essere abolita. È opportuno mantenere una 
riserva agricola per sostenere il settore 
agricolo in caso di sviluppi del mercato o 
di gravi crisi della produzione o della 
distribuzione di prodotti agricoli. 
L'articolo 12, paragrafo 2, lettera d), del 
regolamento (UE, Euratom) [nuovo 
regolamento finanziario] stabilisce che gli 
stanziamenti non impegnati possano essere 
riportati solo all'esercizio successivo. Al 
fine di semplificare in modo significativo 
l'attuazione per i beneficiari e per le 
amministrazioni nazionali, occorre 
utilizzare un meccanismo di riporto che si 
applichi agli importi non utilizzati della 
riserva per le crisi nel settore agricolo 
istituita nel 2020. A tal fine è necessaria 
una deroga all'articolo 12, paragrafo 2, 
lettera d), che consenta di riportare gli 
stanziamenti non impegnati della riserva 
agricola senza limiti di tempo per 

(14) Per garantire che gli importi per il 
finanziamento della PAC rispettino i 
massimali annui, è opportuno mantenere il 
meccanismo della disciplina finanziaria 
che adegua il livello del sostegno diretto. 
Tuttavia, la soglia di 2 000 EUR dovrebbe 
essere abolita. È opportuno mantenere, 
semplificare e rendere effettiva una riserva 
agricola per sostenere il settore agricolo in 
caso di sviluppi del mercato o di gravi crisi 
della produzione o della distribuzione di 
prodotti agricoli. L'articolo 12, paragrafo 2, 
lettera d), del regolamento (UE, Euratom) 
[nuovo regolamento finanziario] stabilisce 
che gli stanziamenti non impegnati possano 
essere riportati solo all'esercizio 
successivo. Al fine di semplificare in modo 
significativo l'attuazione per i beneficiari e 
per le amministrazioni nazionali, occorre 
utilizzare un meccanismo di riporto che si 
applichi agli importi non utilizzati della 
riserva per le crisi nel settore agricolo 
istituita nel 2020. A tal fine è necessaria 
una deroga all'articolo 12, paragrafo 2, 
lettera d), che consenta di riportare gli 
stanziamenti non impegnati della riserva 
agricola senza limiti di tempo per 
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finanziare la riserva agricola negli esercizi 
successivi. Inoltre, per quanto riguarda 
l'esercizio finanziario 2020, è necessaria 
una seconda deroga, dato che l'importo 
inutilizzato della riserva disponibile alla 
fine del 2020 dovrebbe essere riportato 
all'esercizio 2021 nella corrispondente 
linea della nuova riserva agricola, non nelle 
linee di bilancio che coprono gli interventi 
sotto forma di pagamenti diretti nell'ambito 
del piano strategico della PAC.

finanziare la riserva agricola negli esercizi 
successivi. Inoltre, per quanto riguarda 
l'esercizio finanziario 2020, è necessaria 
una seconda deroga, dato che l'importo 
inutilizzato della riserva disponibile alla 
fine del 2020 dovrebbe essere riportato 
all'esercizio 2021 nella corrispondente 
linea della nuova riserva agricola, non nelle 
linee di bilancio che coprono gli interventi 
sotto forma di pagamenti diretti nell'ambito 
del piano strategico della PAC.

Or. fr

Emendamento 116
Laurenţiu Rebega, Daniel Buda

Proposta di regolamento
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Per garantire che gli importi per il 
finanziamento della PAC rispettino i 
massimali annui, è opportuno mantenere il 
meccanismo della disciplina finanziaria 
che adegua il livello del sostegno diretto.
Tuttavia, la soglia di 2 000 EUR dovrebbe 
essere abolita. È opportuno mantenere una 
riserva agricola per sostenere il settore 
agricolo in caso di sviluppi del mercato o 
di gravi crisi della produzione o della 
distribuzione di prodotti agricoli. 
L'articolo 12, paragrafo 2, lettera d), del 
regolamento (UE, Euratom) [nuovo 
regolamento finanziario] stabilisce che gli 
stanziamenti non impegnati possano essere 
riportati solo all'esercizio successivo. Al 
fine di semplificare in modo significativo
l'attuazione per i beneficiari e per le 
amministrazioni nazionali, occorre 
utilizzare un meccanismo di riporto che si 
applichi agli importi non utilizzati della 
riserva per le crisi nel settore agricolo 
istituita nel 2020. A tal fine è necessaria 
una deroga all'articolo 12, paragrafo 2, 
lettera d), che consenta di riportare gli 

(14) Per garantire che gli importi per il 
finanziamento della PAC rispettino i 
massimali annui, è opportuno mantenere il 
meccanismo della disciplina finanziaria 
che adegua il livello del sostegno diretto. È 
opportuno mantenere una riserva agricola 
per sostenere il settore agricolo in caso di 
sviluppi del mercato o di gravi crisi della 
produzione o della distribuzione di prodotti 
agricoli. L'articolo 12, paragrafo 2, 
lettera d), del regolamento (UE, Euratom) 
[nuovo regolamento finanziario] stabilisce 
che gli stanziamenti non impegnati possano 
essere riportati solo all'esercizio 
successivo. Al fine di semplificare in modo 
significativo l'attuazione per i beneficiari e 
per le amministrazioni nazionali, occorre 
utilizzare un meccanismo di riporto che si 
applichi agli importi non utilizzati della 
riserva per le crisi nel settore agricolo 
istituita nel 2020. A tal fine è necessaria 
una deroga all'articolo 12, paragrafo 2, 
lettera d), che consenta di riportare gli 
stanziamenti non impegnati della riserva 
agricola senza limiti di tempo per 
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stanziamenti non impegnati della riserva 
agricola senza limiti di tempo per 
finanziare la riserva agricola negli esercizi 
successivi. Inoltre, per quanto riguarda 
l'esercizio finanziario 2020, è necessaria 
una seconda deroga, dato che l'importo 
inutilizzato della riserva disponibile alla 
fine del 2020 dovrebbe essere riportato 
all'esercizio 2021 nella corrispondente 
linea della nuova riserva agricola, non nelle 
linee di bilancio che coprono gli interventi 
sotto forma di pagamenti diretti nell'ambito 
del piano strategico della PAC.

finanziare la riserva agricola negli esercizi 
successivi. Inoltre, per quanto riguarda 
l'esercizio finanziario 2020, è necessaria 
una seconda deroga, dato che l'importo 
inutilizzato della riserva disponibile alla 
fine del 2020 dovrebbe essere riportato 
all'esercizio 2021 nella corrispondente 
linea della nuova riserva agricola, non nelle 
linee di bilancio che coprono gli interventi 
sotto forma di pagamenti diretti nell'ambito 
del piano strategico della PAC.

Or. ro

Emendamento 117
Daniel Buda

Proposta di regolamento
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Per garantire che gli importi per il 
finanziamento della PAC rispettino i 
massimali annui, è opportuno mantenere il 
meccanismo della disciplina finanziaria 
che adegua il livello del sostegno diretto. 
Tuttavia, la soglia di 2 000 EUR dovrebbe 
essere abolita. È opportuno mantenere una 
riserva agricola per sostenere il settore 
agricolo in caso di sviluppi del mercato o 
di gravi crisi della produzione o della 
distribuzione di prodotti agricoli. 
L'articolo 12, paragrafo 2, lettera d), del 
regolamento (UE, Euratom) [nuovo 
regolamento finanziario] stabilisce che gli 
stanziamenti non impegnati possano essere 
riportati solo all'esercizio successivo. Al 
fine di semplificare in modo significativo 
l'attuazione per i beneficiari e per le 
amministrazioni nazionali, occorre 
utilizzare un meccanismo di riporto che si 
applichi agli importi non utilizzati della 
riserva per le crisi nel settore agricolo 
istituita nel 2020. A tal fine è necessaria 

(14) Per garantire che gli importi per il 
finanziamento della PAC rispettino i 
massimali annui, è opportuno mantenere il 
meccanismo della disciplina finanziaria 
che adegua il livello del sostegno diretto. 
Tuttavia, la soglia di 2 000 EUR dovrebbe 
essere abolita. È opportuno mantenere una 
riserva agricola per sostenere il settore 
agricolo in caso di sviluppi del mercato o 
di gravi crisi dell'attività agricola, della 
produzione o della distribuzione. 
L'articolo 12, paragrafo 2, lettera d), del 
regolamento (UE, Euratom) [nuovo 
regolamento finanziario] stabilisce che gli 
stanziamenti non impegnati possano essere 
riportati solo all'esercizio successivo. Al 
fine di semplificare in modo significativo 
l'attuazione per i beneficiari e per le 
amministrazioni nazionali, occorre 
utilizzare un meccanismo di riporto che si 
applichi agli importi non utilizzati della 
riserva per le crisi nel settore agricolo 
istituita nel 2020. A tal fine è necessaria 
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una deroga all'articolo 12, paragrafo 2, 
lettera d), che consenta di riportare gli 
stanziamenti non impegnati della riserva 
agricola senza limiti di tempo per 
finanziare la riserva agricola negli esercizi 
successivi. Inoltre, per quanto riguarda 
l'esercizio finanziario 2020, è necessaria 
una seconda deroga, dato che l'importo 
inutilizzato della riserva disponibile alla 
fine del 2020 dovrebbe essere riportato 
all'esercizio 2021 nella corrispondente 
linea della nuova riserva agricola, non nelle 
linee di bilancio che coprono gli interventi 
sotto forma di pagamenti diretti nell'ambito 
del piano strategico della PAC.

una deroga all'articolo 12, paragrafo 2, 
lettera d), che consenta di riportare gli 
stanziamenti non impegnati della riserva 
agricola senza limiti di tempo per 
finanziare la riserva agricola negli esercizi 
successivi. Inoltre, per quanto riguarda 
l'esercizio finanziario 2020, è necessaria 
una seconda deroga, dato che l'importo 
inutilizzato della riserva disponibile alla 
fine del 2020 dovrebbe essere riportato 
all'esercizio 2021 nella corrispondente 
linea della nuova riserva agricola, non nelle 
linee di bilancio che coprono gli interventi 
sotto forma di pagamenti diretti nell'ambito 
del piano strategico della PAC.

Or. ro

Emendamento 118
Michel Dantin

Proposta di regolamento
Considerando 14 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(14 bis) Per garantire che l'Unione 
mantenga un quadro solido che consenta 
agli agricoltori di gestire adeguatamente i 
rischi e reagire con rapidità ed efficacia 
in caso di crisi gravi, gli stanziamenti 
della riserva agricola dovrebbero essere 
mobilitati per il finanziamento di misure 
eccezionali di sostegno del mercato 
previste dal regolamento (UE) n. 
1308/2013 e di misure di sostituzione degli 
strumenti di gestione dei rischi predisposti 
dagli Stati membri a norma del 
regolamento (UE) .../... [regolamento sui 
piani strategici della PAC] e messi a 
disposizione degli agricoltori per crisi 
climatiche di una gravità tale da 
manifestarsi a intervalli compresi tra 60 e 
100 anni, ovvero in caso di forte riduzione 
del reddito agricolo al di sotto della soglia 
per settore definita preventivamente dalla 
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Commissione, nel qual caso quest'ultima 
avrebbe il potere di adottare atti delegati.

Or. fr

Motivazione

L'emendamento mira a introdurre una riassicurazione parziale degli strumenti di gestione del 
rischio previsti dall'articolo 70 del regolamento relativo ai piani strategici della PAC in caso 
di crisi gravi. Detti strumenti servono a ridurre il livello di rischio per consentire lo sviluppo 
dell'utilizzo di detti strumenti da parte degli agricoltori e la riduzione dell'importo dei premi 
assicurativi e delle partecipazioni a tali strumenti, in linea con gli obiettivi della 
Commissione.

Emendamento 119
Ricardo Serrão Santos, Nicola Caputo, Karine Gloanec Maurin, Maria Gabriela Zoană, 
Daciana Octavia Sârbu, Momchil Nekov, Karin Kadenbach

Proposta di regolamento
Considerando 14 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(14 bis) È opportuno mantenere 
una riserva agricola per sostenere il 
settore agricolo in caso di sviluppi del 
mercato o di gravi crisi della produzione o 
della distribuzione di prodotti agricoli.
L'importo iniziale della riserva agricola 
nel 2021 dovrebbe essere fissato nel 
bilancio della politica agricola comune. 
L'articolo 12, paragrafo 2, lettera d), del 
regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 
stabilisce che gli stanziamenti non 
impegnati possano essere riportati solo 
all'esercizio successivo. A tal fine è 
necessaria una deroga all'articolo 12, 
paragrafo 2, lettera d), che consenta di 
riportare gli stanziamenti non impegnati 
della riserva agricola senza limiti di tempo 
per finanziare la riserva agricola negli 
esercizi successivi.

Or. en
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Emendamento 120
Daniel Buda

Proposta di regolamento
Considerando 15

Testo della Commissione Emendamento

(15) Al fine di evitare eccessivi oneri 
amministrativi per le amministrazioni 
nazionali e per gli agricoltori è opportuno 
stabilire di non ricorrere al rimborso degli 
importi riportati dal precedente esercizio 
finanziario in relazione alla disciplina 
finanziaria applicata, qualora la disciplina 
finanziaria sia applicata per un secondo 
anno successivo (anno N+1) o qualora 
l'importo complessivo degli stanziamenti 
non impegnati rappresenti meno dello 
0,2 % del massimale annuo del FEAGA.

(15) Al fine di evitare eccessivi oneri 
amministrativi per le amministrazioni 
nazionali e per gli agricoltori e di garantire 
procedure semplificate e ridurre la 
complessità dei moduli di pagamento è 
opportuno stabilire di non ricorrere al 
rimborso degli importi riportati dal 
precedente esercizio finanziario in 
relazione alla disciplina finanziaria 
applicata, qualora la disciplina finanziaria 
sia applicata per un secondo anno 
successivo (anno N+1) o qualora l'importo 
complessivo degli stanziamenti non 
impegnati rappresenti meno dello 0,2 % del 
massimale annuo del FEAGA.

Or. ro

Emendamento 121
Zbigniew Kuźmiuk, Stanisław Ożóg

Proposta di regolamento
Considerando 15

Testo della Commissione Emendamento

(15) Al fine di evitare eccessivi oneri 
amministrativi per le amministrazioni 
nazionali e per gli agricoltori è opportuno 
stabilire di non ricorrere al rimborso degli 
importi riportati dal precedente esercizio 
finanziario in relazione alla disciplina 
finanziaria applicata, qualora la disciplina 
finanziaria sia applicata per un secondo 
anno successivo (anno N+1) o qualora 
l'importo complessivo degli stanziamenti 
non impegnati rappresenti meno dello 0,2 
% del massimale annuo del FEAGA.

(15) Al fine di evitare eccessivi oneri 
amministrativi per le amministrazioni 
nazionali e per gli agricoltori è opportuno 
stabilire di non ricorrere al rimborso degli 
importi riportati dal precedente esercizio 
finanziario in relazione alla disciplina 
finanziaria applicata, qualora la disciplina 
finanziaria sia applicata per un secondo 
anno successivo (anno N+1).
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Or. pl

Emendamento 122
Beata Gosiewska

Proposta di regolamento
Considerando 15

Testo della Commissione Emendamento

(15) Al fine di evitare eccessivi oneri 
amministrativi per le amministrazioni 
nazionali e per gli agricoltori è opportuno 
stabilire di non ricorrere al rimborso degli 
importi riportati dal precedente esercizio 
finanziario in relazione alla disciplina 
finanziaria applicata, qualora la disciplina 
finanziaria sia applicata per un secondo 
anno successivo (anno N+1) o qualora 
l'importo complessivo degli stanziamenti 
non impegnati rappresenti meno dello 0,2 
% del massimale annuo del FEAGA.

(15) Al fine di evitare eccessivi oneri 
amministrativi per le amministrazioni 
nazionali e per gli agricoltori è opportuno 
stabilire di non ricorrere al rimborso degli 
importi riportati dal precedente esercizio 
finanziario in relazione alla disciplina 
finanziaria applicata, qualora la disciplina 
finanziaria sia applicata per un secondo 
anno successivo (anno N+1).

Or. pl

Emendamento 123
Beata Gosiewska

Proposta di regolamento
Considerando 16 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(16 bis) È essenziale uniformare il 
livello dei pagamenti diretti tra gli Stati 
membri al fine di garantire condizioni di 
parità nel mercato unico dell'UE. È 
urgentemente necessaria un'equa 
distribuzione dei pagamenti diretti tra gli 
Stati membri. Inoltre, è necessario 
completare il processo di equalizzazione 
dei pagamenti diretti nel quadro delle 
prospettive finanziarie 2021-2027. Gli 
agricoltori dei paesi dell'Europa orientale 
lo stanno aspettando dal 2014.
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Or. pl

Emendamento 124
Zbigniew Kuźmiuk, Stanisław Ożóg

Proposta di regolamento
Considerando 16 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(16 bis) È essenziale uniformare il 
livello dei pagamenti diretti tra gli Stati 
membri al fine di garantire condizioni di 
parità nel mercato unico dell'UE. È 
urgentemente necessaria un'equa 
distribuzione dei pagamenti diretti tra gli 
Stati membri. Inoltre, è necessario 
completare il processo di equalizzazione 
dei pagamenti diretti nel quadro delle 
prospettive finanziarie 2021-2027. Gli 
agricoltori dei paesi dell'Europa orientale 
lo stanno aspettando dal 2014.

Or. pl

Emendamento 125
Laurenţiu Rebega, Daniel Buda

Proposta di regolamento
Considerando 16 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(16 bis) È necessario allineare i 
pagamenti diretti a livello degli Stati 
membri al fine di garantire parità di 
concorrenza tra i produttori sul mercato 
unico.

Or. ro

Emendamento 126
Philippe Loiseau, Jacques Colombier
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Proposta di regolamento
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) La disciplina di bilancio implica 
inoltre l'esame costante della posizione 
finanziaria a medio termine. La 
Commissione dovrebbe proporre, ove 
necessario, le misure adeguate al 
legislatore, al fine di garantire che gli Stati 
membri rispettino i massimali previsti nel 
regolamento (UE, Euratom) .../... del 
Parlamento europeo e del Consiglio 
[COM(2018) 322 final - regolamento 
QFP]. È inoltre opportuno che la 
Commissione si avvalga pienamente e in 
qualsiasi momento delle sue competenze 
di gestione per garantire il rispetto del 
massimale annuo e proponga, se 
necessario, al Parlamento europeo e al 
Consiglio, oppure al Consiglio, misure 
appropriate per risanare la posizione 
finanziaria. Se al termine di un esercizio 
finanziario le domande di rimborso 
presentate dagli Stati membri non 
permettono di rispettare il massimale 
annuo, è opportuno conferire alla 
Commissione il potere di prendere 
provvedimenti per garantire, da un lato, la 
ripartizione provvisoria del bilancio 
disponibile tra gli Stati membri in 
proporzione alle domande di rimborso 
pendenti e, dall'altro, misure per assicurare 
il rispetto del massimale fissato per tale 
anno. È opportuno che i pagamenti 
dell'anno considerato siano imputati 
all'esercizio finanziario successivo e che 
sia fissato definitivamente l'importo totale 
del finanziamento unionale per Stato 
membro nonché la compensazione tra Stati 
membri in modo da garantire il rispetto 
dell'importo fissato.

(18) La disciplina di bilancio implica 
inoltre l'esame costante della posizione 
finanziaria a medio termine. La 
Commissione dovrebbe proporre, ove 
necessario, le misure adeguate al 
legislatore, al fine di garantire che gli Stati 
membri rispettino i massimali previsti nel 
regolamento (UE, Euratom) .../... del 
Parlamento europeo e del Consiglio 
[COM(2018) 322 final - regolamento 
QFP]. È inoltre opportuno che la 
Commissione garantisca il rispetto del 
massimale annuo e proponga, se 
necessario, al Parlamento europeo e al 
Consiglio, oppure al Consiglio, misure 
appropriate per risanare la posizione 
finanziaria. Se al termine di un esercizio 
finanziario le domande di rimborso 
presentate dagli Stati membri non 
permettono di rispettare il massimale 
annuo, è opportuno conferire alla 
Commissione il potere di presentare al 
Parlamento europeo e al Consiglio
provvedimenti per garantire, da un lato, la 
ripartizione provvisoria del bilancio 
disponibile tra gli Stati membri in 
proporzione alle domande di rimborso 
pendenti e, dall'altro, misure per assicurare 
il rispetto del massimale fissato per tale 
anno. È opportuno che i pagamenti 
dell'anno considerato siano imputati 
all'esercizio finanziario successivo e che 
sia fissato definitivamente l'importo totale 
del finanziamento unionale per Stato 
membro nonché la compensazione tra Stati 
membri in modo da garantire il rispetto 
dell'importo fissato.

Or. fr

Emendamento 127
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Philippe Loiseau, Jacques Colombier

Proposta di regolamento
Considerando 20

Testo della Commissione Emendamento

(20) Per quanto riguarda il FEAGA, è 
opportuno che la Commissione fornisca 
agli Stati membri gli stanziamenti necessari 
a coprire le spese effettuate dagli organismi 
pagatori riconosciuti, sotto forma di 
rimborso in base alla contabilizzazione 
delle spese effettuate da tali organismi. È 
inoltre necessario stabilire che, fino al 
versamento dei rimborsi sotto forma di 
pagamenti mensili, gli Stati membri 
mobilitino i fondi necessari in funzione del 
fabbisogno dei rispettivi organismi 
pagatori riconosciuti. Il presente 
regolamento dovrebbe stabilire 
esplicitamente che gli Stati membri e i 
beneficiari coinvolti nell'attuazione della 
PAC sostengano ciascuno le proprie spese 
amministrative e di personale.

(20) Per quanto riguarda il FEAGA, è 
opportuno che la Commissione fornisca 
agli Stati membri gli stanziamenti necessari 
a coprire le spese effettuate dagli organismi 
pagatori riconosciuti, sotto forma di 
rimborso in base alla contabilizzazione 
delle spese effettuate da tali organismi. È 
inoltre necessario stabilire che, fino al 
versamento dei rimborsi sotto forma di 
pagamenti mensili, gli Stati membri 
mobilitino i fondi necessari in funzione del 
fabbisogno dei beneficiari finali. Il 
presente regolamento dovrebbe stabilire 
esplicitamente che gli Stati membri e i 
beneficiari coinvolti nell'attuazione della 
PAC sostengano ciascuno le proprie spese 
amministrative e di personale.

Or. fr

Emendamento 128
Franc Bogovič

Proposta di regolamento
Considerando 21

Testo della Commissione Emendamento

(21) Al fine di fornire alla 
Commissione, in particolare, gli strumenti 
per gestire i mercati agricoli, facilitare il 
monitoraggio della spesa agricola e 
monitorare le risorse agricole a medio e a 
lungo termine, è necessario prevedere il 
ricorso al sistema agrometeorologico 
nonché l'acquisizione e il perfezionamento 
dei dati satellitari.

(21) Al fine di fornire alla 
Commissione, in particolare, gli strumenti 
per gestire i mercati agricoli, facilitare il 
monitoraggio della spesa agricola, la 
valutazione e la fornitura tempestive di 
aiuti nel caso di catastrofi naturali e 
monitorare le risorse agricole a medio e a 
lungo termine, è necessario prevedere il 
ricorso al sistema agrometeorologico 
nonché l'acquisizione e il perfezionamento 
dei dati satellitari.
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Or. sl

Emendamento 129
Maria Heubuch
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 21 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(21 bis) Il ruolo di monitoraggio dei 
mercati agricoli, attribuito alla 
Commissione, dovrebbe essere esteso al 
monitoraggio dei flussi commerciali da e 
verso i paesi in via di sviluppo in settori 
che sono stati identificati come sensibili 
da parte dei paesi partner, in modo da 
garantire la coerenza dei risultati 
commerciali del settore agroalimentare 
relativi alla PAC con l'impegno 
dell'Unione volto a garantire la coerenza 
delle politiche per lo sviluppo.

Or. en

Emendamento 130
Daniel Buda

Proposta di regolamento
Considerando 24

Testo della Commissione Emendamento

(24) Gli Stati membri dovrebbero 
garantire che l'aiuto dell'Unione sia versato 
per tempo ai beneficiari in modo da 
permettere loro di utilizzarlo 
efficacemente. La mancata osservanza, da 
parte degli Stati membri, dei termini di 
pagamento previsti dal diritto dell'Unione 
potrebbe creare gravi problemi ai 
beneficiari e compromettere il principio 
dell'annualità del bilancio unionale. 
Dovrebbero essere quindi escluse dal 
finanziamento concesso dall'Unione le 

(24) Gli Stati membri dovrebbero 
garantire che l'aiuto dell'Unione sia versato 
per tempo ai beneficiari in modo da 
permettere loro di utilizzarlo 
efficacemente. La mancata osservanza, da 
parte degli Stati membri, dei termini di 
pagamento previsti dal diritto dell'Unione 
potrebbe creare gravi problemi ai 
beneficiari e compromettere il principio 
dell'annualità del bilancio unionale. 
Dovrebbero essere quindi escluse dal 
finanziamento concesso dall'Unione le 
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spese sostenute senza rispettare i termini di 
pagamento. In base al principio di 
proporzionalità, alla Commissione 
dovrebbe essere conferito il potere di 
fissare le disposizioni che permettono di 
derogare a questa regola generale per 
quanto riguarda entrambi i Fondi.

spese sostenute senza rispettare i termini di 
pagamento. In base al principio di 
proporzionalità, alla Commissione 
dovrebbe essere conferito il potere di 
fissare le disposizioni che permettono di 
derogare a questa regola generale per 
quanto riguarda entrambi i Fondi. Qualora 
l'organismo pagatore ritardi il pagamento 
dell'aiuto diretto ai beneficiari, questi 
ultimi dovrebbero ricevere un 
risarcimento per ciascun giorno di 
ritardo.

Or. ro

Emendamento 131
Philippe Loiseau, Jacques Colombier

Proposta di regolamento
Considerando 24

Testo della Commissione Emendamento

(24) Gli Stati membri dovrebbero 
garantire che l'aiuto dell'Unione sia versato 
per tempo ai beneficiari in modo da 
permettere loro di utilizzarlo 
efficacemente. La mancata osservanza, da 
parte degli Stati membri, dei termini di 
pagamento previsti dal diritto dell'Unione 
potrebbe creare gravi problemi ai 
beneficiari e di mettere a repentaglio il 
principio dell'annualità del bilancio 
unionale. Dovrebbero essere quindi 
escluse dal finanziamento concesso 
dall'Unione le spese sostenute senza 
rispettare i termini di pagamento. In base al 
principio di proporzionalità, alla 
Commissione dovrebbe essere conferito il 
potere di fissare le disposizioni che 
permettono di derogare a questa regola 
generale per quanto riguarda entrambi i 
Fondi.

(24) Gli Stati membri dovrebbero 
garantire che l'aiuto dell'Unione sia versato 
per tempo ai beneficiari in modo da 
permettere loro di utilizzarlo 
efficacemente. La mancata osservanza, da 
parte degli Stati membri, dei termini di 
pagamento previsti dal diritto dell'Unione 
potrebbe creare gravi problemi ai 
beneficiari e di mettere a repentaglio il 
principio dell'annualità del bilancio 
unionale. Le spese sostenute senza 
rispettare i termini di pagamento 
dovrebbero quindi essere oggetto di un 
premio erogato ai beneficiari finali e, se 
del caso, di un risarcimento per i danni 
economici subiti in conseguenza del 
ritardo nei pagamenti. In base al principio 
di proporzionalità, alla Commissione 
dovrebbe essere conferito il potere di 
fissare le disposizioni che permettono di 
derogare a questa regola generale per 
quanto riguarda entrambi i Fondi.

Or. fr
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Emendamento 132
Michel Dantin

Proposta di regolamento
Considerando 25

Testo della Commissione Emendamento

(25) In base alla struttura e alle 
caratteristiche fondamentali del nuovo 
modello di attuazione della PAC,
l'ammissibilità dei pagamenti effettuati 
dagli Stati membri per il finanziamento 
unionale non dovrebbe più dipendere dalla
legalità e dalla regolarità dei pagamenti ai 
singoli beneficiari. Per quanto riguarda i 
tipi di interventi di cui al regolamento (UE) 
.../... [regolamento sui piani strategici della 
PAC], i pagamenti degli Stati membri 
dovrebbero invece essere ammissibili se a 
essi corrispondono output consoni e
conformi ai requisiti di base dell'Unione.

(25) L'ammissibilità dei pagamenti 
effettuati dagli Stati membri per il 
finanziamento unionale dipende sempre 
dalla loro conformità ai requisiti di base 
dell'Unione. Inoltre, per quanto riguarda i 
tipi di interventi di cui al regolamento (UE) 
.../... [regolamento sui piani strategici della 
PAC], i pagamenti degli Stati membri 
dovrebbero invece essere ammissibili se 
conformi alle condizioni di ammissibilità 
per singoli beneficiari di cui ai piani 
strategici nazionali della PAC previsti dal 
regolamento (UE) .../... [regolamento sui 
piani strategici della PAC].

Or. fr

Motivazione

L'emendamento è in linea con le modifiche proposte nell'articolo 35 del presente 
regolamento, che mirano a reintrodurre come spese ammissibili quelle effettuate in 
conformità ai requisiti di base dell'Unione, alle condizioni di ammissibilità per singoli 
beneficiari di cui ai piani strategici nazionali della PAC e ai sistemi di governance.

Emendamento 133
Maria Heubuch
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 25 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(25 bis) Alla luce del nuovo 
modello di attuazione della PAC, che 
prevede un forte accento sui risultati, è 
necessario misurare gli output e gli effetti 
per tutti gli obiettivi della PAC, come 
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previsto dagli articoli 5 e 6 del 
regolamento (UE) .../… [regolamento sui 
piani strategici della PAC], così da 
garantire che i fondi della PAC siano 
utilizzati in modo efficace.

Or. en

Emendamento 134
Maria Heubuch
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 25 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(25 ter) In conformità al principio 
dell'efficienza di bilancio, i fondi pubblici 
non dovrebbero essere spesi, nell'ambito 
della PAC, in attività che generano 
ulteriori costi per l'ambiente, la salute 
pubblica o gli aiuti allo sviluppo. Tali 
attività dannose non dovrebbero ricevere 
finanziamenti a titolo della PAC. Di 
conseguenza, quando si forniscono 
garanzie rispetto all'efficacia della spesa 
della PAC e dell'UE, la nozione di rischio 
per gli interessi finanziari del bilancio 
dell'Unione dovrebbe includere i rischi 
per l'ambiente e la salute pubblica. Ciò 
serve anche a garantire la coerenza tra le 
priorità strategiche e gli obiettivi della 
PAC e delle altre politiche dell'Unione. 
L'efficienza della spesa pubblica va 
conseguita riducendo al massimo i costi 
aggiuntivi in altre aree.

Or. en

Motivazione

I costi imputabili agli effetti sull'ambiente, sulla salute pubblica, sulle strutture sociali o sullo 
sviluppo sono trasferiti ad altri settori della spesa pubblica, compresa la spesa dell'UE. 
Questo vuol dire che se la spesa è inefficiente i costi per i cittadini dell'Unione aumentano 
notevolmente, per esempio per gestire la produzione eccessiva, gestire le crisi o ancora per 
gli aiuti allo sviluppo. Lo stesso dicasi per le risorse investite in pratiche agricole inquinanti, 



AM\1170188IT.docx 43/153 PE630.686v01-00

IT

che comportano spese per le relative attività di pulizia, per il ripristino degli ecosistemi o 
ancora per la pulizia dell'acqua potabile.

Emendamento 135
Maria Heubuch, Florent Marcellesi, Tilly Metz
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 25 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(25 quater) In linea con il principio 
dell'efficienza di bilancio, le attività di 
allevamento intensivo non dovrebbero 
beneficiare di finanziamenti a titolo della 
PAC.

Or. en

Emendamento 136
Philippe Loiseau, Jacques Colombier

Proposta di regolamento
Considerando 27

Testo della Commissione Emendamento

(27) La procedura per ridurre i 
pagamenti del FEAGA per inosservanza 
dei massimali finanziari stabiliti dal 
diritto dell'Unione dovrebbe essere 
semplificata e allineata a quella utilizzata 
per i pagamenti del FEASR in questo 
contesto.

soppresso

Or. fr

Emendamento 137
Philippe Loiseau, Jacques Colombier

Proposta di regolamento
Considerando 28
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Testo della Commissione Emendamento

(28) Entro il 15 febbraio dell'anno N+1 
gli Stati membri dovrebbero trasmettere 
alla Commissione i conti annuali e la 
relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione sulla realizzazione del piano 
strategico della PAC. Se tali documenti 
non vengono trasmessi, impedendo così 
alla Commissione di liquidare i conti degli 
organismi pagatori in questione o di 
verificare l'ammissibilità delle spese 
rispetto agli output comunicati, la 
Commissione dovrebbe poter sospendere i 
pagamenti mensili e interrompere il 
rimborso trimestrale fino al ricevimento 
dei documenti.

(28) Entro il 15 febbraio dell'anno N+1 
gli Stati membri dovrebbero trasmettere 
alla Commissione i conti annuali e la 
relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione sulla realizzazione del piano 
strategico della PAC. Se tali documenti 
non vengono trasmessi, impedendo così 
alla Commissione di liquidare i conti degli 
organismi pagatori in questione o di 
verificare l'ammissibilità delle spese 
rispetto agli output comunicati, la 
Commissione dovrebbe poter richiedere 
allo Stato membro di giustificare l'assenza 
dei documenti. Se tale giustificazione non 
è esaustiva, la Commissione può chiedere 
il parere del Parlamento europeo e del 
Consiglio per sospendere, se del caso, i 
pagamenti mensili fino al ricevimento dei 
documenti. Tale procedura non deve mai 
mettere a rischio la situazione economica 
degli organismi pagatori o dei beneficiari 
finali.

Or. fr

Emendamento 138
Ricardo Serrão Santos, Nicola Caputo, Karine Gloanec Maurin, Maria Gabriela Zoană, 
Momchil Nekov, Karin Kadenbach

Proposta di regolamento
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) Entro il 15 febbraio dell'anno N+1 
gli Stati membri dovrebbero trasmettere 
alla Commissione i conti annuali e la 
relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione sulla realizzazione del piano 
strategico della PAC. Se tali documenti 
non vengono trasmessi, impedendo così 
alla Commissione di liquidare i conti degli 
organismi pagatori in questione o di 
verificare l'ammissibilità delle spese 
rispetto agli output comunicati, la 

(28) Entro il 15 febbraio dell'anno N+1 
gli Stati membri dovrebbero trasmettere 
alla Commissione i conti annuali e la 
relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione sulla realizzazione del piano 
strategico della PAC. Tenuto conto della 
natura più complessa degli indicatori di 
risultato e del necessario adattamento al 
nuovo modello di attuazione, il termine 
ultimo per le relazioni sull'efficacia 
dell'attuazione sui risultati realizzati e 
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Commissione dovrebbe poter sospendere i 
pagamenti mensili e interrompere il 
rimborso trimestrale fino al ricevimento dei 
documenti.

sulla distanza dai rispettivi target finali 
dovrebbe essere prorogato al 30 aprile. Se 
tali documenti non vengono trasmessi, 
impedendo così alla Commissione di 
liquidare i conti degli organismi pagatori in 
questione o di verificare l'ammissibilità 
delle spese rispetto agli output comunicati, 
la Commissione dovrebbe poter sospendere 
i pagamenti mensili e interrompere il 
rimborso trimestrale fino al ricevimento dei 
documenti.

Or. en

Emendamento 139
Michel Dantin

Proposta di regolamento
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) Entro il 15 febbraio dell'anno N+1
gli Stati membri dovrebbero trasmettere 
alla Commissione i conti annuali e la 
relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione sulla realizzazione del piano 
strategico della PAC. Se tali documenti 
non vengono trasmessi, impedendo così 
alla Commissione di liquidare i conti degli 
organismi pagatori in questione o di 
verificare l'ammissibilità delle spese 
rispetto agli output comunicati, la 
Commissione dovrebbe poter sospendere i 
pagamenti mensili e interrompere il 
rimborso trimestrale fino al ricevimento dei
documenti.

(28) Gli Stati membri dovrebbero 
trasmettere alla Commissione i conti 
annuali entro il 15 febbraio dell'anno N+1
e la relazione di monitoraggio pluriennale
dell'efficacia dell'attuazione sulla 
realizzazione del piano strategico della 
PAC entro il 15 febbraio 2026, 2028 e 
2030. Se tali documenti non vengono 
trasmessi, impedendo così alla 
Commissione di liquidare i conti degli 
organismi pagatori in questione o di 
verificare l'ammissibilità delle spese, la 
Commissione dovrebbe poter sospendere i 
pagamenti mensili e interrompere il 
rimborso trimestrale fino al ricevimento dei 
documenti.

Or. fr

Motivazione

L'emendamento è in linea con la revoca dell'obbligo di trasmissione della relazione annuale 
sull'efficacia dell'attuazione in favore di una relazione di monitoraggio pluriennale 
dell'efficacia dell'attuazione da trasmettere nel 2026, 2028 e 2030, pienamente in linea con le 
proposte del relatore.
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Emendamento 140
Daciana Octavia Sârbu

Proposta di regolamento
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) Entro il 15 febbraio dell'anno N+1 
gli Stati membri dovrebbero trasmettere 
alla Commissione i conti annuali e la 
relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione sulla realizzazione del piano 
strategico della PAC. Se tali documenti 
non vengono trasmessi, impedendo così 
alla Commissione di liquidare i conti degli
organismi pagatori in questione o di 
verificare l'ammissibilità delle spese 
rispetto agli output comunicati, la 
Commissione dovrebbe poter sospendere i 
pagamenti mensili e interrompere il 
rimborso trimestrale fino al ricevimento dei 
documenti.

(28) Entro il 15 giugno dell'anno N+1 
gli Stati membri dovrebbero trasmettere 
alla Commissione i conti annuali e la 
relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione sulla realizzazione del piano 
strategico della PAC. Se tali documenti 
non vengono trasmessi, impedendo così 
alla Commissione di liquidare i conti degli 
organismi pagatori in questione o di 
verificare l'ammissibilità delle spese 
rispetto agli output comunicati, la 
Commissione dovrebbe poter sospendere i 
pagamenti mensili e interrompere il 
rimborso trimestrale fino al ricevimento dei 
documenti.

Or. en

Motivazione

In considerazione della natura complessa degli indicatori di risultato e del necessario 
adattamento al nuovo modello di attuazione, è necessario prorogare il termine ultimo per le 
relazioni sull'efficacia dell'attuazione.

Emendamento 141
Norbert Erdős

Proposta di regolamento
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) Entro il 15 febbraio dell'anno N+1 
gli Stati membri dovrebbero trasmettere 
alla Commissione i conti annuali e la 
relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione sulla realizzazione del piano 
strategico della PAC. Se tali documenti 

(28) Entro il 15 febbraio dell'anno N+1 
gli Stati membri dovrebbero trasmettere 
alla Commissione i conti annuali e la 
relazione triennale sull'efficacia 
dell'attuazione sulla realizzazione del piano 
strategico della PAC. Se tali documenti 
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non vengono trasmessi, impedendo così 
alla Commissione di liquidare i conti degli 
organismi pagatori in questione o di 
verificare l'ammissibilità delle spese 
rispetto agli output comunicati, la 
Commissione dovrebbe poter sospendere i 
pagamenti mensili e interrompere il 
rimborso trimestrale fino al ricevimento dei 
documenti.

non vengono trasmessi, impedendo così 
alla Commissione di liquidare i conti degli 
organismi pagatori in questione o di 
verificare l'ammissibilità delle spese 
rispetto agli output comunicati, la 
Commissione dovrebbe poter sospendere i 
pagamenti mensili e interrompere il 
rimborso trimestrale fino al ricevimento dei 
documenti.

Or. en

Motivazione

Come per altri fondi dell'UE, la Commissione prevede anche in questa proposta l'obbligo di 
una rendicontazione annuale da parte degli Stati membri. Il relatore non può appoggiare 
questo nuovo aspetto, poiché le amministrazioni nazionali e regionali non sarebbero in grado 
di raccogliere e ordinare i dati necessari per elaborare relazioni annuali in materia di 
performance. Sarebbe molto più realistico prevedere relazioni triennali, in modo tale da 
garantirne la precisione e la credibilità.

Emendamento 142
Franc Bogovič

Proposta di regolamento
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) Entro il 15 febbraio dell'anno N+1 
gli Stati membri dovrebbero trasmettere 
alla Commissione i conti annuali e la 
relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione sulla realizzazione del piano 
strategico della PAC. Se tali documenti 
non vengono trasmessi, impedendo così 
alla Commissione di liquidare i conti degli 
organismi pagatori in questione o di 
verificare l'ammissibilità delle spese 
rispetto agli output comunicati, la 
Commissione dovrebbe poter sospendere i 
pagamenti mensili e interrompere il 
rimborso trimestrale fino al ricevimento dei 
documenti.

(28) Entro il 15 aprile dell'anno N+1 gli 
Stati membri dovrebbero trasmettere alla 
Commissione i conti annuali e la relazione 
annuale sull'efficacia dell'attuazione sulla 
realizzazione del piano strategico della 
PAC. Se tali documenti non vengono 
trasmessi, impedendo così alla 
Commissione di liquidare i conti degli 
organismi pagatori in questione o di 
verificare l'ammissibilità delle spese 
rispetto agli output comunicati, la 
Commissione dovrebbe poter sospendere i 
pagamenti mensili e interrompere il 
rimborso trimestrale fino al ricevimento dei 
documenti.

Or. sl
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Motivazione

Il termine di quattro mesi sarebbe troppo breve per il completamento, la certificazione e la 
procedura del comitato di monitoraggio della relazione sul rendimento. Un tale termine 
sarebbe più breve del periodo attuale disponibile per la rendicontazione nell'ambito del 
secondo pilastro, pertanto si propone il 15 aprile dell'anno N+1 quale termine per la 
presentazione dei bilanci e delle relazioni annuali sui risultati dell'attuazione dei piani 
strategici della PAC.

Emendamento 143
Michel Dantin

Proposta di regolamento
Considerando 29

Testo della Commissione Emendamento

(29) È necessario introdurre una nuova 
forma di sospensione dei pagamenti per le 
situazioni in cui gli output sono 
anormalmente bassi. Se gli output 
comunicati sono anormalmente bassi 
rispetto alle spese dichiarate e se gli Stati 
membri non sono in grado di motivare in 
modo esauriente e comprensibile tale 
situazione, la Commissione dovrebbe 
essere autorizzata, oltre a ridurre le spese 
per l'esercizio N-1, a sospendere le spese 
future relative all'intervento i cui output 
sono stati anormalmente bassi. Tali 
sospensioni dovrebbero essere soggette a 
conferma nella decisione sulla verifica 
annuale dell'efficacia dell'attuazione.

soppresso

Or. fr

Motivazione

L'emendamento è in linea con la volontà del relatore di controllare l'efficacia dell'attuazione 
solo con cadenza pluriennale, sopprimendo così il controllo annuale. È dunque normale 
sopprimere il presente paragrafo, che fissa le norme per la sospensione dei pagamenti in 
caso di verifica annuale dell'efficacia dell'attuazione. Non esistendo più tale verifica annuale, 
il paragrafo non ha più ragione di esistere.

Emendamento 144
Miguel Viegas
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Proposta di regolamento
Considerando 29

Testo della Commissione Emendamento

(29) È necessario introdurre una nuova 
forma di sospensione dei pagamenti per le 
situazioni in cui gli output sono 
anormalmente bassi. Se gli output 
comunicati sono anormalmente bassi 
rispetto alle spese dichiarate e se gli Stati 
membri non sono in grado di motivare in 
modo esauriente e comprensibile tale 
situazione, la Commissione dovrebbe 
essere autorizzata, oltre a ridurre le spese 
per l'esercizio N-1, a sospendere le spese 
future relative all'intervento i cui output 
sono stati anormalmente bassi. Tali 
sospensioni dovrebbero essere soggette a 
conferma nella decisione sulla verifica 
annuale dell'efficacia dell'attuazione.

(29) È necessario introdurre una nuova 
forma di sospensione dei pagamenti per le 
situazioni in cui gli output sono 
anormalmente bassi. Se gli output 
comunicati sono anormalmente bassi 
rispetto alle spese dichiarate e se gli Stati 
membri non sono in grado di motivare in 
modo esauriente e comprensibile tale 
situazione, la Commissione dovrebbe 
essere autorizzata, oltre a ridurre le spese 
per l'esercizio N-1, a sospendere le spese 
future relative all'intervento i cui output 
sono stati anormalmente bassi. Tali 
sospensioni dovrebbero essere soggette a 
conferma nella decisione sulla verifica 
annuale dell'efficacia dell'attuazione. Ciò si 
applica anche in caso di inosservanza 
delle cosiddette "condizioni favorevoli"
per l'applicazione dei fondi previste 
nell'allegato III e nell'allegato IV, 
condizioni orizzontali favorevoli - articolo 
11, paragrafo 1, dei REGOLAMENTI 
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO di cui alle disposizioni 
comuni relative al Fondo europeo di 
sviluppo regionale, il Fondo sociale 
europeo, il Fondo di coesione, il Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca 
nonché alle norme finanziarie relative a 
tali fondi e al Fondo Asilo e migrazione, il 
Fondo Sicurezza interna e lo strumento 
per la gestione delle frontiere e dei visti, ai 
sensi dell'articolo 123.

Or. pt

Emendamento 145
Philippe Loiseau, Jacques Colombier

Proposta di regolamento
Considerando 29
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Testo della Commissione Emendamento

(29) È necessario introdurre una nuova 
forma di sospensione dei pagamenti per le 
situazioni in cui gli output sono 
anormalmente bassi. Se gli output 
comunicati sono anormalmente bassi 
rispetto alle spese dichiarate e se gli Stati 
membri non sono in grado di motivare in 
modo esauriente e comprensibile tale 
situazione, la Commissione dovrebbe 
essere autorizzata, oltre a ridurre le spese 
per l'esercizio N-1, a sospendere le spese 
future relative all'intervento i cui output 
sono stati anormalmente bassi. Tali 
sospensioni dovrebbero essere soggette a 
conferma nella decisione sulla verifica 
annuale dell'efficacia dell'attuazione.

(29) È necessario introdurre una nuova 
forma di sospensione dei pagamenti per le 
situazioni in cui gli output sono 
anormalmente bassi. Se gli output 
comunicati sono anormalmente bassi 
rispetto alle spese dichiarate e se gli Stati 
membri non sono in grado di motivare in 
modo esauriente e comprensibile tale 
situazione, la Commissione dovrebbe 
essere autorizzata a chiedere al 
Parlamento europeo e al Consiglio non 
solo di ridurre le spese per l'esercizio N-1 
ma anche di sospendere, in caso di grave e 
manifesta inosservanza, le spese future 
relative all'intervento i cui output sono stati 
anormalmente bassi. Tali sospensioni 
dovrebbero essere soggette a conferma 
nella decisione sulla verifica annuale 
dell'efficacia dell'attuazione.

Or. fr

Emendamento 146
Daniel Buda

Proposta di regolamento
Considerando 29

Testo della Commissione Emendamento

(29) È necessario introdurre una nuova 
forma di sospensione dei pagamenti per le 
situazioni in cui gli output sono 
anormalmente bassi. Se gli output 
comunicati sono anormalmente bassi 
rispetto alle spese dichiarate e se gli Stati 
membri non sono in grado di motivare in 
modo esauriente e comprensibile tale 
situazione, la Commissione dovrebbe 
essere autorizzata, oltre a ridurre le spese 
per l'esercizio N-1, a sospendere le spese 
future relative all'intervento i cui output 
sono stati anormalmente bassi. Tali 
sospensioni dovrebbero essere soggette a 

(29) È necessario introdurre una nuova 
forma di sospensione dei pagamenti per le 
situazioni in cui gli output sono 
anormalmente bassi. Se gli output 
comunicati sono anormalmente bassi 
rispetto alle spese dichiarate e se gli Stati 
membri non sono in grado di motivare in 
modo esauriente e comprensibile tale 
situazione, la Commissione dovrebbe 
essere autorizzata, oltre a ridurre le spese 
per l'esercizio N-1, previo avviso in 
anticipo, a sospendere le spese future 
relative all'intervento i cui output sono stati 
anormalmente bassi. Tali sospensioni 
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conferma nella decisione sulla verifica 
annuale dell'efficacia dell'attuazione.

dovrebbero essere soggette a conferma 
nella decisione sulla verifica annuale 
dell'efficacia dell'attuazione.

Or. ro

Emendamento 147
Beata Gosiewska

Proposta di regolamento
Considerando 30

Testo della Commissione Emendamento

(30) Per quanto riguarda il 
monitoraggio pluriennale dell'efficacia 
dell'attuazione, alla Commissione 
dovrebbe inoltre essere conferito il potere 
di sospendere i pagamenti. Di 
conseguenza, in caso di progressi ritardati 
o insufficienti verso i target finali stabiliti 
nel piano strategico della PAC nazionale, 
alla Commissione dovrebbe essere 
conferito il potere di chiedere allo Stato 
membro interessato, mediante un atto di 
esecuzione, di intraprendere le necessarie 
azioni correttive conformemente ad un 
piano di azione che dovrà essere istituito 
di concerto con la Commissione e che 
dovrà contenere chiari indicatori dei 
progressi. Se lo Stato membro non 
presenta o non attua il piano d'azione o se 
il piano d'azione è chiaramente 
insufficiente a porre rimedio alla 
situazione, la Commissione dovrebbe 
essere autorizzata a sospendere i 
pagamenti annuali o intermedi mediante 
un atto di esecuzione.

soppresso

Or. pl

Emendamento 148
Zbigniew Kuźmiuk, Stanisław Ożóg

Proposta di regolamento
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Considerando 30

Testo della Commissione Emendamento

(30) Per quanto riguarda il 
monitoraggio pluriennale dell'efficacia 
dell'attuazione, alla Commissione 
dovrebbe inoltre essere conferito il potere 
di sospendere i pagamenti. Di 
conseguenza, in caso di progressi ritardati 
o insufficienti verso i target finali stabiliti 
nel piano strategico della PAC nazionale, 
alla Commissione dovrebbe essere 
conferito il potere di chiedere allo Stato 
membro interessato, mediante un atto di 
esecuzione, di intraprendere le necessarie 
azioni correttive conformemente ad un 
piano di azione che dovrà essere istituito 
di concerto con la Commissione e che 
dovrà contenere chiari indicatori dei 
progressi. Se lo Stato membro non 
presenta o non attua il piano d'azione o se 
il piano d'azione è chiaramente 
insufficiente a porre rimedio alla 
situazione, la Commissione dovrebbe 
essere autorizzata a sospendere i 
pagamenti annuali o intermedi mediante 
un atto di esecuzione.

soppresso

Or. pl

Emendamento 149
Miguel Viegas

Proposta di regolamento
Considerando 30

Testo della Commissione Emendamento

(30) Per quanto riguarda il 
monitoraggio pluriennale dell'efficacia 
dell'attuazione, alla Commissione 
dovrebbe inoltre essere conferito il potere 
di sospendere i pagamenti. Di 
conseguenza, in caso di progressi ritardati 
o insufficienti verso i target finali stabiliti 
nel piano strategico della PAC nazionale, 

soppresso
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alla Commissione dovrebbe essere 
conferito il potere di chiedere allo Stato 
membro interessato, mediante un atto di 
esecuzione, di intraprendere le necessarie 
azioni correttive conformemente ad un 
piano di azione che dovrà essere istituito 
di concerto con la Commissione e che 
dovrà contenere chiari indicatori dei 
progressi. Se lo Stato membro non
presenta o non attua il piano d'azione o se 
il piano d'azione è chiaramente 
insufficiente a porre rimedio alla 
situazione, la Commissione dovrebbe 
essere autorizzata a sospendere i 
pagamenti annuali o intermedi mediante 
un atto di esecuzione.

Or. pt

Emendamento 150
Maria Heubuch
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 30

Testo della Commissione Emendamento

(30) Per quanto riguarda il monitoraggio 
pluriennale dell'efficacia dell'attuazione, 
alla Commissione dovrebbe inoltre essere 
conferito il potere di sospendere i 
pagamenti. Di conseguenza, in caso di 
progressi ritardati o insufficienti verso i 
target finali stabiliti nel piano strategico 
della PAC nazionale, alla Commissione 
dovrebbe essere conferito il potere di 
chiedere allo Stato membro interessato, 
mediante un atto di esecuzione, di 
intraprendere le necessarie azioni correttive 
conformemente ad un piano di azione che 
dovrà essere istituito di concerto con la 
Commissione e che dovrà contenere chiari 
indicatori dei progressi. Se lo Stato 
membro non presenta o non attua il piano 
d'azione o se il piano d'azione è 
chiaramente insufficiente a porre rimedio 

(30) Per quanto riguarda il monitoraggio 
pluriennale dell'efficacia dell'attuazione, 
alla Commissione dovrebbe inoltre essere 
conferito il potere di sospendere i 
pagamenti. Di conseguenza, in caso di 
progressi ritardati o insufficienti verso i 
target finali stabiliti nel piano strategico 
della PAC nazionale, alla Commissione 
dovrebbe essere conferito il potere di 
chiedere allo Stato membro interessato, 
mediante un atto di esecuzione, di 
intraprendere le necessarie azioni correttive 
conformemente ad un piano di azione che 
dovrà essere istituito di concerto con i 
soggetti interessati a livello locale, 
regionale, nazionale e internazionale. Tali 
piani d'azione dovrebbero contenere chiari 
indicatori dei progressi. Se lo Stato 
membro non presenta o non attua il piano 
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alla situazione, la Commissione dovrebbe 
essere autorizzata a sospendere i pagamenti 
annuali o intermedi mediante un atto di 
esecuzione.

d'azione o se il piano d'azione è 
chiaramente insufficiente a porre rimedio 
alla situazione, la Commissione dovrebbe 
essere autorizzata a sospendere i pagamenti 
annuali o intermedi mediante un atto di 
esecuzione. Si dovrebbe prestare 
particolare attenzione al rispetto della 
legislazione dell'Unione in materia di 
ambiente nonché degli impegni 
dell'Unione e degli Stati membri ai sensi 
dell'Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile e degli obblighi sanciti dai 
trattati.

Or. en

Motivazione

L'UE si è impegnata nel 2005 e nel 2017 a riconoscere e rafforzare il principio della 
partecipazione degli attori non statali al fine di conseguire gli obiettivi di sviluppo del 
"Consenso in materia di sviluppo". Le norme relative alla loro partecipazione sono state 
stabilite nelle conclusioni della comunicazione della Commissione COM(2002) 598 final. 
Dato che la PAC ha una forte dimensione esterna e l'agricoltura è una pietra miliare di 
qualsiasi processo di sviluppo, il principio della coerenza delle politiche per lo sviluppo 
(articolo 208 TFUE) deve essere applicato.

Emendamento 151
Laurenţiu Rebega, Daniel Buda

Proposta di regolamento
Considerando 30

Testo della Commissione Emendamento

(30) Per quanto riguarda il 
monitoraggio pluriennale dell'efficacia 
dell'attuazione, alla Commissione 
dovrebbe inoltre essere conferito il potere 
di sospendere i pagamenti. Di 
conseguenza, in caso di progressi ritardati 
o insufficienti verso i target finali stabiliti 
nel piano strategico della PAC nazionale, 
alla Commissione dovrebbe essere 
conferito il potere di chiedere allo Stato 
membro interessato, mediante un atto di 
esecuzione, di intraprendere le necessarie 
azioni correttive conformemente ad un 

(30) Di conseguenza, in caso di 
progressi ritardati o insufficienti verso i 
target finali stabiliti nel piano strategico 
della PAC nazionale, alla Commissione 
dovrebbe essere conferito il potere di 
chiedere allo Stato membro interessato, 
mediante un atto di esecuzione, di 
intraprendere le necessarie azioni correttive 
conformemente ad un piano di azione che 
dovrà essere istituito di concerto con la 
Commissione e che dovrà contenere chiari 
indicatori dei progressi. Se lo Stato 
membro non presenta o non attua il piano 
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piano di azione che dovrà essere istituito di 
concerto con la Commissione e che dovrà 
contenere chiari indicatori dei progressi. Se 
lo Stato membro non presenta o non attua 
il piano d'azione o se il piano d'azione è 
chiaramente insufficiente a porre rimedio 
alla situazione, la Commissione dovrebbe 
essere autorizzata a sospendere i pagamenti 
annuali o intermedi mediante un atto di 
esecuzione.

d'azione o se il piano d'azione è 
chiaramente insufficiente a porre rimedio 
alla situazione, la Commissione dovrebbe 
essere autorizzata a sospendere i pagamenti 
annuali o intermedi mediante un atto di 
esecuzione.

Or. ro

Emendamento 152
Ricardo Serrão Santos, Nicola Caputo, Karine Gloanec Maurin, Maria Gabriela Zoană, 
Daciana Octavia Sârbu, Momchil Nekov, Karin Kadenbach

Proposta di regolamento
Considerando 30

Testo della Commissione Emendamento

(30) Per quanto riguarda il monitoraggio 
pluriennale dell'efficacia dell'attuazione, 
alla Commissione dovrebbe inoltre essere 
conferito il potere di sospendere i 
pagamenti. Di conseguenza, in caso di 
progressi ritardati o insufficienti verso i 
target finali stabiliti nel piano strategico 
della PAC nazionale, alla Commissione 
dovrebbe essere conferito il potere di 
chiedere allo Stato membro interessato, 
mediante un atto di esecuzione, di 
intraprendere le necessarie azioni 
correttive conformemente ad un piano di 
azione che dovrà essere istituito di 
concerto con la Commissione e che dovrà 
contenere chiari indicatori dei progressi. 
Se lo Stato membro non presenta o non 
attua il piano d'azione o se il piano d'azione 
è chiaramente insufficiente a porre rimedio 
alla situazione, la Commissione dovrebbe 
essere autorizzata a sospendere i pagamenti 
annuali o intermedi mediante un atto di 
esecuzione.

(30) Per quanto riguarda il monitoraggio 
pluriennale dell'efficacia dell'attuazione, 
alla Commissione dovrebbe inoltre essere 
conferito il potere di sospendere i 
pagamenti. Di conseguenza, in caso di 
progressi ritardati o insufficienti verso i 
target finali stabiliti nel piano strategico 
della PAC nazionale, e laddove gli Stati 
membri non siano in grado di addurre 
motivi debitamente giustificati, alla 
Commissione dovrebbe essere conferito il 
potere di chiedere allo Stato membro 
interessato di presentare un piano di 
azione che dovrà essere istituito di 
concerto con la Commissione. Il piano 
d'azione descrive le necessarie azioni 
correttive e il periodo che si prevede sia 
necessario per la sua attuazione. Se lo 
Stato membro non presenta o non attua il 
piano d'azione o se diventa evidente che il 
piano d'azione è chiaramente insufficiente 
a porre rimedio alla situazione, la 
Commissione dovrebbe essere autorizzata 
a sospendere i pagamenti annuali o 
intermedi mediante un atto di esecuzione.
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Or. en

Emendamento 153
Philippe Loiseau, Jacques Colombier

Proposta di regolamento
Considerando 30

Testo della Commissione Emendamento

(30) Per quanto riguarda il monitoraggio 
pluriennale dell'efficacia dell'attuazione, 
alla Commissione dovrebbe inoltre essere 
conferito il potere di sospendere i 
pagamenti. Di conseguenza, in caso di 
progressi ritardati o insufficienti verso i 
target finali stabiliti nel piano strategico 
della PAC nazionale, alla Commissione 
dovrebbe essere conferito il potere di 
chiedere allo Stato membro interessato, 
mediante un atto di esecuzione, di 
intraprendere le necessarie azioni correttive 
conformemente ad un piano di azione che 
dovrà essere istituito di concerto con la 
Commissione e che dovrà contenere chiari 
indicatori dei progressi. Se lo Stato 
membro non presenta o non attua il piano 
d'azione o se il piano d'azione è
chiaramente insufficiente a porre rimedio 
alla situazione, la Commissione dovrebbe 
essere autorizzata a sospendere i pagamenti 
annuali o intermedi mediante un atto di 
esecuzione.

(30) Per quanto riguarda il monitoraggio 
pluriennale dell'efficacia dell'attuazione, 
alla Commissione dovrebbe inoltre essere 
conferito il potere di chiedere al 
Parlamento europeo e al Consiglio di
sospendere i pagamenti. Di conseguenza, 
in caso di progressi ritardati o insufficienti 
verso i target finali stabiliti nel piano 
strategico della PAC nazionale, alla 
Commissione dovrebbe essere conferito il 
potere di chiedere allo Stato membro 
interessato, mediante un atto di esecuzione, 
di intraprendere le necessarie azioni 
correttive conformemente ad un piano di 
azione che dovrà essere istituito di 
concerto con la Commissione e che dovrà 
contenere chiari indicatori dei progressi. Se 
lo Stato membro non presenta o non attua 
il piano d'azione o se il piano d'azione è 
chiaramente insufficiente a porre rimedio 
alla situazione, la Commissione dovrebbe 
essere autorizzata a chiedere al 
Parlamento europeo e al Consiglio di
sospendere i pagamenti annuali o 
intermedi.

Or. fr

Emendamento 154
Maria Heubuch
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 31
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Testo della Commissione Emendamento

(31) Come prevedeva il regolamento 
(UE) n. 1306/2013, la Commissione 
dovrebbe avere il potere di sospendere i 
pagamenti quando sussistono gravi carenze 
nei sistemi di governance, compresa 
l'inosservanza dei requisiti di base 
dell'Unione e l'inaffidabilità della 
comunicazione. È tuttavia necessario 
rivedere le condizioni per la sospensione 
dei pagamenti, al fine di rendere più 
efficiente il meccanismo. Le conseguenze 
finanziarie di tali sospensioni dovrebbero 
essere decise nell'ambito di una procedura 
di verifica della conformità ad hoc.

(31) Come prevedeva il regolamento 
(UE) n. 1306/2013, la Commissione 
dovrebbe avere il potere di sospendere i 
pagamenti quando sussistono gravi carenze 
nei sistemi di governance, compresa 
l'inosservanza dei requisiti di base 
dell'Unione e l'inaffidabilità della 
comunicazione. Inoltre, la mancanza di 
coerenza tra l'attuazione della PAC e le 
altre politiche e gli altri impegni 
dell'Unione, compresi tra l'altro gli 
obiettivi di sviluppo sostenibile e gli 
obblighi in materia di clima, ambiente e 
diritti umani dovrebbe essere considerata 
una carenza nei sistemi di governance 
degli Stati membri. Lo stesso dicasi per un 
utilizzo inefficiente dei fondi dell'UE. È 
tuttavia necessario rivedere le condizioni 
per la sospensione dei pagamenti, al fine di 
rendere più efficiente il meccanismo. Le
conseguenze finanziarie di tali sospensioni 
dovrebbero essere decise nell'ambito di una 
procedura di verifica della conformità ad 
hoc.

Or. en

Motivazione

Tenendo conto della necessità che la politica agricola comune sia coerente con la politica di 
sviluppo dell'UE, come riconosciuto nella comunicazione della Commissione sul futuro 
dell'alimentazione e dell'agricoltura (COM(2017) 713 final) nonché dal Consiglio e dagli 
Stati membri nel nuovo consenso europeo in materia di sviluppo del 2017, le incoerenze tra 
l'attuazione della PAC e i più ampi obiettivi esterni dell'Unione devono essere soggette a 
sanzioni se risultanti da azioni deliberate.

Emendamento 155
Philippe Loiseau, Jacques Colombier

Proposta di regolamento
Considerando 31

Testo della Commissione Emendamento
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(31) Come prevedeva il regolamento 
(UE) n. 1306/2013, la Commissione 
dovrebbe avere il potere di sospendere i 
pagamenti quando sussistono gravi carenze 
nei sistemi di governance, compresa 
l'inosservanza dei requisiti di base 
dell'Unione e l'inaffidabilità della 
comunicazione. È tuttavia necessario 
rivedere le condizioni per la sospensione 
dei pagamenti, al fine di rendere più 
efficiente il meccanismo. Le conseguenze 
finanziarie di tali sospensioni dovrebbero 
essere decise nell'ambito di una procedura 
di verifica della conformità ad hoc.

(31) Come prevedeva il regolamento 
(UE) n. 1306/2013, la Commissione 
dovrebbe avere il potere di chiedere al 
Parlamento europeo e al Consiglio di
sospendere i pagamenti quando sussistono 
gravi carenze nei sistemi di governance, 
compresa l'inosservanza dei requisiti di 
base dell'Unione e l'inaffidabilità della 
comunicazione. È tuttavia necessario 
rivedere le condizioni per la sospensione 
dei pagamenti, al fine di rendere più 
efficiente il meccanismo. Le conseguenze 
finanziarie di tali sospensioni dovrebbero 
essere valutate mediante uno studio 
d'impatto, e non devono mettere a rischio 
la situazione finanziaria dell'organismo di
pagamento o dei beneficiari finali.

Or. fr

Emendamento 156
Michel Dantin

Proposta di regolamento
Considerando 40

Testo della Commissione Emendamento

(40) In linea con il nuovo modello di 
attuazione, occorre istituire una verifica 
annuale dell'efficacia dell'attuazione per 
controllare l'ammissibilità della spesa 
rispetto agli output comunicati. Per 
affrontare situazioni in cui la spesa 
dichiarata non corrisponde agli output 
comunicati e gli Stati membri non sono in 
grado di motivare tale deviazione, è 
necessario istituire un meccanismo di 
riduzione dei pagamenti.

soppresso

Or. fr

Emendamento 157
Maria Heubuch
a nome del gruppo Verts/ALE
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Proposta di regolamento
Considerando 41

Testo della Commissione Emendamento

(41) A norma dell'articolo 317 del 
trattato la Commissione dà esecuzione al 
bilancio dell'Unione in cooperazione con 
gli Stati membri. Alla Commissione 
dovrebbe pertanto essere conferito il potere 
di decidere, mediante atti di esecuzione, se 
le spese effettuate dagli Stati membri sono 
conformi al diritto dell'Unione. È 
opportuno conferire agli Stati membri il 
diritto di giustificare le loro decisioni di 
pagamento e di ricorrere alla conciliazione 
in caso di disaccordo con la Commissione. 
Per dare agli Stati membri garanzie di 
ordine giuridico e finanziario sulle spese 
effettuate in passato, è opportuno fissare un 
periodo massimo entro il quale la 
Commissione decide delle conseguenze 
finanziarie della mancata osservanza.

(41) A norma dell'articolo 317 del 
trattato la Commissione dà esecuzione al 
bilancio dell'Unione in cooperazione con 
gli Stati membri. Alla Commissione 
dovrebbe pertanto essere conferito il potere 
di decidere, mediante atti di esecuzione, se 
le spese effettuate dagli Stati membri sono 
conformi al diritto, alle priorità e agli 
accordi internazionali dell'Unione, tra cui 
l'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 
e l'accordo di Parigi sul clima. È 
opportuno conferire agli Stati membri il 
diritto di giustificare le loro decisioni di 
pagamento e di ricorrere alla conciliazione 
in caso di disaccordo con la Commissione. 
Per dare agli Stati membri garanzie di 
ordine giuridico e finanziario sulle spese 
effettuate in passato, è opportuno fissare un 
periodo massimo entro il quale la 
Commissione decide delle conseguenze 
finanziarie della mancata osservanza.

Or. en

Motivazione

La politica agricola comune deve essere coerente con la politica di sviluppo dell'UE, come 
riconosciuto dalla Commissione nella comunicazione sul futuro dell'alimentazione e 
dell'agricoltura (COM(2017) 713 final), dal Consiglio e dagli Stati membri nel nuovo 
consenso europeo in materia di sviluppo del 2017, nonché dall'articolo 208 TFUE.

Emendamento 158
Norbert Erdős

Proposta di regolamento
Considerando 42

Testo della Commissione Emendamento

(42) Per tutelare gli interessi finanziari 
del bilancio dell'Unione è opportuno che 
gli Stati membri adottino sistemi che 

(42) Per tutelare gli interessi finanziari 
del bilancio dell'Unione è opportuno che 
gli Stati membri adottino sistemi che 
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permettano loro di accertare l'esistenza e la 
corretta esecuzione degli interventi 
finanziati dai Fondi, nel rispetto dell'attuale 
quadro di solida gestione finanziaria. In 
conformità al regolamento finanziario, al 
regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio15, 
al regolamento (Euratom, CE) n. 2988/95 
del Consiglio16, al regolamento (Euratom, 
CE) n. 2185/96 del Consiglio17 e al 
regolamento (UE) 2017/1939 del 
Consiglio18, gli interessi finanziari 
dell'Unione devono essere tutelati 
attraverso misure proporzionate, che 
comprendano la prevenzione, 
l'individuazione, la correzione e 
l'investigazione delle irregolarità, tra cui le 
frodi, il recupero dei fondi perduti, 
indebitamente versati o non correttamente 
utilizzati e, se del caso, l'imposizione di 
sanzioni amministrative. Inoltre, in 
conformità al regolamento (UE, Euratom) 
n. 883/2013 e al regolamento (Euratom, 
CE) n. 2185/96, l'Ufficio europeo per la 
lotta antifrode (OLAF) può condurre 
indagini amministrative, compresi controlli 
e verifiche sul posto, al fine di accertare se 
vi sia stata frode, corruzione o qualsiasi 
altra attività illecita lesiva degli interessi 
finanziari dell'Unione. A norma del
regolamento (UE) 2017/1939, la Procura 
europea (EPPO) può indagare e 
perseguire le frodi e le altre attività 
illegali che ledono gli interessi finanziari 
dell'Unione, come previsto dalla direttiva 
(UE) 2017/1371 del Parlamento europeo e 
del Consiglio19. In conformità al 
regolamento finanziario, qualsiasi persona 
o entità destinataria di Fondi dell'Unione è 
tenuta a collaborare pienamente alla tutela 
degli interessi finanziari dell'Unione, a 
concedere i diritti e l'accesso necessari alla 
Commissione, all'OLAF, alla Procura 
europea e alla Corte dei conti europea e a 
garantire che i terzi coinvolti 
nell'esecuzione dei Fondi dell'Unione 
concedano diritti equivalenti. È necessario 
che gli Stati membri dispongano di sistemi 
che consentano loro di comunicare alla 

permettano loro di accertare l'esistenza e la 
corretta esecuzione degli interventi 
finanziati dai Fondi, nel rispetto dell'attuale 
quadro di solida gestione finanziaria. In 
conformità al regolamento finanziario, al 
regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio15, 
al regolamento (Euratom, CE) n. 2988/95 
del Consiglio16 e al regolamento (Euratom, 
CE) n. 2185/96 del Consiglio17, gli 
interessi finanziari dell'Unione devono 
essere tutelati attraverso misure 
proporzionate, che comprendano la 
prevenzione, l'individuazione, la correzione 
e l'investigazione delle irregolarità, tra cui 
le frodi, il recupero dei fondi perduti, 
indebitamente versati o non correttamente 
utilizzati e, se del caso, l'imposizione di 
sanzioni amministrative. Inoltre, in 
conformità al regolamento (UE, Euratom) 
n. 883/2013 e al regolamento (Euratom, 
CE) n. 2185/96, l'Ufficio europeo per la 
lotta antifrode (OLAF) può condurre 
indagini amministrative, compresi controlli 
e verifiche sul posto, al fine di accertare se 
vi sia stata frode, corruzione o qualsiasi 
altra attività illecita lesiva degli interessi 
finanziari dell'Unione. In conformità al 
regolamento finanziario, qualsiasi persona 
o entità destinataria di Fondi dell'Unione è 
tenuta a collaborare pienamente alla tutela 
degli interessi finanziari dell'Unione, a 
concedere i diritti e l'accesso necessari alla 
Commissione, all'OLAF e alla Corte dei 
conti europea e a garantire che i terzi 
coinvolti nell'esecuzione dei Fondi 
dell'Unione concedano diritti equivalenti. È 
necessario che gli Stati membri dispongano 
di sistemi che consentano loro di 
comunicare alla Commissione, al fine di 
permettere all'OLAF di esercitare i propri 
poteri e di consentire un'analisi efficace dei 
casi di irregolarità, le irregolarità rilevate e 
altri casi di inosservanza delle condizioni 
stabilite dagli Stati membri nei piani 
strategici della PAC, comprese le frodi e il 
seguito che gli Stati membri ne danno, 
nonché il seguito dato alle indagini 
dell'OLAF. Gli Stati membri dovrebbero 
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Commissione, al fine di permettere 
all'OLAF di esercitare i propri poteri e di 
consentire un'analisi efficace dei casi di 
irregolarità, le irregolarità rilevate e altri 
casi di inosservanza delle condizioni 
stabilite dagli Stati membri nei piani 
strategici della PAC, comprese le frodi e il 
seguito che gli Stati membri ne danno, 
nonché il seguito dato alle indagini 
dell'OLAF. Gli Stati membri dovrebbero 
porre in essere le necessarie disposizioni 
per garantire l'effettivo esame dei reclami 
concernenti i Fondi.

porre in essere le necessarie disposizioni 
per garantire l'effettivo esame dei reclami 
concernenti i Fondi.

_________________ _________________

15 Regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 settembre 2013, relativo alle 
indagini svolte dall'Ufficio europeo per la 
lotta antifrode (OLAF) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1073/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio e il 
regolamento (Euratom) n. 1074/1999 del 
Consiglio (GU L 248 del 18.9.2013, pag. 
1).

15 Regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 settembre 2013, relativo alle 
indagini svolte dall'Ufficio europeo per la 
lotta antifrode (OLAF) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1073/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio e il 
regolamento (Euratom) n. 1074/1999 del 
Consiglio (GU L 248 del 18.9.2013, pag. 
1).

16 Regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 
del Consiglio, del 18 dicembre 1995, 
relativo alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità (GU L 312 del 23.12.1995, 
pag. 1).

16 Regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 
del Consiglio, del 18 dicembre 1995, 
relativo alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità (GU L 312 del 23.12.1995, 
pag. 1).

17 Regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96 
del Consiglio, dell'11 novembre 1996, 
relativo ai controlli e alle verifiche sul 
posto effettuati dalla Commissione ai fini 
della tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee contro le frodi e altre 
irregolarità (GU L 292 del 15.11.1996, 
pag. 2).

17 Regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96 
del Consiglio, dell'11 novembre 1996, 
relativo ai controlli e alle verifiche sul 
posto effettuati dalla Commissione ai fini 
della tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee contro le frodi e altre 
irregolarità (GU L 292 del 15.11.1996, 
pag. 2).

18 Regolamento (UE) 2017/1939 del 
Consiglio, del 12 ottobre 2017, relativo 
all'attuazione di una cooperazione 
rafforzata sull'istituzione della Procura 
europea ("EPPO") (GU L 283 del 
31.10.2017, pag. 1).

19 Direttiva (UE) 2017/1371del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 
luglio 2017, relativa alla lotta contro la 
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frode che lede gli interessi finanziari 
dell'Unione mediante il diritto penale 
(GU L 198 del 28.7.2017, pag. 29).

Or. en

Motivazione

La direttiva sulla Procura europea consente agli Stati membri di decidere se aderire o meno 
a questo ulteriore sistema di cooperazione. Il regolamento deve rispettare le competenze degli 
Stati membri che non vi hanno aderito. Pertanto, la frase deve essere soppressa.

Emendamento 159
Philippe Loiseau, Jacques Colombier

Proposta di regolamento
Considerando 42

Testo della Commissione Emendamento

(42) Per tutelare gli interessi finanziari 
del bilancio dell'Unione è opportuno che 
gli Stati membri adottino sistemi che 
permettano loro di accertare l'esistenza e la 
corretta esecuzione degli interventi 
finanziati dai Fondi, nel rispetto dell'attuale 
quadro di solida gestione finanziaria. In 
conformità al regolamento finanziario, al 
regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio15, 
al regolamento (Euratom, CE) n. 2988/95 
del Consiglio16, al regolamento (Euratom, 
CE) n. 2185/96 del Consiglio17 e al 
regolamento (UE) 2017/1939 del 
Consiglio18, gli interessi finanziari 
dell'Unione devono essere tutelati 
attraverso misure proporzionate, che 
comprendano la prevenzione, 
l'individuazione, la correzione e 
l'investigazione delle irregolarità, tra cui le 
frodi, il recupero dei fondi perduti, 
indebitamente versati o non correttamente 
utilizzati e, se del caso, l'imposizione di 
sanzioni amministrative. Inoltre, in 
conformità al regolamento (UE, Euratom) 
n. 883/2013 e al regolamento (Euratom, 
CE) n. 2185/96, l'Ufficio europeo per la 

(42) Per tutelare gli interessi finanziari 
del bilancio dell'Unione è opportuno che 
gli Stati membri adottino sistemi che 
permettano loro di accertare l'esistenza e la 
corretta esecuzione degli interventi 
finanziati dai Fondi, nel rispetto dell'attuale 
quadro di solida gestione finanziaria. In 
conformità al regolamento finanziario, al 
regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio15, 
al regolamento (Euratom, CE) n. 2988/95 
del Consiglio16, al regolamento (Euratom, 
CE) n. 2185/96 del Consiglio17 e al 
regolamento (UE) 2017/1939 del 
Consiglio18, gli interessi finanziari 
dell'Unione devono essere tutelati 
attraverso misure proporzionate, che 
comprendano la prevenzione, 
l'individuazione, la correzione e 
l'investigazione delle irregolarità, tra cui le 
frodi, il recupero dei fondi perduti, 
indebitamente versati o non correttamente 
utilizzati e, se del caso, l'imposizione di 
sanzioni amministrative. Inoltre, in 
conformità al regolamento (UE, Euratom) 
n. 883/2013 e al regolamento (Euratom, 
CE) n. 2185/96, l'Ufficio europeo per la 
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lotta antifrode (OLAF) può condurre 
indagini amministrative, compresi controlli 
e verifiche sul posto, al fine di accertare se 
vi sia stata frode, corruzione o qualsiasi 
altra attività illecita lesiva degli interessi 
finanziari dell'Unione. A norma del 
regolamento (UE) 2017/1939, la Procura 
europea (EPPO) può indagare e 
perseguire le frodi e le altre attività 
illegali che ledono gli interessi finanziari 
dell'Unione, come previsto dalla direttiva 
(UE) 2017/1371 del Parlamento europeo e 
del Consiglio19. In conformità al 
regolamento finanziario, qualsiasi persona 
o entità destinataria di Fondi dell'Unione è 
tenuta a collaborare pienamente alla tutela 
degli interessi finanziari dell'Unione, a
concedere i diritti e l'accesso necessari alla 
Commissione, all'OLAF, alla Procura 
europea e alla Corte dei conti europea e a 
garantire che i terzi coinvolti 
nell'esecuzione dei Fondi dell'Unione 
concedano diritti equivalenti. È necessario 
che gli Stati membri dispongano di sistemi 
che consentano loro di comunicare alla 
Commissione, al fine di permettere 
all'OLAF di esercitare i propri poteri e di 
consentire un'analisi efficace dei casi di 
irregolarità, le irregolarità rilevate e altri 
casi di inosservanza delle condizioni 
stabilite dagli Stati membri nei piani 
strategici della PAC, comprese le frodi e il 
seguito che gli Stati membri ne danno, 
nonché il seguito dato alle indagini 
dell'OLAF. Gli Stati membri dovrebbero 
porre in essere le necessarie disposizioni 
per garantire l'effettivo esame dei reclami 
concernenti i Fondi.

lotta antifrode (OLAF) può condurre 
indagini amministrative, compresi controlli 
e verifiche sul posto, al fine di accertare se 
vi sia stata frode, corruzione o qualsiasi 
altra attività illecita lesiva degli interessi 
finanziari dell'Unione. In conformità al 
regolamento finanziario, è opportuno che 
ogni persona o entità che riceve fondi 
dell'Unione cooperi pienamente alla tutela 
degli interessi finanziari dell'Unione, 
conceda i diritti necessari e l'accesso alla 
Commissione, all'OLAF e alla Corte dei 
conti europea e garantisca che i terzi 
coinvolti nell'esecuzione dei fondi 
dell'Unione concedano diritti equivalenti. È 
necessario che gli Stati membri dispongano 
di sistemi che consentano loro di 
comunicare alla Commissione, al fine di 
permettere all'OLAF di esercitare i propri 
poteri e di consentire un'analisi efficace dei 
casi di irregolarità, le irregolarità rilevate e 
altri casi di inosservanza delle condizioni 
stabilite dagli Stati membri nei piani 
strategici della PAC, comprese le frodi e il 
seguito che gli Stati membri ne danno, 
nonché il seguito dato alle indagini 
dell'OLAF. Gli Stati membri dovrebbero 
porre in essere le necessarie disposizioni 
per garantire l'effettivo esame dei reclami 
concernenti i Fondi.

_________________ _________________

15 Regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 settembre 2013, relativo alle 
indagini svolte dall'Ufficio europeo per la 
lotta antifrode (OLAF) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1073/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio e il 
regolamento (Euratom) n. 1074/1999 del 

15 Regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 settembre 2013, relativo alle 
indagini svolte dall'Ufficio europeo per la 
lotta antifrode (OLAF) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1073/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio e il 
regolamento (Euratom) n. 1074/1999 del 
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Consiglio (GU L 248 del 18.9.2013, 
pag. 1).

Consiglio (GU L 248 del 18.9.2013, 
pag. 1).

16 Regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 
del Consiglio, del 18 dicembre 1995, 
relativo alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità (GU L 312 del 23.12.1995, 
pag. 1).

16 Regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 
del Consiglio, del 18 dicembre 1995, 
relativo alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità (GU L 312 del 23.12.1995, 
pag. 1).

17 Regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96 
del Consiglio, dell'11 novembre 1996, 
relativo ai controlli e alle verifiche sul 
posto effettuati dalla Commissione ai fini 
della tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee contro le frodi e altre 
irregolarità (GU L 292 del 15.11.1996, 
pag. 2).

17 Regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96
del Consiglio, dell'11 novembre 1996, 
relativo ai controlli e alle verifiche sul 
posto effettuati dalla Commissione ai fini 
della tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee contro le frodi e altre 
irregolarità (GU L 292 del 15.11.1996, 
pag. 2).

18 Regolamento (UE) 2017/1939 del 
Consiglio, del 12 ottobre 2017, relativo 
all'attuazione di una cooperazione 
rafforzata sull'istituzione della Procura 
europea ("EPPO") (GU L 283 del 
31.10.2017, pag. 1).

18 Regolamento (UE) 2017/1939 del 
Consiglio, del 12 ottobre 2017, relativo 
all'attuazione di una cooperazione 
rafforzata sull'istituzione della Procura 
europea ("EPPO") (GU L 283 del 
31.10.2017, pag. 1).

19 Direttiva (UE) 2017/1371del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 
luglio 2017, relativa alla lotta contro la 
frode che lede gli interessi finanziari 
dell'Unione mediante il diritto penale 
(GU L 198 del 28.7.2017, pag. 29).

Or. fr

Emendamento 160
Philippe Loiseau, Jacques Colombier

Proposta di regolamento
Considerando 42

Testo della Commissione Emendamento

(42) Per tutelare gli interessi finanziari 
del bilancio dell'Unione è opportuno che 
gli Stati membri adottino sistemi che 
permettano loro di accertare l'esistenza e la 
corretta esecuzione degli interventi 
finanziati dai Fondi, nel rispetto dell'attuale 
quadro di solida gestione finanziaria. In 

(42) Per tutelare gli interessi finanziari 
del bilancio dell'Unione è opportuno che 
gli Stati membri adottino sistemi che 
permettano loro di accertare l'esistenza e la 
corretta esecuzione degli interventi 
finanziati dai Fondi, nel rispetto dell'attuale 
quadro di solida gestione finanziaria. In 
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conformità al regolamento finanziario, al 
regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio15, 
al regolamento (Euratom, CE) n. 2988/95 
del Consiglio16, al regolamento (Euratom, 
CE) n. 2185/96 del Consiglio17 e al 
regolamento (UE) 2017/1939 del 
Consiglio18, gli interessi finanziari 
dell'Unione devono essere tutelati 
attraverso misure proporzionate, che 
comprendano la prevenzione, 
l'individuazione, la correzione e 
l'investigazione delle irregolarità, tra cui le 
frodi, il recupero dei fondi perduti, 
indebitamente versati o non correttamente 
utilizzati e, se del caso, l'imposizione di 
sanzioni amministrative. Inoltre, in 
conformità al regolamento (UE, Euratom) 
n. 883/2013 e al regolamento (Euratom, 
CE) n. 2185/96, l'Ufficio europeo per la 
lotta antifrode (OLAF) può condurre 
indagini amministrative, compresi controlli 
e verifiche sul posto, al fine di accertare se 
vi sia stata frode, corruzione o qualsiasi 
altra attività illecita lesiva degli interessi 
finanziari dell'Unione. A norma del 
regolamento (UE) 2017/1939, la Procura 
europea (EPPO) può indagare e perseguire 
le frodi e le altre attività illegali che ledono 
gli interessi finanziari dell'Unione, come 
previsto dalla direttiva (UE) 2017/1371 del 
Parlamento europeo e del Consiglio19. In 
conformità al regolamento finanziario, 
qualsiasi persona o entità destinataria di 
Fondi dell'Unione è tenuta a collaborare 
pienamente alla tutela degli interessi 
finanziari dell'Unione, a concedere i diritti 
e l'accesso necessari alla Commissione, 
all'OLAF, alla Procura europea e alla Corte 
dei conti europea e a garantire che i terzi 
coinvolti nell'esecuzione dei Fondi 
dell'Unione concedano diritti equivalenti. È 
necessario che gli Stati membri dispongano 
di sistemi che consentano loro di 
comunicare alla Commissione, al fine di 
permettere all'OLAF di esercitare i propri 
poteri e di consentire un'analisi efficace dei 
casi di irregolarità, le irregolarità rilevate e 
altri casi di inosservanza delle condizioni 

conformità al regolamento finanziario, al 
regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio15, 
al regolamento (Euratom, CE) n. 2988/95 
del Consiglio16, al regolamento (Euratom, 
CE) n. 2185/96 del Consiglio17 e al 
regolamento (UE) 2017/1939 del 
Consiglio18, gli interessi finanziari 
dell'Unione devono essere tutelati 
attraverso misure proporzionate, che 
comprendano la prevenzione, 
l'individuazione, la correzione e 
l'investigazione delle irregolarità, tra cui le 
frodi, il recupero dei fondi perduti, 
indebitamente versati o non correttamente 
utilizzati e, se del caso, l'imposizione di 
sanzioni amministrative. Inoltre, in 
conformità al regolamento (UE, Euratom) 
n. 883/2013 e al regolamento (Euratom, 
CE) n. 2185/96, l'Ufficio europeo per la 
lotta antifrode (OLAF) può condurre 
indagini amministrative, compresi controlli 
e verifiche sul posto, al fine di accertare se 
vi sia stata frode, corruzione o qualsiasi 
altra attività illecita lesiva degli interessi 
finanziari dell'Unione. A norma del 
regolamento (UE) 2017/1939, la Procura 
europea (EPPO) può indagare e perseguire 
le frodi e le altre attività illegali che ledono 
gli interessi finanziari dell'Unione, come 
previsto dalla direttiva (UE) 2017/1371 del 
Parlamento europeo e del Consiglio. In 
conformità al regolamento finanziario, 
qualsiasi persona o entità destinataria di 
Fondi dell'Unione è tenuta a collaborare 
pienamente alla tutela degli interessi 
finanziari dell'Unione, a concedere i diritti 
e l'accesso necessari alla Commissione, 
all'OLAF, alla Procura europea e alla Corte 
dei conti europea e a garantire che i terzi 
coinvolti nell'esecuzione dei Fondi 
dell'Unione concedano diritti equivalenti. È 
necessario che gli Stati membri dispongano 
di sistemi che consentano loro di 
comunicare alla Commissione, al fine di 
permettere all'OLAF di esercitare i propri 
poteri e di consentire un'analisi efficace dei 
casi di irregolarità, le irregolarità rilevate e 
altri casi di inosservanza delle condizioni 
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stabilite dagli Stati membri nei piani 
strategici della PAC, comprese le frodi e il 
seguito che gli Stati membri ne danno, 
nonché il seguito dato alle indagini 
dell'OLAF. Gli Stati membri dovrebbero 
porre in essere le necessarie disposizioni 
per garantire l'effettivo esame dei reclami 
concernenti i Fondi.

stabilite dagli Stati membri nei piani 
strategici della PAC, comprese le frodi e il 
seguito che gli Stati membri ne danno, 
nonché il seguito dato alle indagini 
dell'OLAF. Gli Stati membri dovrebbero 
porre in essere le necessarie disposizioni 
per garantire l'effettivo esame dei reclami 
concernenti i Fondi.

_________________ _________________

15 Regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 settembre 2013, relativo alle 
indagini svolte dall'Ufficio europeo per la 
lotta antifrode (OLAF) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1073/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio e il 
regolamento (Euratom) n. 1074/1999 del 
Consiglio (GU L 248 del 18.9.2013, 
pag. 1).

15 Regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 settembre 2013, relativo alle 
indagini svolte dall'Ufficio europeo per la 
lotta antifrode (OLAF) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1073/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio e il 
regolamento (Euratom) n. 1074/1999 del 
Consiglio (GU L 248 del 18.9.2013, 
pag. 1).

16 Regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 
del Consiglio, del 18 dicembre 1995, 
relativo alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità (GU L 312 del 23.12.1995, 
pag. 1).

16 Regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 
del Consiglio, del 18 dicembre 1995, 
relativo alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità (GU L 312 del 23.12.1995, 
pag. 1).

17 Regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96 
del Consiglio, dell'11 novembre 1996, 
relativo ai controlli e alle verifiche sul 
posto effettuati dalla Commissione ai fini 
della tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee contro le frodi e altre 
irregolarità (GU L 292 del 15.11.1996, 
pag. 2).

17 Regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96 
del Consiglio, dell'11 novembre 1996, 
relativo ai controlli e alle verifiche sul 
posto effettuati dalla Commissione ai fini 
della tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee contro le frodi e altre 
irregolarità (GU L 292 del 15.11.1996, 
pag. 2).

18 Regolamento (UE) 2017/1939 del 
Consiglio, del 12 ottobre 2017, relativo 
all'attuazione di una cooperazione 
rafforzata sull'istituzione della Procura 
europea ("EPPO") (GU L 283 del 
31.10.2017, pag. 1).

18 Regolamento (UE) 2017/1939 del 
Consiglio, del 12 ottobre 2017, relativo 
all'attuazione di una cooperazione 
rafforzata sull'istituzione della Procura 
europea ("EPPO") (GU L 283 del 
31.10.2017, pag. 1).

19 Direttiva (UE) 2017/1371del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 
luglio 2017, relativa alla lotta contro la 
frode che lede gli interessi finanziari 
dell'Unione mediante il diritto penale 
(GU L 198 del 28.7.2017, pag. 29).

Or. fr



AM\1170188IT.docx 67/153 PE630.686v01-00

IT

Emendamento 161
Norbert Erdős

Proposta di regolamento
Considerando 43

Testo della Commissione Emendamento

(43) Al presente regolamento si 
applicano le regole adottate dal Parlamento 
europeo e dal Consiglio in base all'articolo 
322 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea. Tali regole sono 
stabilite nel regolamento finanziario e 
determinano in particolare la procedura di 
formazione ed esecuzione del bilancio 
attraverso sovvenzioni, appalti, premi, 
gestione indiretta e prevedono controlli 
sulla responsabilità degli agenti finanziari. 
Le regole adottate in base all'articolo 322 
del TFUE riguardano anche la protezione 
del bilancio dell'Unione in caso di 
carenze generalizzate per quanto riguarda 
lo Stato di diritto negli Stati membri, in 
quanto il rispetto dello Stato di diritto è 
precondizione essenziale per la sana 
gestione economica e il finanziamento 
efficace dell'Unione.

(43) Al presente regolamento si 
applicano le regole adottate dal Parlamento 
europeo e dal Consiglio in base all'articolo 
322 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea. Tali regole sono 
stabilite nel regolamento finanziario e 
determinano in particolare la procedura di 
formazione ed esecuzione del bilancio 
attraverso sovvenzioni, appalti, premi, 
gestione indiretta e prevedono controlli 
sulla responsabilità degli agenti finanziari.

Or. en

Motivazione

Si tratta di forme giuridiche e pratiche applicate ben note ai fini della valutazione dello Stato 
di diritto negli Stati membri dell'UE. La proposta da sopprimere vincolerebbe il 
finanziamento dell'UE allo Stato di diritto, il che risulterebbe in una pratica illegale 
contraria al trattato di Roma dell'UE, il che deve essere evitato.

Emendamento 162
Ricardo Serrão Santos, Nicola Caputo, Karine Gloanec Maurin, Maria Gabriela Zoană, 
Daciana Octavia Sârbu, Momchil Nekov

Proposta di regolamento
Considerando 43 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(43 bis) Gli Stati membri 
richiedono il recupero delle somme 
versate in seguito a irregolarità e altri casi 
di inosservanza, da parte dei beneficiari, 
delle condizioni degli interventi di cui ai 
piani strategici della PAC. Tuttavia, i costi 
connessi a queste procedure possono 
inoltre rivelarsi sproporzionati rispetto 
agli importi effettivamente riscossi o che 
prevedibilmente lo saranno. Di 
conseguenza è opportuno permettere, in 
certi casi, agli Stati membri di porre fine 
alle procedure di recupero.

Or. en

Emendamento 163
Ricardo Serrão Santos, Nicola Caputo, Karine Gloanec Maurin, Maria Gabriela Zoană, 
Momchil Nekov, Karin Kadenbach

Proposta di regolamento
Considerando 46 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(46 bis) Per garantire condizioni di 
parità tra i beneficiari nei vari Stati 
membri, è necessario introdurre a livello 
dell'Unione alcune norme generali sui 
controlli e le sanzioni.

Or. en

Emendamento 164
Matt Carthy

Proposta di regolamento
Considerando 47

Testo della Commissione Emendamento

(47) È opportuno mantenere i principali 
elementi esistenti del sistema integrato, in 

(47) È opportuno mantenere i principali 
elementi esistenti del sistema integrato, in 
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particolare le disposizioni relative a un 
sistema di identificazione delle parcelle 
agricole, un sistema di domanda 
geospaziale e un sistema di domanda 
basato sugli animali, un sistema di 
identificazione e registrazione dei diritti 
all'aiuto, un sistema di registrazione 
dell'identità dei beneficiari e un sistema di 
controlli e sanzioni. Gli Stati membri 
dovrebbero continuare a utilizzare i dati o i 
materiali informativi forniti dal programma 
Copernicus, oltre alle tecnologie 
informatiche quali GALILEO ed EGNOS, 
al fine di garantire che in tutta l'Unione 
siano disponibili dati globali e comparabili 
per il monitoraggio della strategia agro-
climatico-ambientale e per incrementare 
l'utilizzo di dati e informazioni esaurienti, 
gratuiti e liberamente accessibili raccolti 
dai satelliti e dai servizi Copernicus 
Sentinels. A tal fine, il sistema integrato 
dovrebbe comprendere anche un sistema di 
monitoraggio delle superfici.

particolare le disposizioni relative a un 
sistema di identificazione delle parcelle
agricole, un sistema di domanda 
geospaziale e un sistema di domanda 
basato sugli animali, un sistema di 
identificazione e registrazione dei diritti 
all'aiuto, un sistema di registrazione 
dell'identità dei beneficiari e un sistema di 
controlli e sanzioni. Gli Stati membri 
dovrebbero continuare a utilizzare i dati o i 
materiali informativi forniti dal programma 
Copernicus, oltre alle tecnologie 
informatiche quali GALILEO ed EGNOS, 
al fine di garantire che in tutta l'Unione 
siano disponibili dati globali e comparabili 
per il monitoraggio della strategia agro-
climatico-ambientale e per incrementare 
l'utilizzo di dati e informazioni esaurienti, 
gratuiti e liberamente accessibili raccolti 
dai satelliti e dai servizi Copernicus 
Sentinels. A tal fine, il sistema integrato 
dovrebbe comprendere anche un sistema di 
monitoraggio delle superfici. L'utilizzo di 
tale tecnologia dovrebbe essere finalizzato 
a limitare i casi per i quali si rendono 
necessarie le ispezioni aziendali e a 
ridurre l'onere amministrativo per gli 
agricoltori.

Or. en

Emendamento 165
Franc Bogovič

Proposta di regolamento
Considerando 47

Testo della Commissione Emendamento

(47) È opportuno mantenere i principali 
elementi esistenti del sistema integrato, in 
particolare le disposizioni relative a un 
sistema di identificazione delle parcelle 
agricole, un sistema di domanda 
geospaziale e un sistema di domanda 
basato sugli animali, un sistema di 
identificazione e registrazione dei diritti 

(47) È opportuno mantenere, a livello 
adeguato, i principali elementi esistenti del 
sistema integrato, in particolare le 
disposizioni relative a un sistema di 
identificazione delle parcelle agricole, un 
sistema di domanda geospaziale e un
sistema di domanda basato sugli animali, 
un sistema di identificazione e 
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all'aiuto, un sistema di registrazione 
dell'identità dei beneficiari e un sistema di 
controlli e sanzioni. Gli Stati membri 
dovrebbero continuare a utilizzare i dati o i 
materiali informativi forniti dal programma 
Copernicus, oltre alle tecnologie 
informatiche quali GALILEO ed EGNOS, 
al fine di garantire che in tutta l'Unione 
siano disponibili dati globali e comparabili 
per il monitoraggio della strategia agro-
climatico-ambientale e per incrementare 
l'utilizzo di dati e informazioni esaurienti, 
gratuiti e liberamente accessibili raccolti
dai satelliti e dai servizi Copernicus 
Sentinels. A tal fine, il sistema integrato 
dovrebbe comprendere anche un sistema di 
monitoraggio delle superfici.

registrazione dei diritti all'aiuto, un sistema 
di registrazione dell'identità dei beneficiari 
e un sistema di controlli e sanzioni, pur 
tenendo debitamente conto della 
proporzionalità e della necessità di non 
imporre indebiti oneri amministrativi agli 
agricoltori e agli organismi 
amministrativi. Gli Stati membri 
dovrebbero continuare a utilizzare i dati o i 
materiali informativi forniti dal programma 
Copernicus, oltre alle tecnologie
informatiche quali GALILEO ed EGNOS, 
al fine di garantire che in tutta l'Unione 
siano disponibili dati globali e comparabili 
per il monitoraggio della strategia agro-
climatico-ambientale e per incrementare 
l'utilizzo di dati e informazioni esaurienti, 
gratuiti e liberamente accessibili raccolti
dai satelliti e dai servizi Copernicus 
Sentinels. A tal fine, il sistema integrato 
dovrebbe comprendere anche un sistema di 
monitoraggio delle superfici.

Or. sl

Motivazione

Considerando che il principio di proporzionalità è uno dei principi fondamentali del 
regolamento finanziario, esso deve mantenere tale ruolo anche nella proposta del 
regolamento orizzontale sulla PAC. In questo caso si riferisce agli oneri amministrativi 
incombenti sugli agricoltori e gli organismi amministrativi.

Emendamento 166
Norbert Erdős

Proposta di regolamento
Considerando 48

Testo della Commissione Emendamento

Il sistema integrato, nell'ambito dei sistemi 
di governance che dovrebbero essere 
istituiti per attuare la PAC, dovrebbe 
garantire che i dati aggregati forniti nella 
relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione siano affidabili e 
verificabili. Data l'importanza di un buon 

Il sistema integrato, nell'ambito dei sistemi 
di governance che dovrebbero essere 
istituiti per attuare la PAC, dovrebbe 
garantire che i dati aggregati forniti nella 
relazione triennale sull'efficacia 
dell'attuazione siano affidabili e 
verificabili. Data l'importanza di un buon 
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funzionamento del sistema integrato, è 
necessario stabilire requisiti di qualità. Gli 
Stati membri dovrebbero procedere a una 
valutazione annuale della qualità del 
sistema di identificazione delle parcelle 
agricole, del sistema di domanda 
geospaziale e del sistema di monitoraggio 
delle superfici. Gli Stati membri 
dovrebbero affrontare inoltre le carenze e, 
se richiesto dalla Commissione, definire un 
piano d'azione.

funzionamento del sistema integrato, è 
necessario stabilire requisiti di qualità. Gli 
Stati membri dovrebbero procedere a una 
valutazione triennale della qualità del 
sistema di identificazione delle parcelle 
agricole, del sistema di domanda 
geospaziale e del sistema di monitoraggio 
delle superfici. Gli Stati membri 
dovrebbero affrontare inoltre le carenze e, 
se richiesto dalla Commissione, definire un 
piano d'azione.

Or. en

Motivazione

Come per altri fondi dell'UE, la Commissione prevede anche in questa proposta l'obbligo di 
una rendicontazione annuale da parte degli Stati membri. Il relatore non può appoggiare 
questo nuovo aspetto, poiché le amministrazioni nazionali e regionali non sarebbero in grado 
di raccogliere e ordinare i dati necessari per elaborare relazioni annuali in materia di 
performance. Sarebbe molto più realistico prevedere relazioni triennali, in modo tale da 
garantirne la precisione e la credibilità.

Emendamento 167
Maria Heubuch
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 49 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(49 bis) Un orientamento strategico 
supplementare volto a garantire la 
coerenza tra i risultati commerciali del 
settore agroalimentare relativo alla PAC e 
gli obiettivi della politica dell'Unione in 
materia di sviluppo deve altresì essere 
rispettato nella pianificazione e attuazione 
da parte degli Stati membri delle politiche 
e degli strumenti della PAC, in particolare 
per quanto riguarda l'utilizzo del sostegno 
accoppiato facoltativo e della riserva 
agricola per far fronte alle situazioni di 
crisi del mercato.

Or. en
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Emendamento 168
Maria Heubuch
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 53

Testo della Commissione Emendamento

(53) Data la struttura internazionale del 
commercio dei prodotti agricoli e ai fini del 
funzionamento corretto del mercato 
interno, è necessario organizzare la 
cooperazione fra gli Stati membri. È altresì 
necessario creare un sistema di 
documentazione centralizzato a livello 
dell'Unione per quanto riguarda le imprese 
beneficiarie o debitrici stabilite nei paesi 
terzi.

(53) Data la struttura internazionale del 
commercio dei prodotti agricoli e ai fini del 
funzionamento corretto del mercato interno 
e del rispetto degli obblighi in materia di 
coerenza delle politiche per lo sviluppo, è 
necessario organizzare la cooperazione fra
gli Stati membri e tra Stati membri e paesi 
terzi. È altresì necessario creare un sistema 
di documentazione centralizzato a livello 
dell'Unione per quanto riguarda le imprese 
beneficiarie o debitrici stabilite nei paesi 
terzi. Tale sistema dovrebbe altresì 
contribuire a identificare le incoerenze tra 
l'attuazione della PAC e gli obiettivi delle 
politiche esterne dell'Unione. Esso 
contribuirebbe a monitorare il 
conseguimento degli obiettivi della PAC, 
come previsto dal regolamento sui piani 
strategici, consentendo di valutare 
l'impatto delle suddette imprese nei paesi 
terzi sugli obiettivi dell'Agenda 2030 per 
lo sviluppo sostenibile e sugli obiettivi di 
sviluppo dell'Unione, in conformità 
dell'articolo 208 TFUE.

Or. en

Motivazione

In uno spirito di cooperazione sana ed efficiente con i paesi terzi, la Commissione deve 
rafforzare il suo dialogo con i paesi partner su qualsiasi aspetto che abbia un impatto sul 
loro processo di sviluppo, sia direttamente nel quadro delle politiche dell'Unione o al di fuori 
di esso. I contributi dei partner dell'Unione sono volti a identificare e rimediare alle 
incoerenze delle politiche dell'UE e la raccolta e la condivisione di dati devono facilitare tale 
processo.
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Emendamento 169
Maria Heubuch
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 55

Testo della Commissione Emendamento

(55) La condizionalità è un elemento 
importante della PAC, in particolare per 
quanto riguarda gli elementi ambientali e 
climatici ma anche le questioni relative alla 
salute pubblica e agli animali. Ciò implica 
effettuare controlli e, ove necessario, 
applicare sanzioni per garantire l'efficacia 
del sistema di condizionalità. Per garantire 
condizioni di parità tra i beneficiari nei vari 
Stati membri, è necessario introdurre a 
livello dell'Unione alcune norme generali 
sui controlli di condizionalità e le sanzioni.

(55) La condizionalità è un elemento 
importante della PAC per garantire che i 
pagamenti raggiungano un livello elevato 
di sostenibilità e assicurare condizioni di 
parità per gli agricoltori all'interno di uno 
stesso Stato membro o per gli agricoltori 
di diversi Stati membri, in particolare per 
quanto riguarda gli elementi ambientali e 
climatici ma anche le questioni relative alla 
salute pubblica e animale. Ciò implica 
effettuare controlli e, ove necessario, 
applicare sanzioni per garantire l'efficacia 
del sistema di condizionalità. Per garantire 
tali condizioni di parità tra i beneficiari nei 
vari Stati membri, è necessario introdurre a 
livello dell'Unione alcune norme generali 
sulla condizionalità nonché i controlli e le 
sanzioni in caso di inosservanza.

Or. en

Emendamento 170
Philippe Loiseau, Jacques Colombier

Proposta di regolamento
Considerando 55

Testo della Commissione Emendamento

(55) La condizionalità è un elemento 
importante della PAC, in particolare per 
quanto riguarda gli elementi ambientali e 
climatici ma anche le questioni relative alla 
salute pubblica e agli animali. Ciò implica 
effettuare controlli e, ove necessario, 
applicare sanzioni per garantire l'efficacia 
del sistema di condizionalità. Per garantire 
condizioni di parità tra i beneficiari nei vari 

(55) La condizionalità è un elemento 
importante della PAC, in particolare per 
quanto riguarda gli elementi ambientali e 
climatici ma anche le questioni relative alla 
salute pubblica e agli animali. Ciò implica 
effettuare controlli e applicare sanzioni, nei 
casi più gravi e dopo aver lasciato al 
beneficiario interessato la possibilità di 
regolarizzare la sua situazione, per 



PE630.686v01-00 74/153 AM\1170188IT.docx

IT

Stati membri, è necessario introdurre a 
livello dell'Unione alcune norme generali 
sui controlli di condizionalità e le sanzioni.

garantire l'efficacia del sistema di 
condizionalità. Per garantire condizioni di 
parità tra i beneficiari nei vari Stati 
membri, è necessario introdurre a livello 
dell'Unione alcune norme generali sui 
controlli di condizionalità e le sanzioni.

Or. fr

Emendamento 171
Miguel Viegas

Proposta di regolamento
Considerando 55

Testo della Commissione Emendamento

(55) La condizionalità è un elemento 
importante della PAC, in particolare per 
quanto riguarda gli elementi ambientali e 
climatici ma anche le questioni relative alla 
salute pubblica e agli animali. Ciò implica 
effettuare controlli e, ove necessario, 
applicare sanzioni per garantire l'efficacia 
del sistema di condizionalità. Per garantire 
condizioni di parità tra i beneficiari nei vari 
Stati membri, è necessario introdurre a 
livello dell'Unione alcune norme generali 
sui controlli di condizionalità e le sanzioni.

(55) La condizionalità è un elemento 
importante della PAC, in particolare per 
quanto riguarda gli elementi ambientali e 
climatici ma anche le questioni relative alla 
salute pubblica e agli animali e ai diritti dei 
lavoratori. Ciò implica effettuare controlli 
e, ove necessario, applicare sanzioni per 
garantire l'efficacia del sistema di 
condizionalità. Per garantire condizioni di 
parità tra i beneficiari nei vari Stati 
membri, è necessario introdurre a livello 
dell'Unione alcune norme generali sui 
controlli di condizionalità e le sanzioni.

Or. pt

Emendamento 172
Miguel Viegas

Proposta di regolamento
Considerando 56

Testo della Commissione Emendamento

(56) Per garantire l'attuazione 
armonizzata della condizionalità da parte 
degli Stati membri, è necessario prevedere 
una percentuale minima di controlli a 

(56) Per garantire l'attuazione 
armonizzata della condizionalità da parte 
degli Stati membri, è necessario prevedere 
una percentuale minima di controlli a 
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livello dell'Unione, mentre l'organizzazione 
degli organismi di controllo competenti e 
dei controlli dovrebbe essere a discrezione 
degli Stati membri.

livello dell'Unione, mentre l'organizzazione 
degli organismi di controllo competenti e 
dei controlli dovrebbe essere a discrezione 
degli Stati membri. La percentuale 
minima sarà almeno del 10 % delle 
pratiche soggette a controllo in loco e di 
tutte le pratiche soggette a controllo 
amministrativo, compreso l'uso di 
tecnologie di telerilevamento.

Or. pt

Emendamento 173
Maria Heubuch
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 56 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(56 bis) Al fine di garantire 
condizioni di parità tra gli Stati membri e 
all'interno degli stessi per quanto 
riguarda la legislazione in materia di 
agricoltura e le norme o le buone pratiche 
in materia di ambiente, salute pubblica, 
condizioni igienico-sanitarie e benessere 
animale, è opportuno che non vi siano 
eccezioni alla condizionalità. Le norme, 
pertanto, dovrebbero applicarsi a tutti i 
beneficiari ammissibili. Inoltre, i criteri di 
gestione obbligatori sono basati su leggi 
preesistenti e autonome che tutte le 
autorità e tutti i cittadini dell'Unione 
devono applicare in quanto tali e nella 
loro interezza. Tuttavia, nell'analisi dei 
rischi utilizzata per selezionare un 
campione di aziende da sottoporre ai 
controlli, gli Stati membri possono 
scegliere di applicare diversi fattori di 
ponderazione per tenere conto della 
probabilità di inosservanza. Ciò 
consentirebbe di evitare controlli non 
necessari senza rischiare di sprecare i 
fondi dell'UE. Ad esempio, alle aziende 
più piccole è attribuita una minore 
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ponderazione del rischio in ragione delle 
loro dimensioni, mentre per le aziende 
con una maggiore densità di animali la 
ponderazione è maggiore per i temi legati 
al benessere animale e alla salute 
pubblica. Un'azienda di agricoltura 
biologica, invece, riceve una minore 
ponderazione del rischio per gli aspetti 
ambientali e climatici.

Or. en

Motivazione

Questo approccio basato sui rischi, che mira a realizzare un numero di controlli limitati ai 
casi più necessari, dando così prova di una spesa sana e corretta dei fondi dell'UE, trova il 
suo fondamento nelle attuali linee guida e normative. Esso, pertanto, è già pratica comune da 
molti decenni presso gli organismi pagatori. Evitando di entrare in una logica di esclusione, 
è possibile garantire condizioni eque e paritarie per tutti.

Emendamento 174
Miguel Viegas

Proposta di regolamento
Considerando 57

Testo della Commissione Emendamento

(57) Sebbene gli Stati membri debbano 
poter stabilire i dettagli delle sanzioni, 
queste ultime dovrebbero essere effettive, 
proporzionate, e dissuasive e non 
dovrebbero pregiudicare altre sanzioni 
stabilite dal diritto nazionale o dell'Unione. 
Per assicurare un approccio coerente ed 
efficace degli Stati membri, è necessario 
stabilire una percentuale di sanzione 
minima a livello di Unione per le prime 
inosservanze causate da negligenza, mentre 
la reiterazione dovrebbe comportare una 
percentuale maggiore e l'intenzionalità 
dovrebbe comportare l'esclusione totale dal 
pagamento. Per garantire la proporzionalità 
delle sanzioni, se l'inosservanza è di scarsa 
entità e si verifica per la prima volta, gli 
Stati membri dovrebbero poter introdurre 
un sistema di allarme.

(57) Sebbene gli Stati membri debbano 
poter stabilire i dettagli delle sanzioni, 
queste ultime dovrebbero essere effettive, 
proporzionate, e dissuasive e non 
dovrebbero pregiudicare altre sanzioni 
stabilite dal diritto nazionale o dell'Unione. 
Per assicurare un approccio coerente ed 
efficace degli Stati membri, è necessario 
stabilire una percentuale di sanzione 
minima a livello di Unione per le prime 
inosservanze causate da negligenza, mentre 
la reiterazione dovrebbe comportare una 
percentuale maggiore e l'intenzionalità 
dovrebbe comportare l'esclusione totale dal 
pagamento. L'esclusione sarà diretta 
qualora i beneficiari siano condannati in 
via definitiva per reati di natura 
ambientale, contro il benessere animale o 
contro i diritti dei lavoratori. Per garantire 
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la proporzionalità delle sanzioni, se 
l'inosservanza è di scarsa entità e si verifica 
per la prima volta, gli Stati membri 
dovrebbero poter introdurre un sistema di 
allarme.

Or. pt

Emendamento 175
Michel Dantin

Proposta di regolamento
Considerando 57

Testo della Commissione Emendamento

(57) Sebbene gli Stati membri debbano 
poter stabilire i dettagli delle sanzioni, 
queste ultime dovrebbero essere effettive, 
proporzionate, e dissuasive e non 
dovrebbero pregiudicare altre sanzioni 
stabilite dal diritto nazionale o dell'Unione. 
Per assicurare un approccio coerente ed 
efficace degli Stati membri, è necessario 
stabilire una percentuale di sanzione 
minima a livello di Unione per le prime 
inosservanze causate da negligenza, mentre 
la reiterazione dovrebbe comportare una 
percentuale maggiore e l'intenzionalità 
dovrebbe comportare l'esclusione totale dal 
pagamento. Per garantire la proporzionalità 
delle sanzioni, se l'inosservanza è di scarsa 
entità e si verifica per la prima volta, gli 
Stati membri dovrebbero poter introdurre 
un sistema di allarme.

(57) Sebbene gli Stati membri debbano 
poter stabilire i dettagli delle sanzioni, 
queste ultime dovrebbero essere effettive, 
proporzionate, e dissuasive e non 
dovrebbero pregiudicare altre sanzioni 
stabilite dal diritto nazionale o dell'Unione. 
Per assicurare un approccio coerente ed 
efficace degli Stati membri, è necessario 
stabilire percentuali di sanzioni minime a
livello di Unione per le prime inosservanze 
causate da negligenza, mentre la 
reiterazione o l'intenzionalità dovrebbero
comportare l'esclusione totale dal 
pagamento. Per garantire la proporzionalità 
delle sanzioni, se l'inosservanza è di scarsa 
entità e si verifica per la prima volta, gli 
Stati membri dovrebbero poter introdurre 
un sistema di allarme e il diritto dei 
beneficiari di regolarizzare la loro 
situazione personale.

Or. fr

Motivazione

L'emendamento è in linea con le modifiche introdotte agli articoli 84 e 86 del presente 
regolamento, che mirano a introdurre il diritto dei beneficiari di regolarizzare la loro 
situazione personale e a fissare percentuali di sanzioni minime armonizzate a livello 
dell'Unione.

Emendamento 176
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Daniel Buda

Proposta di regolamento
Considerando 57

Testo della Commissione Emendamento

(57) Sebbene gli Stati membri debbano 
poter stabilire i dettagli delle sanzioni, 
queste ultime dovrebbero essere effettive, 
proporzionate, e dissuasive e non 
dovrebbero pregiudicare altre sanzioni 
stabilite dal diritto nazionale o dell'Unione. 
Per assicurare un approccio coerente ed 
efficace degli Stati membri, è necessario 
stabilire una percentuale di sanzione 
minima a livello di Unione per le prime 
inosservanze causate da negligenza, mentre 
la reiterazione dovrebbe comportare una 
percentuale maggiore e l'intenzionalità 
dovrebbe comportare l'esclusione totale dal 
pagamento. Per garantire la proporzionalità 
delle sanzioni, se l'inosservanza è di scarsa 
entità e si verifica per la prima volta, gli 
Stati membri dovrebbero poter introdurre 
un sistema di allarme.

(57) Sebbene gli Stati membri debbano 
poter stabilire i dettagli delle sanzioni, 
queste ultime dovrebbero essere effettive, 
proporzionate, e dissuasive e non 
dovrebbero pregiudicare altre sanzioni 
stabilite dal diritto nazionale o dell'Unione. 
Per assicurare un approccio coerente ed 
efficace degli Stati membri, è necessario 
stabilire una percentuale di sanzione 
minima a livello di Unione per le prime 
inosservanze causate da negligenza e 
sarebbe opportuno evitare le sanzioni per 
gli errori minori, mentre la reiterazione 
dovrebbe comportare una percentuale 
maggiore e l'intenzionalità dovrebbe 
comportare l'esclusione totale dal 
pagamento. Per garantire la proporzionalità 
delle sanzioni, se l'inosservanza è di scarsa 
entità e si verifica per la prima volta, gli 
Stati membri dovrebbero poter introdurre 
un sistema di allarme.

Or. ro

Emendamento 177
Matt Carthy

Proposta di regolamento
Considerando 57

Testo della Commissione Emendamento

(57) Sebbene gli Stati membri debbano 
poter stabilire i dettagli delle sanzioni, 
queste ultime dovrebbero essere effettive, 
proporzionate, e dissuasive e non 
dovrebbero pregiudicare altre sanzioni 
stabilite dal diritto nazionale o dell'Unione. 
Per assicurare un approccio coerente ed 
efficace degli Stati membri, è necessario 

(57) Sebbene gli Stati membri debbano 
poter stabilire i dettagli delle sanzioni, che
dovrebbero essere effettive, proporzionate, 
e dissuasive, tenendo conto della posizione 
economica degli agricoltori, e non 
dovrebbero pregiudicare altre sanzioni 
stabilite dal diritto nazionale o dell'Unione. 
Per assicurare un approccio coerente ed 
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stabilire una percentuale di sanzione 
minima a livello di Unione per le prime 
inosservanze causate da negligenza, mentre 
la reiterazione dovrebbe comportare una 
percentuale maggiore e l'intenzionalità 
dovrebbe comportare l'esclusione totale dal 
pagamento. Per garantire la proporzionalità 
delle sanzioni, se l'inosservanza è di scarsa 
entità e si verifica per la prima volta, gli 
Stati membri dovrebbero poter introdurre 
un sistema di allarme.

efficace degli Stati membri, è necessario 
stabilire una percentuale di sanzione 
massima a livello di Unione per le prime 
inosservanze causate da negligenza, mentre 
la reiterazione dovrebbe comportare una 
percentuale maggiore e l'intenzionalità 
dovrebbe comportare l'esclusione totale dal 
pagamento. Per garantire la proporzionalità 
delle sanzioni, se l'inosservanza è di scarsa 
entità e si verifica per la prima volta, gli 
Stati membri dovrebbero introdurre un 
sistema del cartellino giallo.

Or. en

Emendamento 178
Georgios Epitideios

Proposta di regolamento
Considerando 59

Testo della Commissione Emendamento

(59) Per garantire una collaborazione 
armoniosa tra la Commissione e gli Stati 
membri per quanto concerne il 
finanziamento delle spese della PAC e, in 
particolare, per permettere alla 
Commissione di monitorare la gestione 
finanziaria da parte degli Stati membri e 
liquidare i conti degli organismi pagatori 
riconosciuti, è necessario che gli Stati 
membri raccolgano determinate 
informazioni e le comunichino alla 
Commissione.

(59) Per garantire una collaborazione 
armoniosa tra la Commissione e gli Stati 
membri per quanto concerne il 
finanziamento delle spese della PAC è 
necessario che gli Stati membri raccolgano 
determinate informazioni e le comunichino 
alla Commissione.

Or. el

Emendamento 179
Philippe Loiseau, Jacques Colombier

Proposta di regolamento
Considerando 66

Testo della Commissione Emendamento
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(66) La pubblicazione dei nomi dei 
beneficiari dei Fondi fornisce uno 
strumento per rafforzare il controllo 
pubblico dell'uso dei Fondi ed è 
necessaria a garantire un adeguato livello 
di protezione degli interessi finanziari 
dell'Unione. Ciò si ottiene in parte 
avvalendosi dell'effetto preventivo e 
deterrente nei confronti di tale 
pubblicazione, in parte scoraggiando 
comportamenti irregolari da parte di 
singoli beneficiari e in parte rafforzando 
la responsabilità personale degli 
agricoltori per l'utilizzo degli stanziamenti 
pubblici ricevuti. La pubblicazione delle 
informazioni pertinenti è coerente con la 
recente giurisprudenza della Corte di 
giustizia dell'Unione europea e con 
l'approccio di cui al regolamento (UE, 
Euratom) n. 966/2012.

soppresso

Or. fr

Emendamento 180
Philippe Loiseau, Jacques Colombier

Proposta di regolamento
Considerando 67

Testo della Commissione Emendamento

(67) In tale contesto dovrebbe essere 
adeguatamente riconosciuto il ruolo 
svolto dalla società civile, compresi i 
media e le organizzazioni non 
governative, e il loro contributo al 
rafforzamento del quadro di controllo 
delle amministrazioni contro le frodi e 
ogni altro uso improprio degli 
stanziamenti pubblici.

soppresso

Or. fr

Emendamento 181
Maria Heubuch
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a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 67

Testo della Commissione Emendamento

(67) In tale contesto dovrebbe essere 
adeguatamente riconosciuto il ruolo svolto 
dalla società civile, compresi i media e le 
organizzazioni non governative, e il loro 
contributo al rafforzamento del quadro di 
controllo delle amministrazioni contro le 
frodi e ogni altro uso improprio degli 
stanziamenti pubblici.

(67) In tale contesto dovrebbe essere 
adeguatamente riconosciuto il ruolo svolto 
dalla società civile, compresi i media e le 
organizzazioni non governative, e il loro 
contributo al rafforzamento del quadro di 
controllo delle amministrazioni contro le 
frodi e ogni altro uso improprio degli 
stanziamenti pubblici. I soggetti di cui 
sopra dovrebbero inoltre essere 
incoraggiati a sottolineare e a comunicare 
al consigliere-auditore della Commissione 
istituito dal regolamento (UE) .../... 
[regolamento sui piani strategici della 
PAC] le incoerenze tra l'attuazione della 
PAC e le politiche dell'Unione esistenti, 
specialmente le politiche dell'Unione in 
materia di ambiente e di sviluppo.

Or. en

Motivazione

L'UE si è impegnata a riconoscere e rafforzare il principio della partecipazione degli attori 
non statali al fine di conseguire gli obiettivi di sviluppo dei partner dei paesi terzi con il 
"Consenso dell'UE in materia di sviluppo" del 2005, ribadito nel "Nuovo consenso in materia 
di sviluppo" del 2017. La funzione di consigliere-auditore della Commissione è stata istituita 
negli emendamenti al regolamento sui piani strategici.

Emendamento 182
Philippe Loiseau, Jacques Colombier

Proposta di regolamento
Considerando 69

Testo della Commissione Emendamento

(69) Per conseguire l'obiettivo del 
controllo pubblico sull'uso degli 
stanziamenti dei Fondi, è necessario 
rendere pubbliche alcune informazioni 
sui beneficiari. Tali informazioni 

soppresso
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dovrebbero comprendere i dati 
sull'identità del beneficiario, l'importo 
concesso e il fondo da cui esso proviene, 
nonché la finalità e la natura 
dell'intervento o della misura considerati. 
È opportuno che tali informazioni siano 
pubblicate in modo da avere un'ingerenza 
minima nel diritto dei beneficiari al 
rispetto della vita privata e al loro diritto 
alla protezione dei dati personali, 
entrambi diritti riconosciuti dagli articoli 
7 e 8 della Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea.

Or. fr

Emendamento 183
Philippe Loiseau, Jacques Colombier

Proposta di regolamento
Considerando 70

Testo della Commissione Emendamento

(70) La pubblicazione di dettagli 
relativi alla misura o all'intervento che 
permette all'agricoltore di beneficiare 
dell'aiuto nonché alla natura e alla 
finalità dell'aiuto fornisce al pubblico 
informazioni concrete sull'attività che 
beneficia di un finanziamento e sulla 
finalità per cui l'aiuto o il sostegno sono 
stati concessi. Fornire al pubblico la 
possibilità di una tale supervisione 
avrebbe un effetto preventivo e deterrente 
e contribuirebbe a tutelare gli interessi 
finanziari dell'Unione.

soppresso

Or. fr

Emendamento 184
Philippe Loiseau, Jacques Colombier

Proposta di regolamento
Considerando 71
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Testo della Commissione Emendamento

(71) Rendere accessibili al pubblico tali 
informazioni, unitamente alle 
informazioni generali previste dal 
presente regolamento, rafforza la 
trasparenza in merito all'uso dei 
finanziamenti unionali della PAC e 
contribuisce in questo modo alla visibilità 
e a una migliore comprensione di tale 
politica. Ciò consente una migliore 
partecipazione dei cittadini al processo 
decisionale e garantisce una maggiore 
legittimità, efficienza e responsabilità 
dell'amministrazione nei loro confronti.
Si portano inoltre all'attenzione dei 
cittadini esempi concreti della fornitura di 
"beni pubblici" da parte dell'agricoltura, 
sostenendo in tal modo la legittimità degli 
aiuti statali al settore agricolo.

soppresso

Or. fr

Emendamento 185
Daniel Buda

Proposta di regolamento
Considerando 71

Testo della Commissione Emendamento

(71) Rendere accessibili al pubblico tali 
informazioni, unitamente alle informazioni 
generali previste dal presente regolamento, 
rafforza la trasparenza in merito all'uso dei 
finanziamenti unionali della PAC e 
contribuisce in questo modo alla visibilità e 
a una migliore comprensione di tale 
politica. Ciò consente una migliore 
partecipazione dei cittadini al processo 
decisionale e garantisce una maggiore 
legittimità, efficienza e responsabilità 
dell'amministrazione nei loro confronti. Si 
portano inoltre all'attenzione dei cittadini 
esempi concreti della fornitura di "beni 
pubblici" da parte dell'agricoltura, 

(71) Rendere accessibili al pubblico tali 
informazioni, unitamente alle informazioni 
generali previste dal presente regolamento, 
rafforza la trasparenza in merito all'uso dei 
finanziamenti unionali della PAC e 
contribuisce in questo modo alla visibilità e 
a una migliore comprensione di tale 
politica. Ciò consente una migliore 
partecipazione dei cittadini al processo 
decisionale e garantisce una maggiore 
legittimità, efficienza e responsabilità 
dell'amministrazione nei loro confronti. Si 
portano inoltre all'attenzione dei cittadini 
esempi concreti della fornitura di "beni 
pubblici" da parte dell'agricoltura, 
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sostenendo in tal modo la legittimità degli 
aiuti statali al settore agricolo.

sostenendo in tal modo la legittimità degli 
aiuti dell'UE e statali al settore agricolo.

Or. ro

Emendamento 186
Philippe Loiseau, Jacques Colombier

Proposta di regolamento
Considerando 72

Testo della Commissione Emendamento

(72) Ne consegue pertanto che la 
pubblicazione generale delle informazioni 
pertinenti non va al di là di quanto è 
necessario, in una società democratica, 
per proteggere gli interessi finanziari 
dell'Unione e per conseguire l'obiettivo 
prioritario del controllo pubblico dell'uso 
degli stanziamenti dei Fondi.

soppresso

Or. fr

Emendamento 187
Philippe Loiseau, Jacques Colombier

Proposta di regolamento
Considerando 73

Testo della Commissione Emendamento

(73) Al fine di osservare gli obblighi in 
materia di protezione dei dati è opportuno 
informare i beneficiari dei Fondi della 
pubblicazione dei dati che li riguardano 
prima della pubblicazione. Essi devono 
essere inoltre informati del fatto che tali 
dati possono essere trattati dagli organi 
ispettivi e investigativi dell'Unione e degli 
Stati membri allo scopo di salvaguardare 
gli interessi finanziari dell'Unione. È 
opportuno inoltre informare i beneficiari 
dei diritti loro conferiti dal regolamento 

(73) Al fine di osservare gli obblighi in 
materia di protezione dei dati è opportuno 
informare i beneficiari dei Fondi del fatto 
che tali dati possono essere trattati dagli 
organi ispettivi e investigativi dell'Unione e 
degli Stati membri allo scopo di 
salvaguardare gli interessi finanziari 
dell'Unione. È opportuno inoltre informare 
i beneficiari dei diritti loro conferiti dal 
regolamento (UE) 2016/679 e delle 
procedure applicabili per esercitarli.
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(UE) 2016/679 e delle procedure 
applicabili per esercitarli.

Or. fr

Emendamento 188
Maria Heubuch
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 82

Testo della Commissione Emendamento

(82) Le competenze di esecuzione della 
Commissione dovrebbero riguardare 
inoltre: le norme intese a conseguire 
un'applicazione uniforme degli obblighi 
degli Stati membri in merito alla tutela 
degli interessi finanziari dell'Unione e le 
disposizioni necessarie a conseguire 
un'applicazione uniforme dei controlli in 
tutta l'Unione.

(82) Le competenze di esecuzione della 
Commissione dovrebbero riguardare 
inoltre: le norme intese a conseguire 
un'applicazione uniforme degli obblighi 
degli Stati membri in merito alla tutela 
degli interessi finanziari dell'Unione, che 
dovrebbero includere il principio 
dell'efficienza di bilancio vietando i 
pagamenti a titolo della PAC che 
generano costi ulteriori per il bilancio 
dell'Unione, e le disposizioni necessarie a 
conseguire un'applicazione uniforme dei 
controlli in tutta l'Unione. La
Commissione deve altresì stabilire regole 
atte a garantire la coerenza tra 
l'attuazione della PAC da parte degli Stati 
membri e le altre politiche dell'Unione, 
prestando particolare attenzione ai 
requisiti ambientali di cui agli articoli 11 
e 191 TFUE nonché agli obblighi in 
termini di coerenza delle politiche per lo 
sviluppo di cui all'articolo 208 TFUE.

Or. en

Motivazione

I costi imputabili agli effetti sull'ambiente, sulla salute pubblica, sulle strutture sociali o sullo 
sviluppo sono trasferiti ad altri settori della spesa pubblica, compresa la spesa dell'UE. 
Questo vuol dire che se la spesa è inefficiente i costi per i cittadini dell'Unione aumentano 
notevolmente, per esempio per gestire la produzione eccessiva o le crisi o ancora per gli aiuti 
allo sviluppo. Lo stesso dicasi per le risorse investite in pratiche agricole inquinanti, che 
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comportano spese per le relative attività di pulizia, per il ripristino degli ecosistemi o ancora 
per la pulizia dell'acqua potabile.

Emendamento 189
Philippe Loiseau, Jacques Colombier

Proposta di regolamento
Considerando 92

Testo della Commissione Emendamento

(92) Dato che gli obiettivi del presente 
regolamento non possono essere 
conseguiti in misura sufficiente dagli Stati 
membri in considerazione delle sue 
interconnessioni con gli altri strumenti 
della PAC e delle limitate risorse 
finanziarie di cui dispongono gli Stati 
membri ma, attraverso la garanzia di un 
finanziamento pluriennale concesso 
dall'Unione e onde focalizzarsi sulle 
relative priorità, possono essere conseguiti 
meglio a livello dell'Unione, quest'ultima
può intervenire in base al principio di 
sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del 
trattato sull'Unione europea. Il presente 
regolamento si limita a quanto è necessario 
per conseguire tali obiettivi in 
ottemperanza al principio di 
proporzionalità enunciato nello stesso 
articolo,

L'Unione può intervenire in base al 
principio di sussidiarietà sancito 
dall'articolo 5 del trattato sull'Unione 
europea. Il presente regolamento si limita a 
quanto è necessario per conseguire tali 
obiettivi in ottemperanza al principio di 
proporzionalità enunciato nello stesso 
articolo,

Or. fr

Emendamento 190
Norbert Erdős

Proposta di regolamento
Articolo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) "sistemi di governance", gli 
organismi di governance di cui al titolo II, 
capo II, del presente regolamento e i 
requisiti di base dell'Unione stabiliti nel 

(b) "sistemi di governance", gli 
organismi di governance compreso 
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presente regolamento e nel regolamento 
(UE) …/… [regolamento sui piani 
strategici della PAC], compreso il sistema 
di comunicazione istituito ai fini della 
relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione di cui all'articolo 121 del 
regolamento (UE) …/… [regolamento sui 
piani strategici della PAC];

l'organismo di certificazione di cui al 
titolo II, capo II, del presente regolamento;

Or. en

Motivazione

I requisiti di base dell'Unione devono essere fissati in un capo separato del presente 
regolamento. L'organismo di certificazione fa parte del sistema di governance poiché si è già 
rivelato utile nella governance dello sviluppo rurale.

Emendamento 191
Michel Dantin

Proposta di regolamento
Articolo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) "sistemi di governance", gli organismi 
di governance di cui al titolo II, capo II, del 
presente regolamento e i requisiti di base 
dell'Unione stabiliti nel presente 
regolamento e nel regolamento (UE) …/… 
[regolamento sui piani strategici della 
PAC], compreso il sistema di 
comunicazione istituito ai fini della 
relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione di cui all'articolo 121 del 
regolamento (UE) …/… [regolamento sui 
piani strategici della PAC];

(b) "sistemi di governance", gli organismi 
di governance di cui al titolo II, capo II, del 
presente regolamento e i requisiti di base 
dell'Unione stabiliti nel presente 
regolamento e nel regolamento (UE) …/… 
[regolamento sui piani strategici della 
PAC];

Or. fr

Emendamento 192
Ingeborg Gräßle, Norbert Lins

Proposta di regolamento
Articolo 2 – lettera b
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Testo della Commissione Emendamento

(b) "sistemi di governance", gli 
organismi di governance di cui al titolo II, 
capo II, del presente regolamento e i 
requisiti di base dell'Unione stabiliti nel 
presente regolamento e nel regolamento 
(UE) …/… [regolamento sui piani 
strategici della PAC], compreso il sistema 
di comunicazione istituito ai fini della 
relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione di cui all'articolo 121 del 
regolamento (UE) …/… [regolamento sui 
piani strategici della PAC];

(b) "sistemi di governance", gli 
organismi di governance di cui al titolo II, 
capo II, del presente regolamento e i 
requisiti di base dell'Unione stabiliti nel 
presente regolamento e nel regolamento 
(UE) …/… [regolamento sui piani 
strategici della PAC], compresi gli 
obblighi degli Stati membri in materia di 
efficace tutela degli interessi finanziari 
dell'Unione di cui all'articolo 57 del 
presente regolamento e il sistema di 
comunicazione istituito ai fini della 
relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione di cui all'articolo 121 del 
regolamento (UE) …/… [regolamento sui 
piani strategici della PAC];

Or. en

Emendamento 193
Franc Bogovič

Proposta di regolamento
Articolo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) "sistemi di governance", gli 
organismi di governance di cui al titolo II, 
capo II, del presente regolamento e i 
requisiti di base dell'Unione stabiliti nel 
presente regolamento e nel regolamento 
(UE) …/… [regolamento sui piani 
strategici della PAC], compreso il sistema 
di comunicazione istituito ai fini della 
relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione di cui all'articolo 121 del 
regolamento (UE) …/… [regolamento sui 
piani strategici della PAC];

(b) "sistemi di governance", gli 
organismi di governance di cui al titolo II, 
capo II, del presente regolamento, eccetto 
per gli organismi competenti definiti ai 
sensi dell'articolo 9, e i requisiti di base 
dell'Unione stabiliti nel presente 
regolamento e nel regolamento (UE) …/… 
[regolamento sui piani strategici della 
PAC], compreso il sistema di 
comunicazione istituito ai fini della 
relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione di cui all'articolo 121 del 
regolamento (UE) …/… [regolamento sui 
piani strategici della PAC];

Or. sl
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Motivazione

L'introduzione dell'espressione "sistemi di governance" che ha una copertura più ampia del 
"sistema di gestione e controllo" a livello del regolamento orizzontale sulla PAC va oltre i 
requisiti di base dell'Unione. La governance è più ampia rispetto alla gestione e per questo 
motivo include per esempio un organismo competente tra gli organismi di governance.

Emendamento 194
Norbert Erdős

Proposta di regolamento
Articolo 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) "requisiti di base dell'Unione", i 
requisiti stabiliti nel regolamento (UE) 
…/… [regolamento sui piani strategici 
della PAC] e nel presente regolamento.

(c) "requisiti di base dell'Unione", i 
requisiti stabiliti nel regolamento sui piani 
strategici della PAC e nel presente 
regolamento, compreso il sistema di 
comunicazione istituito ai fini della 
relazione triennale sull'efficacia di cui 
all'articolo 121 del regolamento sui piani 
strategici della PAC.

Or. en

Motivazione

Come per altri fondi dell'UE, la Commissione prevede anche in questa proposta l'obbligo di 
una rendicontazione annuale da parte degli Stati membri. Il relatore non può appoggiare 
questo nuovo aspetto, poiché le amministrazioni nazionali e regionali non sarebbero in grado 
di raccogliere e ordinare i dati necessari per elaborare relazioni annuali in materia di 
performance. Sarebbe molto più realistico prevedere relazioni triennali, in modo tale da 
garantirne la precisione e la credibilità.

Emendamento 195
Matt Carthy

Proposta di regolamento
Articolo 2 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c bis) "output", il conseguimento di un 
bene pubblico in conformità degli obiettivi 
generali e specifici definiti dagli articoli 5 
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e 6 del regolamento sui piani strategici 
della PAC;

Or. en

Emendamento 196
Matt Carthy

Proposta di regolamento
Articolo 2 – lettera c ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c ter) "indicatore di risultato": 
indicatore per misurare gli effetti a breve 
termine degli interventi finanziari, 
particolarmente in riferimento ai 
destinatari diretti, alla popolazione mirata 
o agli utenti dell'infrastruttura.

Or. en

Emendamento 197
Michel Dantin, Norbert Erdős, Mairead McGuinness

Proposta di regolamento
Articolo 3 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

Ai fini del finanziamento, della gestione e 
del monitoraggio della PAC, la "forza 
maggiore" e le "circostanze eccezionali"
possono essere riconosciute in particolare 
nei seguenti casi:

Ai fini del finanziamento, della gestione e 
del monitoraggio della PAC, la "forza 
maggiore" e le "circostanze eccezionali"
sono riconosciute in particolare nei 
seguenti casi:

Or. fr

Motivazione

L'emendamento mira a garantire un'applicazione uniforme e un'armonizzazione minima delle 
circostanze di forza maggiore da parte degli Stati membri.
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Emendamento 198
Michel Dantin, Norbert Erdős, Mairead McGuinness, Daniel Buda

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera -a (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(-a) il decesso del beneficiario;

Or. fr

Motivazione

L'emendamento mira a introdurre questo caso di forza maggiore legato al beneficiario, già 
previsto dal regolamento (UE) n. 1306/2013.

Emendamento 199
Michel Dantin, Norbert Erdős, Mairead McGuinness, Daniel Buda

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera -a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(-a bis)l'incapacità professionale di lunga 
durata del beneficiario;

Or. fr

Motivazione

L'emendamento mira a introdurre questo caso di forza maggiore legato al beneficiario, già 
previsto dal regolamento (UE) n. 1306/2013.

Emendamento 200
Michel Dantin, Norbert Erdős, Mairead McGuinness, Daniel Buda

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) una calamità naturale grave che 
colpisce seriamente l'azienda;

(a) una calamità naturale o un evento 
meteorologico gravi che colpiscono
seriamente l'azienda;
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Or. fr

Motivazione

L'emendamento mira a precisare il caso di forza maggiore il cui criterio principale deve 
essere il fatto che essa colpisca in modo grave l'azienda. Si propone altresì di estendere la 
fattispecie agli eventi meteorologici in un contesto di recrudescenza di detti eventi.

Emendamento 201
Norbert Erdős, Michel Dantin

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) una calamità naturale grave che 
colpisce seriamente l'azienda;

(a) un evento meteorologico estremo,
una calamità naturale grave che colpisce 
seriamente l'azienda;

Or. en

Motivazione

L'elenco è completato da tutti gli altri possibili elementi accidentali.

Emendamento 202
Laurenţiu Rebega

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) una calamità naturale grave che 
colpisce seriamente l'azienda;

(a) una calamità naturale che colpisce 
seriamente l'azienda;

Or. ro

Emendamento 203
Zbigniew Kuźmiuk, Stanisław Ożóg

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera a
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Testo della Commissione Emendamento

(a) una calamità naturale grave che 
colpisce seriamente l'azienda;

(a) una calamità naturale che colpisce 
seriamente l'azienda;

Or. pl

Emendamento 204
Beata Gosiewska

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) una calamità naturale grave che 
colpisce seriamente l'azienda;

(a) una calamità naturale che colpisce 
seriamente l'azienda;

Or. pl

Emendamento 205
Michel Dantin, Mairead McGuinness, Daniel Buda

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera -a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(a bis) circostanze di mercato che 
colpiscono seriamente l'azienda;

Or. fr

Motivazione

L'emendamento mira ad aggiungere un caso di forza maggiore relativo alle circostanze di 
mercato che colpirebbero seriamente l'azienda in un contesto di maggiore volatilità dei 
prezzi.

Emendamento 206
Michel Dantin, Norbert Erdős, Mairead McGuinness, Daniel Buda

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera b
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Testo della Commissione Emendamento

(b) la distruzione fortuita dei fabbricati 
aziendali adibiti all'allevamento;

(b) la distruzione dei fabbricati 
aziendali adibiti all'allevamento;

Or. fr

Motivazione

L'emendamento mira a precisare che la distruzione dei fabbricati aziendali può anche non 
essere fortuita, riconducibile non all'azione del beneficiario ma di un soggetto terzo.

Emendamento 207
Ricardo Serrão Santos, Nicola Caputo, Karine Gloanec Maurin, Maria Gabriela Zoană, 
Momchil Nekov

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) un'epizoozia o una fitopatia che 
colpisce la totalità o una parte, 
rispettivamente, del patrimonio zootecnico 
o delle colture del beneficiario;

(c) un'epizoozia o un organismo 
nocivo per le piante che colpisce la totalità 
o una parte, rispettivamente, del patrimonio 
zootecnico o delle colture del beneficiario;

Or. en

Emendamento 208
Philippe Loiseau, Jacques Colombier

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(d bis) le turbative di mercato che 
mettono a rischio l'equilibrio economico 
dell'azienda, in particolare le turbative sui 
mercati degli sbocchi agricoli, dei 
carburanti e dell'energia utilizzati per 
l'azienda, dei trattamenti veterinari o 
fitosanitari e delle sementi.

Or. fr
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Emendamento 209
Norbert Erdős, Michel Dantin

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(d bis) questioni relative al mercato;

Or. en

Motivazione

L'elenco è completato da tutti gli altri possibili elementi accidentali.

Emendamento 210
Franc Bogovič

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(d bis) il decesso del beneficiario;

Or. sl

Motivazione

Nel testo attuale dell'articolo 3, il decesso del beneficiario o la sua prolungata incapacità 
professionale non sono elencati tra gli esempi di forza maggiore, come riconosciuti nel 
regolamento n. 1306/2013. Gli Stati membri dovrebbero avere la possibilità di ampliare 
l'elenco delle situazioni che vengono riconosciute come forza maggiore nei loro piani 
strategici della PAC approvati dalla Commissione.

Emendamento 211
Norbert Erdős

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera d ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento
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(d ter) qualunque evento esterno 
imprevisto che potrebbe inficiare in 
maniera significativa i risultati del piano 
strategico nazionale della PAC;

Or. en

Motivazione

L'elenco è completato da tutti gli altri possibili elementi accidentali.

Emendamento 212
Franc Bogovič

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera d ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(d ter) la prolungata incapacità 
professionale del beneficiario;

Or. sl

Motivazione

Nel testo attuale dell'articolo 3, il decesso del beneficiario o la sua prolungata incapacità 
professionale non sono elencati tra gli esempi di forza maggiore, come riconosciuti nel 
regolamento n. 1306/2013. Gli Stati membri dovrebbero avere la possibilità di ampliare 
l'elenco delle situazioni che vengono riconosciute come forza maggiore nei loro piani 
strategici della PAC approvati dalla Commissione.

Emendamento 213
Franc Bogovič

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera d quater (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(d quater) altri casi giustificati 
stabiliti dagli Stati membri nei loro piani 
strategici della PAC.

Or. sl



AM\1170188IT.docx 97/153 PE630.686v01-00

IT

Motivazione

Nel testo attuale dell'articolo 3, il decesso del beneficiario o la sua prolungata incapacità 
professionale non sono elencati tra gli esempi di forza maggiore, come riconosciuti nel 
regolamento n. 1306/2013. Gli Stati membri dovrebbero avere la possibilità di ampliare 
l'elenco delle situazioni che vengono riconosciute come forza maggiore nei loro piani 
strategici della PAC approvati dalla Commissione.

Emendamento 214
Norbert Erdős, Michel Dantin

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera d quater (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(d c) il decesso del beneficiario.

Or. en

Motivazione

L'elenco è completato da tutti gli altri possibili elementi accidentali.

Emendamento 215
Michel Dantin

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri possono invocare il caso 
di forza maggiore di cui al paragrafo 1, 
lettera a), a un livello superiore a quello 
dell'azienda agricola nei gruppi di 
territori soggetti a condizioni climatiche 
analoghe.

Or. fr

Motivazione

L'emendamento mira a chiarire l'applicazione dei casi di forza maggiore relativamente ai 
rischi climatici che interessano più aziende in territori soggetti a simili condizioni climatiche.
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Emendamento 216
Norbert Erdős

Proposta di regolamento
Articolo 3 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri possono inoltre 
prevedere, nei rispettivi piani strategici 
della PAC, altre cause di forza maggiore e 
circostanze straordinarie.

Or. en

Motivazione

L'elenco è completato da tutti gli altri possibili elementi accidentali.

Emendamento 217
Norbert Lins

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(d bis) il decesso del beneficiario;

Or. de

Motivazione

Status quo.

Emendamento 218
Norbert Lins

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera d ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(d ter) l'incapacità professionale di lunga 
durata del beneficiario.
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Or. de

Motivazione

Status quo.

Emendamento 219
Maria Heubuch, Florent Marcellesi, Tilly Metz
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. In linea con il principio 
dell'efficienza di bilancio, il FEAGA non 
finanzia le attività di allevamento 
intensivo.

Or. en

Emendamento 220
Franc Bogovič

Proposta di regolamento
Articolo 6 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Il FEASR è gestito in regime di gestione 
concorrente tra gli Stati membri e l'Unione 
e finanzia il contributo finanziario 
dell'Unione agli interventi di sviluppo 
rurale dei piani strategici della PAC di cui 
al titolo III, capo IV, del regolamento (UE) 
.../... [regolamento sui piani strategici della 
PAC].

Il FEASR è gestito in regime di gestione 
concorrente tra gli Stati membri e l'Unione 
e finanzia il contributo finanziario 
dell'Unione agli interventi di sviluppo 
rurale dei piani strategici della PAC di cui 
al titolo III e azioni di cui all'articolo 112, 
del regolamento (UE) .../... [regolamento 
sui piani strategici della PAC].

Or. sl

Motivazione

Il FEASR finanzia anche azioni riguardanti l'assistenza tecnica su iniziativa degli Stati 
membri.
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Emendamento 221
Maria Heubuch, Florent Marcellesi, Tilly Metz
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Articolo 6 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

In linea con il principio dell'efficienza di 
bilancio, gli interventi che sostengono le 
attività di allevamento intensivo non 
beneficiano di finanziamenti a titolo del 
FEASR.

Or. en

Emendamento 222
Norbert Erdős, Michel Dantin

Proposta di regolamento
Articolo 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 6 bis

Misure di informazione

1. La comunicazione di informazioni 
finanziata a norma dell'articolo 7, lettera 
e), ha in particolare lo scopo di 
contribuire a spiegare, attuare e 
sviluppare la PAC e a sensibilizzare il 
pubblico ai suoi contenuti e ai suoi 
obiettivi, ripristinare la fiducia dei 
consumatori a seguito di crisi attraverso 
campagne informative, informare gli 
agricoltori e gli altri soggetti attivi nelle 
zone rurali, promuovere il modello 
agricolo europeo e aiutare i cittadini a 
comprenderlo. Sono fornite informazioni 
coerenti, obiettive ed esaurienti, tanto 
all'interno quanto all'esterno dell'Unione.

2. Le misure di cui al paragrafo 1 possono 
configurarsi come:
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(a) programmi di attività annuali o altre 
misure specifiche, presentati da parti 
terze; (b) attività intraprese su iniziativa 
della Commissione. Sono escluse le 
misure derivanti da un obbligo legale e le 
misure che beneficiano di un 
finanziamento nell'ambito di un'altra 
azione dell'Unione.

Per l'esecuzione delle attività di cui alla 
lettera (b) del primo comma, la 
Commissione può essere assistita da 
esperti esterni, principalmente da esperti 
dei governi degli Stati membri. Le misure 
di cui al primo comma contribuiscono 
alla comunicazione istituzionale delle 
priorità politiche dell'Unione nella misura 
in cui sono connesse agli obiettivi 
generali del presente regolamento.

3. La Commissione pubblica ogni anno 
un invito a presentare proposte nel 
rispetto delle condizioni del regolamento 
finanziario.

4. Le misure previste e attuate a norma 
del presente articolo sono comunicate al 
comitato di cui all'articolo 101, paragrafo 
1.

5. La Commissione presenta ogni due 
anni al Parlamento europeo e al 
Consiglio una relazione sull'applicazione 
del presente articolo.

Or. en

Motivazione

L'articolo 44 dovrebbe essere spostato dopo l'articolo 6 come nuovo articolo nel presente 
capo.

Emendamento 223
Ricardo Serrão Santos, Nicola Caputo, Karine Gloanec Maurin, Maria Gabriela Zoană, 
Momchil Nekov

Proposta di regolamento
Articolo 7 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

Articolo 7 bis

Autorità competente

1. Gli Stati membri designano un'autorità 
a livello ministeriale competente per:

(a) il rilascio, la revisione e la revoca 
del riconoscimento degli organismi 
pagatori di cui all'articolo 8, paragrafo 2;

(b) il riconoscimento e la revoca del 
riconoscimento dell'organismo di 
coordinamento di cui all'articolo 8, 
paragrafo 4;

(c) la nomina dell'organismo di 
certificazione di cui all'articolo 11;

(d) l'esecuzione dei compiti affidati 
all'autorità competente in virtù del 
presente capo.

Con atto formale l'autorità competente 
decide in merito al rilascio o, in seguito a 
revisione, alla revoca del riconoscimento 
dell'organismo pagatore e dell'organismo 
di coordinamento sulla base di un esame 
dei criteri di accreditamento che devono 
essere adottati dalla Commissione in 
conformità all'articolo 10, paragrafo 1, 
lettera a). L'autorità competente informa 
immediatamente la Commissione dei 
riconoscimenti e delle revoche.

Or. en

Motivazione

Si introduce la possibilità, per l'autorità competente, di revocare il riconoscimento 
dell'organismo di coordinamento. L'articolo è rinumerato.

Emendamento 224
Philippe Loiseau, Jacques Colombier

Proposta di regolamento
Articolo 7 – parte introduttiva
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Testo della Commissione Emendamento

Su iniziativa o per conto della 
Commissione i Fondi possono finanziare 
ciascuno direttamente le attività di 
preparazione, monitoraggio, assistenza 
amministrativa e tecnica nonché la 
valutazione, l'audit e l'ispezione necessarie 
ad attuare la PAC. In particolare:

Su iniziativa della Commissione, previo 
consenso del Parlamento europeo e del 
Consiglio, i Fondi possono finanziare 
ciascuno direttamente le attività di 
preparazione, monitoraggio, assistenza 
amministrativa e tecnica nonché la 
valutazione, l'audit e l'ispezione necessarie 
ad attuare la PAC. In particolare:

Or. fr

Emendamento 225
Matt Carthy

Proposta di regolamento
Articolo 7 – comma 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

Su iniziativa o per conto della 
Commissione i Fondi possono finanziare 
ciascuno direttamente le attività di 
preparazione, monitoraggio, assistenza 
amministrativa e tecnica nonché la 
valutazione, l'audit e l'ispezione necessarie 
ad attuare la PAC. In particolare:

Su iniziativa o per conto della 
Commissione i Fondi possono finanziare 
ciascuno direttamente le maggiori attività 
di preparazione, monitoraggio, assistenza 
amministrativa e tecnica nonché la 
valutazione, l'audit e l'ispezione necessarie 
ad attuare la PAC. In particolare:

Or. en

Emendamento 226
Maria Heubuch
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Articolo 7 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) le misure necessarie per l'analisi, la 
gestione, il monitoraggio, lo scambio di 
informazioni e l'attuazione della PAC, 
come pure misure relative all'attuazione dei 

(a) le misure necessarie per l'analisi, la 
gestione, il monitoraggio, lo scambio di 
informazioni e l'attuazione della PAC e 
l'attuazione dell'Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile e dell'accordo di 



PE630.686v01-00 104/153 AM\1170188IT.docx

IT

sistemi di controllo e l'assistenza tecnica e 
amministrativa;

Parigi, come pure misure relative 
all'attuazione dei sistemi di controllo e 
l'assistenza tecnica e amministrativa;

Or. en

Motivazione

A norma dell'articolo 208 TFUE, tutte le politiche dell'UE devono tenere conto degli obiettivi 
di sviluppo. Rafforzare la sicurezza alimentare globale e favorire lo sviluppo di sistemi 
agricoli solidi nei paesi in via di sviluppo sono importanti obiettivi della cooperazione allo 
sviluppo dell'UE e degli OSS. La regolamentazione del settore agricolo nel mercato interno 
ha implicazioni dirette per la salute di tali sistemi nei paesi in via di sviluppo.

Emendamento 227
Maria Heubuch
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Articolo 7 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) le azioni intraprese dalla 
Commissione mediante applicazioni di 
telerilevamento usate per il monitoraggio 
delle risorse agricole in conformità 
all'articolo 23;

(c) le azioni intraprese dalla 
Commissione mediante applicazioni di 
telerilevamento usate per il monitoraggio 
delle risorse agricole e la partecipazione 
degli Stati membri alle pratiche agricole 
coerenti con l'Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile e l'accordo di Parigi 
sul clima, in conformità all'articolo 23;

Or. en

Motivazione

A norma dell'articolo 208 TFUE, tutte le politiche dell'UE devono tenere conto degli obiettivi 
di sviluppo. Rafforzare la sicurezza alimentare globale e favorire lo sviluppo di sistemi 
agricoli solidi nei paesi in via di sviluppo sono importanti obiettivi della cooperazione allo 
sviluppo dell'UE e degli OSS. La regolamentazione del settore agricolo nel mercato interno 
ha implicazioni dirette per la salute di tali sistemi nei paesi in via di sviluppo.

Emendamento 228
Norbert Erdős

Proposta di regolamento
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Articolo 7 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(d bis) tutte le attività tecniche di sostegno 
orizzontale per il primo pilastro della 
PAC;

Or. en

Motivazione

Poiché non è possibile incrementare indefinitamente i costi amministrativi degli Stati membri, 
è necessario lasciare aperta l'assistenza tecnica per la gestione del primo pilastro della PAC.

Emendamento 229
Maria Heubuch
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Articolo 7 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

(f) gli studi sulla PAC e le valutazioni 
delle misure finanziate dai Fondi, compresi 
il miglioramento dei metodi di valutazione 
e lo scambio di informazioni sulle prassi 
applicate nell'ambito della PAC nonché gli 
studi effettuati con la Banca europea per gli 
investimenti (BEI);

(f) gli studi sulla PAC e le valutazioni 
delle misure finanziate dai Fondi, compresi 
il miglioramento dei metodi di valutazione 
e lo scambio di informazioni sulle prassi 
applicate nell'ambito della PAC, comprese 
le consultazioni con i soggetti interessati e 
livello locale, regionale, nazionale e 
internazionale, gli esperti accademici e le 
ONG, nonché gli studi effettuati con la 
Banca europea per gli investimenti (BEI);

Or. en

Emendamento 230
Maria Heubuch
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Articolo 7 – lettera h

Testo della Commissione Emendamento
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(h) il contributo alle misure riguardanti 
la divulgazione di informazioni, la 
sensibilizzazione, la promozione della 
cooperazione e gli scambi di esperienze a 
livello dell'Unione, adottate nel contesto 
degli interventi di sviluppo rurale, 
compreso il collegamento in rete delle parti 
interessate;

(h) il contributo alle misure riguardanti 
la divulgazione di informazioni, la 
sensibilizzazione, la promozione della 
cooperazione e gli scambi di esperienze a 
livello locale, regionale, nazionale,
dell'Unione e internazionale, adottate nel 
contesto degli interventi di sviluppo rurale, 
compreso il collegamento in rete delle parti 
interessate;

Or. en

Emendamento 231
Bronis Ropė

Proposta di regolamento
Articolo 7 – lettera h bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(h a) i costi indiretti e i costi diretti per il 
personale sostenuti dalle comunità rurali 
locali e da altri soggetti locali analoghi 
incaricati delle operazioni dell'iniziativa 
LEADER, che il regolamento RDC 
all'articolo 25 definisce come sviluppo 
locale di tipo partecipativo.

Or. en

Emendamento 232
Franc Bogovič

Proposta di regolamento
Articolo 7 – lettera j bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(j bis) la Commissione presenta ogni due 
anni al Parlamento europeo e al 
Consiglio una relazione sull'applicazione 
del presente articolo.

Or. sl
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Motivazione

Attualmente la comunicazione è prevista solo per la lettera (e) del presente articolo (come 
meglio specificato all'articolo 44). 

Emendamento 233
Ulrike Müller, Pavel Telička

Proposta di regolamento
Articolo 8 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Organismi pagatori e organismi di 
coordinamento

Organismi pagatori

Or. en

Emendamento 234
Ricardo Serrão Santos, Nicola Caputo, Karine Gloanec Maurin, Maria Gabriela Zoană, 
Daciana Octavia Sârbu, Momchil Nekov, Karin Kadenbach

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli organismi pagatori sono servizi od 
organismi degli Stati membri, incaricati di 
gestire e controllare le spese di cui 
all'articolo 5, paragrafo 2, e all'articolo 6.

Gli organismi pagatori sono servizi od 
organismi degli Stati membri, incaricati di 
gestire e controllare le spese di cui 
all'articolo 5, paragrafo 2, e all'articolo 6. 
In particolare, sono incaricati di 
elaborare e presentare la relazione 
annuale sull'efficacia dell'attuazione di 
cui all'articolo 121, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) .../... [regolamento sui 
piani strategici della PAC].

Or. en

Emendamento 235
Franc Bogovič

Proposta di regolamento
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Articolo 8 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli organismi pagatori sono servizi od 
organismi degli Stati membri, incaricati di 
gestire e controllare le spese di cui 
all'articolo 5, paragrafo 2, e all'articolo 6.

Gli organismi pagatori sono servizi od 
organismi degli Stati membri o delle 
regioni, incaricati di gestire e controllare le 
spese di cui all'articolo 5, paragrafo 2, e 
all'articolo 6.

Or. sl

Motivazione

Gli organismi pagatori possono esistere anche a livello regionale ed è necessario tenere 
conto di questo aspetto.

Emendamento 236
Peter Jahr

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri riconoscono come 
organismi pagatori i servizi o gli organismi 
che dispongono di un'organizzazione 
amministrativa e di un sistema di controllo 
interno che offrano garanzie sufficienti in 
ordine alla legittimità, regolarità e corretta 
contabilizzazione dei pagamenti. A tal fine, 
gli organismi pagatori soddisfano le 
condizioni minime di riconoscimento per 
quanto riguarda l'ambiente interno, le 
attività di controllo, l'informazione e la 
comunicazione nonché il monitoraggio 
stabilite dalla Commissione a norma 
dell'articolo 10, paragrafo 1, lettera a).

Gli Stati membri riconoscono come 
organismi pagatori i servizi o gli organismi 
che dispongono di un'organizzazione 
amministrativa e di un sistema di controllo 
interno efficace ed efficiente che offrano 
garanzie sufficienti in ordine alla 
legittimità, regolarità e corretta 
contabilizzazione dei pagamenti, che 
offrano le garanzie necessarie in merito 
agli output indicati nella relazione 
sull'efficacia dell'attuazione e che 
utilizzino un sistema contabile che 
fornisca dati precisi e completi. A tal fine, 
gli organismi pagatori soddisfano le 
condizioni minime di riconoscimento per 
quanto riguarda l'ambiente interno, le 
attività di controllo, l'informazione e la 
comunicazione nonché il monitoraggio 
sulla base di norme riconosciute per i 
sistemi di controllo interno, stabilite dalla 
Commissione a norma dell'articolo 10, 
paragrafo 1, lettera a).
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Or. de

Motivazione

Il nuovo modello di attuazione proposto determinerà una semplificazione per i beneficiari e 
l'amministrazione solo se la comunicazione dell'efficacia dell'attuazione sostituirà il controllo 
della legalità e della regolarità. Non dovrebbe esserci alcuna autorizzazione della 
Commissione per le disposizioni (dettagliate) sui criteri di riconoscimento. In questo caso è 
sufficiente fare riferimento alle norme riconosciute per i sistemi di controllo interno (COSO) 
e menzionare le condizioni minime.

Emendamento 237
Eric Andrieu, Karine Gloanec Maurin

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri riconoscono come 
organismi pagatori i servizi o gli organismi 
che dispongono di un'organizzazione 
amministrativa e di un sistema di controllo 
interno che offrano garanzie sufficienti in 
ordine alla legittimità, regolarità e corretta 
contabilizzazione dei pagamenti. A tal fine, 
gli organismi pagatori soddisfano le 
condizioni minime di riconoscimento per 
quanto riguarda l'ambiente interno, le 
attività di controllo, l'informazione e la 
comunicazione nonché il monitoraggio 
stabilite dalla Commissione a norma 
dell'articolo 10, paragrafo 1, lettera a).

Gli Stati membri riconoscono come 
organismi pagatori i servizi o gli organismi 
che dispongono di un'organizzazione 
amministrativa e di un sistema di controllo 
interno che offrano garanzie sufficienti in 
ordine alla legittimità, regolarità e corretta 
contabilizzazione dei pagamenti. A tal fine, 
gli organismi pagatori soddisfano le 
condizioni minime per il riconoscimento 
riguardo all'ambiente interno, alle attività 
di controllo, all'informazione e alla 
comunicazione nonché al monitoraggio che 
la Commissione stabilisce a norma 
dell'articolo 10, paragrafo 1, lettera a). Il 
riconoscimento di cui al comma 
precedente deve consentire di ottenere 
una garanzia ex ante del rispetto e del 
controllo dei requisiti di base dell'Unione 
sanciti dall'articolo 2, lettera c).

Or. fr

Motivazione

Il cambiamento di modello proposto dalla Commissione non deve essere parziale. Esso, 
dunque, non deve portare alla coesistenza di due logiche di liquidazione delle spese per le 
misure previste dai piani strategici della PAC. L'approccio basato sull'efficacia 
dell'attuazione deve potersi sostituire totalmente alla conformità delle spese. Il buon 
funzionamento dei sistemi di governance dovrebbe essere verificato ex ante nel quadro del 
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riconoscimento dell'organismo pagatore. La Commissione, nel corso della programmazione, 
potrebbe comunque realizzare controlli ed emettere raccomandazioni.

Emendamento 238
Franc Bogovič

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri riconoscono come 
organismi pagatori i servizi o gli organismi 
che dispongono di un'organizzazione 
amministrativa e di un sistema di controllo 
interno che offrano garanzie sufficienti in 
ordine alla legittimità, regolarità e corretta 
contabilizzazione dei pagamenti. A tal fine, 
gli organismi pagatori soddisfano le 
condizioni minime di riconoscimento per 
quanto riguarda l'ambiente interno, le 
attività di controllo, l'informazione e la 
comunicazione nonché il monitoraggio 
stabilite dalla Commissione a norma 
dell'articolo 10, paragrafo 1, lettera a).

Gli Stati membri riconoscono come 
organismi pagatori i servizi o gli organismi 
che dispongono di un'organizzazione 
amministrativa e di un sistema di controllo 
interno che offrano garanzie sufficienti in 
ordine alla legittimità, regolarità e corretta 
contabilizzazione dei pagamenti. A tal fine, 
gli organismi pagatori soddisfano le 
condizioni minime di riconoscimento per 
quanto riguarda l'ambiente interno, le 
attività di controllo, l'informazione e la 
comunicazione nonché il monitoraggio 
stabilite dalla Commissione a norma 
dell'articolo 10, paragrafo 1, lettera a). 
Entro la fine del 2023, la Commissione 
presenta al Parlamento europeo e al 
Consiglio una relazione sull'operato del 
sistema degli organismi pagatori 
nell'ambito dell'Unione corredata, se 
necessario, di proposte legislative.

Or. sl

Emendamento 239
Momchil Nekov, Pavel Poc

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Tuttavia, se gli organismi pagatori sono 
costituiti a livello regionale, gli Stati 
membri sono tenuti anche a costituire un 
organismo pagatore a livello nazionale per 

Tuttavia, se gli organismi pagatori sono 
costituiti a livello regionale, gli Stati 
membri sono tenuti anche a costituire un 
organismo pagatore a livello nazionale per 
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i regimi di aiuti che, per loro natura, 
devono essere gestiti a livello nazionale o 
ad affidare la gestione di tali regimi ai loro 
organismi pagatori regionali.

i regimi di aiuti che, per loro natura, 
devono essere gestiti a livello nazionale o 
ad affidare la gestione di tali regimi ai loro 
organismi pagatori regionali. Il 
riconoscimento degli organismi pagatori 
accreditati per il periodo 2014-2020 è 
riportato al periodo di programmazione 
2021-2027, purché le operazioni e 
procedure previste dal nuovo modello e 
attuate dall'organismo pagatore siano 
soggette a una verifica dei criteri di 
accreditamento che la Commissione 
adotterà in conformità all'articolo 10, 
paragrafo 1, lettera a).

Or. en

Emendamento 240
Maria Gabriela Zoană, Pavel Poc

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Tuttavia, se gli organismi pagatori sono 
costituiti a livello regionale, gli Stati 
membri sono tenuti anche a costituire un 
organismo pagatore a livello nazionale per 
i regimi di aiuti che, per loro natura, 
devono essere gestiti a livello nazionale o 
ad affidare la gestione di tali regimi ai loro 
organismi pagatori regionali.

Tuttavia, se gli organismi pagatori sono 
costituiti a livello regionale, gli Stati 
membri sono tenuti anche a costituire un 
organismo pagatore a livello nazionale per 
i regimi di aiuti che, per loro natura, 
devono essere gestiti a livello nazionale o 
ad affidare la gestione di tali regimi ai loro 
organismi pagatori regionali. Il 
riconoscimento degli organismi pagatori 
accreditati per il periodo 2014-2020 è 
riportato al periodo di programmazione 
2021-2027, purché le operazioni e 
procedure previste dal nuovo modello e 
attuate dall'organismo pagatore siano 
soggette a una verifica dei criteri di 
accreditamento che la Commissione 
adotterà in conformità all'articolo 10, 
paragrafo 1, lettera a).

Or. en
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Motivazione

Per quanto riguarda il riconoscimento del nuovo organismo pagatore, nel corso delle 
discussioni a livello tecnico la Commissione ha affermato che si potrà riportare il 
riconoscimento degli organismi pagatori attualmente operativi al nuovo periodo di 
programmazione. Pertanto, si suggerisce di aggiungere maggiori informazioni al riguardo 
nel testo del regolamento. L'argomento è problematico anche in considerazione del nuovo 
modello di attuazione della PAC e delle ambizioni della Commissione rispetto alla 
presentazione del piano strategico della PAC (1. 1. 2020). La Repubblica ceca è contraria a 
qualunque onere amministrativo a carico degli Stati membri derivante dal riconoscimento 
degli organismi pagatori.

Emendamento 241
Ulrike Müller, Pavel Telička, Dita Charanzová, Martina Dlabajová

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 3 – trattino 1 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

- Il riconoscimento degli organismi 
pagatori accreditati per il periodo 2014-
2020 è riportato al periodo di 
programmazione 2021-2027, purché le 
operazioni e procedure previste dal nuovo 
modello e attuate dall'organismo pagatore 
siano soggette a una verifica dei criteri di 
accreditamento che la Commissione 
adotterà in conformità all'articolo 10, 
paragrafo 1, lettera a).

Or. en

Emendamento 242
Marco Zullo, Rosa D'Amato, Ignazio Corrao

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 5

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri non nominano nuovi 
organismi pagatori supplementari dopo la 
data di entrata in vigore del presente 
regolamento.

soppresso
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Or. it

Emendamento 243
Ricardo Serrão Santos, Nicola Caputo, Karine Gloanec Maurin, Maria Gabriela Zoană, 
Daciana Octavia Sârbu, Momchil Nekov

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 5

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri non nominano nuovi 
organismi pagatori supplementari dopo la 
data di entrata in vigore del presente 
regolamento.

Gli Stati membri non nominano nuovi 
organismi pagatori supplementari dopo la 
data di entrata in vigore del presente 
regolamento, tranne in caso di una 
riorganizzazione amministrativa nello 
Stato membro.

Or. en

Emendamento 244
Michel Dantin

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 5

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri non nominano nuovi 
organismi pagatori supplementari dopo la 
data di entrata in vigore del presente 
regolamento.

Gli Stati membri possono derogare al 
secondo comma purché non aumentino il 
numero di organismi pagatori concordato
in base alla situazione al 31 dicembre 
2019.

Or. fr

Motivazione

L'emendamento precisa le condizioni alle quali può essere concessa la deroga agli Stati 
membri.

Emendamento 245
Sandra Kalniete, Ivari Padar

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1 – parte introduttiva
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Testo della Commissione Emendamento

Ai fini dell'articolo 63, paragrafi 5 e 6, del 
regolamento (UE, Euratom) 2018/… [il 
nuovo regolamento finanziario] (di seguito 
"il regolamento finanziario"), entro il 15 
febbraio dell'anno successivo all'esercizio 
finanziario in questione il responsabile 
dell'organismo pagatore riconosciuto 
elabora e fornisce alla Commissione 
quanto segue:

Ai fini dell'articolo 63, paragrafi 5 e 6, del 
regolamento (UE, Euratom) 2018/… [il 
nuovo regolamento finanziario] (di seguito 
"il regolamento finanziario"), entro il 15 
febbraio dell'anno successivo all'esercizio 
finanziario in questione (ad eccezione della 
lettera b)) il responsabile dell'organismo 
pagatore riconosciuto elabora e fornisce 
alla Commissione quanto segue:

Or. en

Emendamento 246
Albert Deß

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

Ai fini dell'articolo 63, paragrafi 5 e 6, del 
regolamento (UE, Euratom) 2018/… [il 
nuovo regolamento finanziario] (di seguito 
"il regolamento finanziario"), entro il 15 
febbraio dell'anno successivo all'esercizio 
finanziario in questione il responsabile 
dell'organismo pagatore riconosciuto 
elabora e fornisce alla Commissione 
quanto segue:

Ai fini dell'articolo 63, paragrafi 5 e 6, del 
regolamento (UE, Euratom) 2018/… [il 
nuovo regolamento finanziario] (di seguito 
"il regolamento finanziario"), entro il 15 
aprile dell'anno successivo all'esercizio 
finanziario in questione il responsabile 
dell'organismo pagatore riconosciuto 
elabora e fornisce alla Commissione 
quanto segue:

Or. de

Emendamento 247
Franc Bogovič

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

Ai fini dell'articolo 63, paragrafi 5 e 6, del 
regolamento (UE, Euratom) 2018/… [il 
nuovo regolamento finanziario] (di seguito 

Ai fini dell'articolo 63, paragrafi 5 e 6, del 
regolamento (UE, Euratom) 2018/… [il 
nuovo regolamento finanziario] (di seguito 
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"il regolamento finanziario"), entro il 15 
febbraio dell'anno successivo all'esercizio 
finanziario in questione il responsabile 
dell'organismo pagatore riconosciuto 
elabora e fornisce alla Commissione 
quanto segue:

"il regolamento finanziario"), entro il 15 
aprile dell'anno successivo all'esercizio 
finanziario in questione il responsabile 
dell'organismo pagatore riconosciuto 
elabora e fornisce alla Commissione 
quanto segue:

Or. sl

Motivazione

Il termine di quattro mesi sarebbe troppo breve per il completamento, la certificazione e la 
procedura del comitato di monitoraggio della relazione sul rendimento. Pertanto si propone 
il 15 aprile dell'anno N+1 quale termine per la presentazione dei bilanci e delle relazioni 
annuali sui risultati dell'attuazione dei piani strategici della PAC.

Emendamento 248
Michel Dantin, Norbert Erdős

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) la relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione di cui all'articolo 52, 
paragrafo 1, che indica che le spese sono 
state effettuate conformemente 
all'articolo 35;

soppresso

Or. fr

Motivazione

L'emendamento propone di sopprimere la relazione annuale sull'efficacia dell'attuazione a 
vantaggio di una relazione di monitoraggio pluriennale, come suggerito in un altro 
emendamento al presente articolo e in linea con le proposte del relatore.

Emendamento 249
Eric Andrieu, Karine Gloanec Maurin

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento
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(b) la relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione di cui all'articolo 52, 
paragrafo 1, che indica che le spese sono 
state effettuate conformemente 
all'articolo 35;

(b) la relazione sugli output di cui 
all'articolo 52, paragrafo 1, che indica che 
le spese sono state effettuate 
conformemente all'articolo 35 alla luce 
degli obiettivi annuali contenuti nel piano 
strategico della PAC di cui all'articolo 99, 
lettera f), del regolamento sui piani 
strategici della PAC. La Commissione può 
formulare osservazioni sulla relazione 
annuale sull'efficacia dell'attuazione 
entro un mese dalla loro presentazione. 
Qualora la Commissione non esprima 
osservazioni entro tale termine, la 
relazione s'intende accettata;

Or. fr

Motivazione

Il cambiamento di modello proposto dalla Commissione non deve essere parziale. Esso, 
dunque, non deve portare alla coesistenza di due logiche di liquidazione delle spese per le 
misure previste dai piani strategici della PAC. L'approccio basato sull'efficacia 
dell'attuazione deve potersi sostituire totalmente alla conformità delle spese. Il buon 
funzionamento dei sistemi di governance dovrebbe essere verificato ex ante nel quadro del 
riconoscimento dell'organismo pagatore. La Commissione, nel corso della programmazione, 
potrebbe comunque realizzare controlli e formulare raccomandazioni.

Emendamento 250
Clara Eugenia Aguilera García

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) la relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione di cui all'articolo 52, 
paragrafo 1, che indica che le spese sono 
state effettuate conformemente 
all'articolo 35;

(b) la relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione di cui all'articolo 52, 
paragrafo 1, e all'articolo 121 del 
regolamento (UE) XXX sui piani 
strategici della PAC, che indica che le 
spese sono state effettuate conformemente 
all'articolo 35;

Or. es
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Emendamento 251
Esther Herranz García, Ramón Luis Valcárcel Siso, Gabriel Mato, Esteban González 
Pons

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) la relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione di cui all'articolo 52, 
paragrafo 1, che indica che le spese sono 
state effettuate conformemente 
all'articolo 35;

(b) la relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione di cui all'articolo 52, 
paragrafo 1, e all'articolo 121 del 
regolamento (UE) .../... (regolamento sui 
piani strategici), che indica che le spese 
sono state effettuate conformemente 
all'articolo 35;

Or. es

Motivazione

È necessario precisare che la relazione annuale sull'efficacia dell'attuazione è la stessa 
prevista nel regolamento sui piani strategici.

Emendamento 252
Ricardo Serrão Santos, Nicola Caputo, Karine Gloanec Maurin, Maria Gabriela Zoană, 
Momchil Nekov, Karin Kadenbach

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) la relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione di cui all'articolo 52, 
paragrafo 1, che indica che le spese sono 
state effettuate conformemente 
all'articolo 35;

(b) la relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione di cui all'articolo 121, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) .../... 
(regolamento sui piani strategici della 
PAC) e all'articolo 52, paragrafo 1, che 
indica che le spese sono state effettuate 
conformemente all'articolo 35;

Or. en

Emendamento 253
Norbert Erdős
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Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) la relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione di cui all'articolo 52, 
paragrafo 1, che indica che le spese sono 
state effettuate conformemente 
all'articolo 35;

(b) la relazione triennale sull'efficacia 
dell'attuazione di cui all'articolo 52, 
paragrafo 1, che indica che le spese sono 
state effettuate conformemente 
all'articolo 35;

Or. en

Motivazione

Come per altri fondi dell'UE, la Commissione prevede anche in questa proposta l'obbligo di 
una rendicontazione annuale da parte degli Stati membri. Il relatore non può appoggiare 
questo nuovo aspetto, poiché le amministrazioni nazionali e regionali non sarebbero in grado 
di raccogliere e ordinare i dati necessari per elaborare relazioni annuali in materia di 
performance. Sarebbe molto più realistico prevedere relazioni triennali, in modo tale da 
garantirne la precisione e la credibilità.

Emendamento 254
Ulrike Müller, Pavel Telička

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera c – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

(c) una dichiarazione di gestione, come 
stabilito all'articolo 63, paragrafo 6, del 
regolamento finanziario, in merito a:

(c) una dichiarazione di gestione, come 
stabilito all'articolo 63, paragrafo 6, del 
regolamento finanziario, in merito al fatto 
che le informazioni sono presentate in 
modo adeguato, completo e accurato, 
come previsto all'articolo 63, paragrafo 6, 
lettera a), del regolamento finanziario;

Or. en

Emendamento 255
Ulrike Müller, Pavel Telička

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera c – punto i
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Testo della Commissione Emendamento

i) il fatto che le informazioni sono 
presentate in modo adeguato, completo e 
accurato, come previsto all'articolo 63, 
paragrafo 6, lettera a), del regolamento 
finanziario;

soppresso

Or. en

Emendamento 256
Eric Andrieu, Karine Gloanec Maurin

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera c – punto ii

Testo della Commissione Emendamento

ii) il buon funzionamento dei sistemi 
di governance istituiti, che forniscono le 
garanzie necessarie in merito agli output 
indicati nella relazione annuale 
sull'efficacia dell'attuazione, come 
stabilito all'articolo 63, paragrafo 6, 
lettere b) e c), del regolamento 
finanziario;

soppresso

Or. fr

Motivazione

Il cambiamento di modello proposto dalla Commissione non deve essere parziale. Esso, 
dunque, non deve portare alla coesistenza di due logiche di liquidazione delle spese per le 
misure previste dai piani strategici della PAC. L'approccio basato sull'efficacia 
dell'attuazione deve potersi sostituire totalmente alla conformità delle spese. Il buon 
funzionamento dei sistemi di governance dovrebbe essere verificato ex ante nel quadro del 
riconoscimento dell'organismo pagatore. La Commissione, nel corso della programmazione, 
potrebbe comunque realizzare controlli e formulare raccomandazioni.

Emendamento 257
Ulrike Müller, Pavel Telička

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera c – punto ii
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Testo della Commissione Emendamento

ii) il buon funzionamento dei sistemi 
di governance istituiti, che forniscono le 
garanzie necessarie in merito agli output 
indicati nella relazione annuale 
sull'efficacia dell'attuazione, come 
stabilito all'articolo 63, paragrafo 6, 
lettere b) e c), del regolamento 
finanziario;

soppresso

Or. en

Emendamento 258
Ricardo Serrão Santos, Nicola Caputo, Karine Gloanec Maurin, Maria Gabriela Zoană, 
Momchil Nekov, Karin Kadenbach

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera c – punto ii

Testo della Commissione Emendamento

ii) il buon funzionamento dei sistemi 
di governance istituiti, che forniscono le 
garanzie necessarie in merito agli output 
indicati nella relazione annuale 
sull'efficacia dell'attuazione, come stabilito 
all'articolo 63, paragrafo 6, lettere b) e c), 
del regolamento finanziario;

ii) il buon funzionamento dei sistemi 
di controllo interni istituiti e la conformità 
ai requisiti di base dell'Unione, che 
forniscono le garanzie necessarie in merito 
agli output indicati nella relazione annuale 
sull'efficacia dell'attuazione, come stabilito 
all'articolo 63, paragrafo 6, lettere b) e c), 
del regolamento finanziario;

Or. en

Motivazione

Secondo la definizione, i sistemi di governance includono non solo i requisiti di base 
dell'Unione ma anche tutti gli organismi di governance, compresi gli organismi di 
certificazione e l'autorità competente. L'organismo pagatore non sarà nella posizione di
certificare il buon funzionamento di tali organismi.

Emendamento 259
Michel Dantin, Norbert Erdős

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera c – punto ii
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Testo della Commissione Emendamento

ii) il buon funzionamento dei sistemi 
di governance istituiti, che forniscono le 
garanzie necessarie in merito agli output 
indicati nella relazione annuale 
sull'efficacia dell'attuazione, come 
stabilito all'articolo 63, paragrafo 6, lettere 
b) e c), del regolamento finanziario;

ii) il buon funzionamento dei sistemi 
di governance istituiti, che forniscono le 
garanzie necessarie in merito alla 
legittimità e alla regolarità delle 
operazioni effettuate nel quadro dei piani 
strategici della PAC, come stabilito 
all'articolo 63, paragrafo 6, lettere b) e c), 
del regolamento finanziario;

Or. fr

Motivazione

L'emendamento mira a ristabilire, nel quadro della dichiarazione di gestione, la trasmissione 
alla Commissione di dati relativi alla legittimità e alla regolarità delle operazioni effettuate nel 
quadro dei piani strategici. Esso è in linea con la volontà del relatore di controllare l'efficacia 
dell'attuazione solo con cadenza pluriennale, sopprimendo così il controllo annuale 
dell'efficacia dell'attuazione a vantaggio di un controllo annuale di conformità.

Emendamento 260
Norbert Erdős

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera c – punto ii

Testo della Commissione Emendamento

ii) il buon funzionamento dei sistemi 
di governance istituiti, che forniscono le 
garanzie necessarie in merito agli output 
indicati nella relazione annuale
sull'efficacia dell'attuazione, come stabilito 
all'articolo 63, paragrafo 6, lettere b) e c), 
del regolamento finanziario;

ii) il buon funzionamento dei sistemi 
di governance istituiti, che forniscono le 
garanzie necessarie in merito agli output 
indicati nella relazione triennale
sull'efficacia dell'attuazione, come stabilito 
all'articolo 63, paragrafo 6, lettere b) e c), 
del regolamento finanziario;

Or. en

Motivazione

Come per altri fondi dell'UE, la Commissione prevede anche in questa proposta l'obbligo di 
una rendicontazione annuale da parte degli Stati membri. Il relatore non può appoggiare 
questo nuovo aspetto, poiché le amministrazioni nazionali e regionali non sarebbero in grado 
di raccogliere e ordinare i dati necessari per elaborare relazioni annuali in materia di 
performance. Sarebbe molto più realistico prevedere relazioni triennali, in modo tale da 
garantirne la precisione e la credibilità.
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Emendamento 261
Ulrike Müller, Pavel Telička

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera c – punto iii

Testo della Commissione Emendamento

iii) un'analisi della natura e della 
portata degli errori e delle debolezze 
individuati nei sistemi dagli audit e dai 
controlli, nonché le azioni correttive 
intraprese o pianificate, come previsto 
all'articolo 63, paragrafo 5, lettera b), del 
regolamento finanziario.

soppresso

Or. en

Emendamento 262
Eric Andrieu, Karine Gloanec Maurin

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera c – punto iii

Testo della Commissione Emendamento

iii) un'analisi della natura e della 
portata degli errori e delle debolezze 
individuati nei sistemi dagli audit e dai 
controlli, nonché le azioni correttive 
intraprese o pianificate, come previsto 
all'articolo 63, paragrafo 5, lettera b), del 
regolamento finanziario.

iii) un'analisi della natura e della 
portata degli errori e delle debolezze 
individuati nei sistemi di governance dagli 
audit e dai controlli, nonché le azioni 
correttive intraprese o pianificate, come 
previsto all'articolo 63, paragrafo 5, lettera 
b), del regolamento finanziario.

Or. fr

Motivazione

Il cambiamento di modello proposto dalla Commissione non deve essere parziale. Esso, 
dunque, non deve portare alla coesistenza di due logiche di liquidazione delle spese per le 
misure previste dai piani strategici della PAC. L'approccio basato sull'efficacia 
dell'attuazione deve potersi sostituire totalmente alla conformità delle spese. Il buon 
funzionamento dei sistemi di governance dovrebbe essere verificato ex ante nel quadro del 
riconoscimento dell'organismo pagatore. La Commissione, nel corso della programmazione, 
potrebbe comunque realizzare controlli e formulare raccomandazioni.



AM\1170188IT.docx 123/153 PE630.686v01-00

IT

Emendamento 263
Nuno Melo

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c bis) la gestione del rischio;

Or. en

Emendamento 264
Nuno Melo

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera c ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c ter) le tecniche per ottimizzare i 
risultati economici dei sistemi di 
produzione;

Or. en

Emendamento 265
Nuno Melo

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera c quater (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c quater) la consulenza specifica per 
agricoltori che si insediano per la prima 
volta;

Or. en

Emendamento 266
Nuno Melo
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Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera c quinquies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c quinquies) le norme di sicurezza sul 
lavoro o le norme di sicurezza connesse 
alle aziende agricole;

Or. en

Emendamento 267
Nuno Melo

Proposta di regolamento
Articolo 1 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera c sexies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c sexies) la gestione sostenibile dei 
nutrienti nelle aziende agricole, in 
particolare nelle zone più vulnerabili.

Or. en

Emendamento 268
Michel Dantin, Norbert Erdős

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Il responsabile dell'organismo pagatore 
elabora e fornisce inoltre alla 
Commissione la relazione di monitoraggio 
pluriennale dell'efficacia dell'attuazione 
di cui all'articolo 121 del regolamento 
(UE) .../... [regolamento sui piani 
strategici della PAC], contenente le 
operazioni effettuate e i progressi ottenuti 
in vista del conseguimento degli obiettivi 
enunciati nei piani strategici nazionali 
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della PAC, rispettivamente entro e non 
oltre il 15 febbraio 2026, 2028 e 2030.

Or. fr

Motivazione

L'emendamento è in linea con la revoca dell'obbligo di trasmissione della relazione annuale 
sull'efficacia dell'attuazione in favore di una relazione di monitoraggio pluriennale 
dell'efficacia dell'attuazione da trasmettere nel 2026, 2028 e 2030.

Emendamento 269
Sandra Kalniete

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Per quanto riguarda l'articolo 3, lettera 
b), le relazioni annuali sull'efficacia 
dell'attuazione devono essere presentate 
entro il 30 aprile dell'anno successivo 
all'esercizio finanziario in questione.

Or. en

Emendamento 270
Ricardo Serrão Santos, Nicola Caputo, Karine Gloanec Maurin, Maria Gabriela Zoană, 
Momchil Nekov, Karin Kadenbach

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Il termine del 15 febbraio indicato nel 
primo comma può essere eccezionalmente 
prorogato dalla Commissione al 1° marzo, 
su richiesta dello Stato membro interessato, 
come stabilito all'articolo 63, paragrafo 7, 
secondo comma del regolamento 
finanziario.

Il termine del 15 febbraio indicato nel 
primo comma può essere eccezionalmente 
prorogato dalla Commissione al 1° marzo, 
su richiesta dello Stato membro interessato, 
come stabilito all'articolo 63, paragrafo 7, 
secondo comma del regolamento 
finanziario. In deroga al paragrafo 1 e al 
comma 3, lettera c), del presente articolo, 
il termine ultimo per le relazioni 
sull'efficacia dell'attuazione sui risultati 
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realizzati e sulla distanza dai rispettivi 
target finali può essere prorogato al 30 
aprile.

Or. en

Motivazione

Tenuto conto della natura più complessa degli indicatori di risultato e del necessario 
adattamento al nuovo modello di attuazione, il termine ultimo per le relazioni sull'efficacia 
dell'attuazione sui risultati realizzati e sulla distanza dai rispettivi target finali dovrebbe 
essere prorogato.

Emendamento 271
Daciana Octavia Sârbu

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Il termine del 15 febbraio indicato nel 
primo comma può essere eccezionalmente 
prorogato dalla Commissione al 1° marzo, 
su richiesta dello Stato membro interessato, 
come stabilito all'articolo 63, paragrafo 7, 
secondo comma del regolamento 
finanziario.

Il termine del 15 febbraio indicato nel 
primo comma può essere eccezionalmente 
prorogato dalla Commissione, su richiesta 
dello Stato membro interessato, come 
stabilito all'articolo 63, paragrafo 7, 
secondo comma del regolamento 
finanziario. In deroga al paragrafo 1 e al 
comma 3, lettera c), del presente articolo, 
il termine ultimo per le relazioni 
sull'efficacia dell'attuazione sui risultati 
realizzati e sulla distanza dai rispettivi 
target finali può essere prorogato al 30 
giugno.

Or. en

Emendamento 272
Michel Dantin

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento
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Il termine del 15 febbraio indicato nel 
primo comma può essere eccezionalmente 
prorogato dalla Commissione al 1° marzo, 
su richiesta dello Stato membro interessato, 
come stabilito all'articolo 63, paragrafo 7, 
secondo comma del regolamento 
finanziario.

Il termine del 15 febbraio indicato nei 
commi precedenti può essere 
eccezionalmente prorogato dalla 
Commissione al 1° marzo, su richiesta 
dello Stato membro interessato, come 
stabilito all'articolo 63, paragrafo 7, 
secondo comma del regolamento 
finanziario.

Or. fr

Motivazione

L'emendamento è puramente tecnico e mira ad adattare la redazione dell'articolo alle 
modifiche introdotte dai precedenti emendamenti.

Emendamento 273
Laurenţiu Rebega, Daniel Buda

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Il termine del 15 febbraio indicato nel 
primo comma può essere eccezionalmente 
prorogato dalla Commissione al 1° marzo, 
su richiesta dello Stato membro interessato, 
come stabilito all'articolo 63, paragrafo 7, 
secondo comma del regolamento 
finanziario.

Il termine del 15 febbraio indicato nel 
primo comma può essere eccezionalmente 
prorogato dalla Commissione al 1° giugno, 
su richiesta dello Stato membro interessato, 
come stabilito all'articolo 63, paragrafo 7, 
secondo comma del regolamento 
finanziario.

Or. ro

Emendamento 274
Franc Bogovič

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Il termine del 15 febbraio indicato nel 
primo comma può essere eccezionalmente 
prorogato dalla Commissione al 1° marzo, 
su richiesta dello Stato membro interessato, 

Il termine del 15 aprile indicato nel primo 
comma può essere eccezionalmente 
prorogato dalla Commissione al 1° 
maggio, su richiesta dello Stato membro 
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come stabilito all'articolo 63, paragrafo 7, 
secondo comma del regolamento 
finanziario.

interessato, come stabilito all'articolo 63, 
paragrafo 7, secondo comma del 
regolamento finanziario.

Or. sl

Motivazione

Dal momento che è stata modificata la data nel primo comma, è necessario modificare anche 
questa data.

Emendamento 275
Elsi Katainen

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Il termine del 15 febbraio indicato nel 
primo comma può essere eccezionalmente 
prorogato dalla Commissione al 1° marzo, 
su richiesta dello Stato membro interessato, 
come stabilito all'articolo 63, paragrafo 7, 
secondo comma del regolamento 
finanziario.

Il termine del 15 febbraio indicato nel 
primo comma può essere eccezionalmente 
prorogato dalla Commissione al 1° 
maggio, su richiesta dello Stato membro 
interessato, come stabilito all'articolo 63, 
paragrafo 7, secondo comma del 
regolamento finanziario.

Or. en

Motivazione

Il calendario di quattro mesi per il completamento, la certificazione e la procedura del 
comitato di gestione della relazione sull'efficacia sarebbe più breve di quello attualmente in 
vigore per la rendicontazione nell'ambito del secondo pilastro. Ciò potrebbe comportare un 
problema. Per questo è opportuno non escludere la possibilità di una proroga.

Emendamento 276
Eric Andrieu, Karine Gloanec Maurin

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Il responsabile dell'organismo 
pagatore riconosciuto fornisce alla 
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Commissione, nel 2026 e nel 2030, la 
relazione sull'efficacia dell'attuazione di 
cui all'articolo 121 del regolamento sui 
piani strategici della PAC.

Or. fr

Motivazione

L'introduzione di un approccio basato sui risultati deve essere graduale. L'estensione di un 
quadro di riferimento al primo pilastro è una tappa importante, che deve consentire una 
migliore gestione della PAC nel medio/lungo termine, senza che ciò comporti sanzioni 
finanziarie. Si propone di rendere pluriennale la relazione sull'efficacia dell'attuazione e 
indipendente dalla liquidazione annuale (in termini di data e contenuto).

Emendamento 277
Ulrike Müller, Pavel Telička

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Qualora siano riconosciuti più 
organismi pagatori, lo Stati membro 
nomina un organismo pubblico di 
coordinamento, cui assegna i seguenti 
compiti:

soppresso

(a) raccogliere le informazioni da fornire 
alla Commissione e trasmetterle alla 
Commissione;

(b) fornire la relazione annuale 
sull'efficacia dell'attuazione di cui 
all'articolo 52, paragrafo 1;

(c) adottare o coordinare azioni intese a 
ovviare alle lacune di natura comune e 
tenere informata la Commissione 
sull'eventuale seguito,

(d) promuovere e garantire l'applicazione 
uniforme delle norme dell'Unione.

Per quanto riguarda l'elaborazione delle 
informazioni finanziarie di cui alla lettera 
a) del primo comma, l'organismo di 
coordinamento è soggetto a un 
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riconoscimento specifico da parte degli 
Stati membri.

La relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione fornita dall'organismo di 
coordinamento rientra nel parere di cui 
all'articolo 11, paragrafo 1, ed è 
trasmessa corredata di una dichiarazione 
di gestione che copre l'intera relazione.

Or. en

Emendamento 278
Albert Deß

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 4 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) fornire la relazione annuale 
sull'efficacia dell'attuazione di cui 
all'articolo 52, paragrafo 1;

(b) fornire la relazione annuale 
sull'efficacia dell'attuazione di cui 
all'articolo 52, paragrafo 1, mediante la 
sintesi o la raccolta dei dati e dei 
documenti forniti dagli organismi 
pagatori;

Or. de

Emendamento 279
Michel Dantin, Norbert Erdős

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 4 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) fornire la relazione annuale
sull'efficacia dell'attuazione di cui 
all'articolo 52, paragrafo 1;

(b) fornire la relazione di monitoraggio 
pluriennale dell'efficacia dell'attuazione di 
cui all'articolo 121 del regolamento (UE) 
.../... [regolamento sui piani strategici 
della PAC];

Or. fr
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Motivazione

L'emendamento è in linea con la revoca dell'obbligo di trasmissione della relazione annuale 
sull'efficacia dell'attuazione in favore di una relazione di monitoraggio pluriennale 
dell'efficacia dell'attuazione da trasmettere nel 2026, 2028 e 2030.

Emendamento 280
Norbert Erdős

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 4 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) fornire la relazione annuale
sull'efficacia dell'attuazione di cui 
all'articolo 52, paragrafo 1;

(b) fornire la relazione triennale
sull'efficacia dell'attuazione di cui 
all'articolo 52, paragrafo 1;

Or. en

Motivazione

Come per altri fondi dell'UE, la Commissione prevede anche in questa proposta l'obbligo di 
una rendicontazione annuale da parte degli Stati membri. Il relatore non può appoggiare 
questo nuovo aspetto, poiché le amministrazioni nazionali e regionali non sarebbero in grado 
di raccogliere e ordinare i dati necessari per elaborare relazioni annuali in materia di 
performance. Sarebbe molto più realistico prevedere relazioni triennali, in modo tale da 
garantirne la precisione e la credibilità.

Emendamento 281
Maria Heubuch
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 4 – comma 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) promuovere e garantire l'applicazione 
uniforme delle norme dell'Unione.

(d) promuovere e garantire l'applicazione 
uniforme delle norme dell'Unione nonché 
gli impegni e gli obblighi previsti dagli 
accordi internazionali.

Or. en
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Motivazione

A norma dell'articolo 208 TFUE, tutte le politiche dell'UE devono tenere conto degli obiettivi 
di sviluppo. Rafforzare la sicurezza alimentare globale e favorire lo sviluppo di sistemi 
agricoli solidi nei paesi in via di sviluppo sono importanti obiettivi della cooperazione allo 
sviluppo dell'UE e degli OSS. La regolamentazione del settore agricolo nel mercato interno 
ha implicazioni dirette per la salute di tali sistemi nei paesi in via di sviluppo.

Emendamento 282
Albert Deß

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 4 – comma 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) promuovere e garantire 
l'applicazione uniforme delle norme 
dell'Unione.

(d) promuovere e, ove possibile,
garantire l'applicazione uniforme delle 
norme dell'Unione.

Or. de

Emendamento 283
Michel Dantin, Mairead McGuinness, Daniel Buda

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 4 – comma 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) promuovere e garantire 
l'applicazione uniforme delle norme 
dell'Unione.

(d) garantire l'applicazione uniforme 
delle norme dell'Unione.

Or. fr

Motivazione

L'emendamento mira ad assicurare che l'organismo pubblico di coordinamento garantisca 
l'applicazione uniforme delle norme dell'Unione tra i diversi organismi pagatori dello Stato 
membro.

Emendamento 284
Albert Deß
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Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 4 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

La relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione fornita dall'organismo di 
coordinamento rientra nel parere di cui 
all'articolo 11, paragrafo 1, ed è trasmessa 
corredata di una dichiarazione di gestione 
che copre l'intera relazione.

La relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione fornita dall'organismo di 
coordinamento rientra nel parere di cui 
all'articolo 11, paragrafo 1, ed è trasmessa 
corredata di una dichiarazione di gestione 
che copre l'intera relazione, senza che 
l'organismo di coordinamento sia quindi 
responsabile delle informazioni e delle 
dichiarazioni degli organismi pagatori e 
degli organismi di certificazione.

Or. de

Emendamento 285
Norbert Lins

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 4 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

La relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione fornita dall'organismo di 
coordinamento rientra nel parere di cui 
all'articolo 11, paragrafo 1, ed è trasmessa 
corredata di una dichiarazione di gestione 
che copre l'intera relazione.

La relazione sull'efficacia dell'attuazione 
fornita dall'organismo di coordinamento è 
trasmessa corredata di una dichiarazione di 
gestione che copre l'intera relazione.

Or. de

Motivazione

Non è chiaro cosa debba verificare l'organismo di certificazione, in che modo e quanto 
approfondita debba essere la sua verifica. Gli obiettivi sono raggiunti a livello di indicatori 
di output, di risultati e di impatto? Non è suo compito trattandosi dell'attuazione delle misure 
dei programmi di cui l'autorità di gestione è responsabile. La revisione del raggiungimento 
degli obiettivi relativi agli indicatori di impatto e di risultato avviene mediante una 
valutazione (che può essere effettuata da un'azienda di valutazione esterna) e dovrebbe essere 
trasmessa dall'autorità di gestione.
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Emendamento 286
Michel Dantin, Norbert Erdős

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 4 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

La relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione fornita dall'organismo di 
coordinamento rientra nel parere di cui 
all'articolo 11, paragrafo 1, ed è trasmessa 
corredata di una dichiarazione di gestione 
che copre l'intera relazione.

La relazione di monitoraggio pluriennale
dell'efficacia dell'attuazione fornita 
dall'organismo di coordinamento rientra 
nel parere di cui all'articolo 11, 
paragrafo 1, ed è trasmessa corredata di 
una dichiarazione di gestione che copre 
l'intera relazione.

(La modifica si applica all'intero testo 
legislativo in esame)

Or. fr

Motivazione

L'emendamento è in linea con la revoca dell'obbligo di trasmissione della relazione annuale 
sull'efficacia dell'attuazione in favore di una relazione di monitoraggio pluriennale 
dell'efficacia dell'attuazione da trasmettere nel 2026, 2028 e 2030, pienamente in linea con le 
proposte del relatore.

Emendamento 287
Norbert Erdős

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 4 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

La relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione fornita dall'organismo di 
coordinamento rientra nel parere di cui 
all'articolo 11, paragrafo 1, ed è trasmessa 
corredata di una dichiarazione di gestione 
che copre l'intera relazione.

La relazione triennale sull'efficacia 
dell'attuazione fornita dall'organismo di 
coordinamento rientra nel parere di cui 
all'articolo 11, paragrafo 1, ed è trasmessa 
corredata di una dichiarazione di gestione 
che copre l'intera relazione.

Or. en



AM\1170188IT.docx 135/153 PE630.686v01-00

IT

Motivazione

Come per altri fondi dell'UE, la Commissione prevede anche in questa proposta l'obbligo di 
una rendicontazione annuale da parte degli Stati membri. Il relatore non può appoggiare 
questo nuovo aspetto, poiché le amministrazioni nazionali e regionali non sarebbero in grado 
di raccogliere e ordinare i dati necessari per elaborare relazioni annuali in materia di 
performance. Sarebbe molto più realistico prevedere relazioni triennali, in modo tale da 
garantirne la precisione e la credibilità.

Emendamento 288
Daniel Buda

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

5 bis. Quando un organismo pagatore 
ritarda il pagamento degli aiuti agli 
agricoltori per motivi amministrativi, 
tecnici o di altra natura, gli agricoltori 
ricevono un risarcimento per ciascun 
giorno di ritardo.

Or. ro

Emendamento 289
Daniel Buda

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 6 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Quando gli agricoltori sono inseriti nei
campioni per i controlli dell'organismo 
pagatore, essi possono beneficiare di un 
ragionevole anticipo fino al 
completamento del processo di controllo.

Or. ro

Emendamento 290
Ulrike Müller, Pavel Telička

Proposta di regolamento
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Articolo 8 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 8 bis

Organismi di coordinamento

Qualora siano riconosciuti più organismi 
pagatori, lo Stato membro nomina un 
organismo pubblico di coordinamento, cui 
assegna i seguenti compiti:

(a) raccogliere le informazioni da fornire 
alla Commissione e trasmetterle alla 
Commissione;

(b) fornire la relazione annuale 
sull'efficacia dell'attuazione di cui 
all'articolo 52, paragrafo 1;

(c) adottare o coordinare azioni intese a 
ovviare alle lacune di natura comune e 
tenere informata la Commissione 
sull'eventuale seguito, mediante un piano 
d'azione di cui all'articolo 39, paragrafo 
1, e all'articolo 40, paragrafo 1;

(d) promuovere e garantire l'applicazione 
uniforme delle norme dell'Unione.

(e) Ai fini dell'articolo 63, paragrafi 5 e 6, 
del regolamento (UE, Euratom) 2018/… 
[il nuovo regolamento finanziario] (di 
seguito "il regolamento finanziario"), 
entro il 15 febbraio dell'anno successivo 
all'esercizio finanziario in questione è 
elaborata e fornita alla Commissione una 
dichiarazione di gestione con le seguenti 
informazioni di cui all'articolo 8 in merito 
a quanto segue:

i) il buon funzionamento dei sistemi 
di governance istituiti, che forniscono le 
garanzie necessarie in merito agli output 
indicati nella relazione annuale 
sull'efficacia dell'attuazione, come 
stabilito all'articolo 63, paragrafo 6, 
lettere b) e c), del regolamento 
finanziario;

ii) un'analisi della natura e della 
portata degli errori e delle debolezze 
individuati nei sistemi dagli audit e dai 
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controlli, nonché le azioni correttive 
intraprese o pianificate, come previsto 
all'articolo 63, paragrafo 5, lettera b), del 
regolamento finanziario.

Per gli Stati membri che non hanno un 
organismo di coordinamento, i compiti di 
cui al presente articolo sono assegnati 
all'autorità competente.

Per quanto riguarda l'elaborazione delle 
informazioni finanziarie di cui alla lettera 
(a) del primo comma, l'organismo di 
coordinamento è soggetto a un 
riconoscimento specifico da parte degli 
Stati membri.

La relazione annuale sull'efficacia 
dell'attuazione fornita dall'organismo di 
coordinamento rientra nel parere di cui 
all'articolo 11, paragrafo 1, ed è 
trasmessa corredata di una dichiarazione 
di gestione che copre l'intera relazione.

Or. en

(Articolo 110 del regolamento sui piani strategici, COM(2018)392)

Emendamento 291
Franc Bogovič

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) l'esecuzione dei compiti affidati 
all'autorità competente in virtù del presente 
capo.

(d) l'esecuzione dei compiti affidati 
all'autorità competente in virtù del presente 
articolo, nel rispetto del principio di 
proporzionalità.

Or. sl

Motivazione

Considerando che il principio di proporzionalità è uno dei principi fondamentali del 
regolamento finanziario, esso deve mantenere tale ruolo anche nella proposta del 
regolamento orizzontale sulla PAC.
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Emendamento 292
Franc Bogovič

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Con atto formale l'autorità 
competente decide in merito al rilascio o, 
in seguito a revisione, alla revoca del 
riconoscimento dell'organismo pagatore e 
dell'organismo di coordinamento sulla base 
di un esame dei criteri di accreditamento 
che devono essere adottati dalla 
Commissione in conformità all'articolo 10, 
paragrafo 1, lettera a). L'autorità 
competente informa immediatamente la 
Commissione dei riconoscimenti e delle 
revoche.

2. Con atto formale l'autorità 
competente decide in merito al rilascio o, 
in seguito a revisione, alla revoca del 
riconoscimento dell'organismo pagatore e 
dell'organismo di coordinamento sulla base 
di un esame dei criteri di accreditamento 
che, nel rispetto del principio di 
proporzionalità, devono essere adottati 
dalla Commissione in conformità 
all'articolo 10, paragrafo 1, lettera a). 
L'autorità competente informa 
immediatamente la Commissione dei 
riconoscimenti e delle revoche.

Or. sl

Motivazione

Considerando che il principio di proporzionalità è uno dei principi fondamentali del 
regolamento finanziario, esso deve mantenere tale ruolo anche nella proposta del 
regolamento orizzontale sulla PAC.

Emendamento 293
Clara Eugenia Aguilera García

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Con atto formale l'autorità 
competente decide in merito al rilascio o, 
in seguito a revisione, alla revoca del 
riconoscimento dell'organismo pagatore e 
dell'organismo di coordinamento sulla base 
di un esame dei criteri di accreditamento 
che devono essere adottati dalla 
Commissione in conformità all'articolo 10, 
paragrafo 1, lettera a). L'autorità 
competente informa immediatamente la 

2. Con atto formale l'autorità 
competente decide in merito al rilascio o, 
in seguito a revisione, alla revoca del 
riconoscimento dell'organismo pagatore, 
dell'organismo di certificazione e 
dell'organismo di coordinamento sulla base 
di un esame dei criteri di accreditamento 
che devono essere adottati dalla 
Commissione in conformità all'articolo 10, 
paragrafo 1, lettera a). L'autorità 
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Commissione dei riconoscimenti e delle 
revoche.

competente informa immediatamente la 
Commissione dei riconoscimenti e delle 
revoche.

Or. es

Emendamento 294
Esther Herranz García, Ramón Luis Valcárcel Siso, Gabriel Mato, Esteban González 
Pons

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Con atto formale l'autorità 
competente decide in merito al rilascio o, 
in seguito a revisione, alla revoca del 
riconoscimento dell'organismo pagatore e 
dell'organismo di coordinamento sulla base 
di un esame dei criteri di accreditamento 
che devono essere adottati dalla 
Commissione in conformità all'articolo 10, 
paragrafo 1, lettera a). L'autorità 
competente informa immediatamente la 
Commissione dei riconoscimenti e delle 
revoche.

2. Con atto formale l'autorità 
competente decide in merito al rilascio o, 
in seguito a revisione, alla revoca del 
riconoscimento dell'organismo pagatore, 
dell'organismo di certificazione e 
dell'organismo di coordinamento sulla base 
di un esame dei criteri di accreditamento 
che devono essere adottati dalla 
Commissione in conformità all'articolo 10, 
paragrafo 1, lettera a). L'autorità 
competente informa immediatamente la 
Commissione dei riconoscimenti e delle 
revoche.

Or. es

Emendamento 295
Esther Herranz García, Ramón Luis Valcárcel Siso, Gabriel Mato, Esteban González 
Pons

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) le procedure per il rilascio, la 
revoca e la revisione del riconoscimento 
degli organismi pagatori e degli organismi 
di coordinamento, nonché le procedure per 

(a) le procedure per il rilascio, la 
revoca e la revisione del riconoscimento 
degli organismi pagatori e degli organismi 
di coordinamento, l'istituzione di 
organismi di certificazione, nonché le 
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la supervisione del riconoscimento degli 
organismi pagatori;

procedure per la supervisione del 
riconoscimento degli organismi pagatori;

Or. es

Emendamento 296
Franc Bogovič

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) le procedure per il rilascio, la 
revoca e la revisione del riconoscimento 
degli organismi pagatori e degli organismi 
di coordinamento, nonché le procedure per 
la supervisione del riconoscimento degli 
organismi pagatori;

(a) le procedure per il rilascio, la 
revoca e la revisione del riconoscimento 
degli organismi pagatori e degli organismi 
di coordinamento, nonché le procedure per 
la supervisione del riconoscimento degli 
organismi pagatori, nel rispetto del 
principio di proporzionalità;

Or. sl

Motivazione

Considerando che il principio di proporzionalità è uno dei principi fondamentali del 
regolamento finanziario, esso deve mantenere tale ruolo anche nella proposta del 
regolamento orizzontale sulla PAC.

Emendamento 297
Matt Carthy

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

L'organismo di certificazione è un 
organismo di audit pubblico o privato
designato dallo Stato membro per un 
periodo minimo di tre anni, fatte salve le 
disposizioni di legge nazionali. Qualora si 
tratti di un organismo di audit privato, e 
ove previsto dalla normativa unionale o 
nazionale applicabile, è selezionato dallo 
Stato membro mediante procedura di 
appalto pubblico.

L'organismo di certificazione è un 
organismo di audit pubblico designato 
dallo Stato membro per un periodo minimo 
di tre anni, fatte salve le disposizioni di 
legge nazionali.
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Or. en

Emendamento 298
Ricardo Serrão Santos, Nicola Caputo, Karine Gloanec Maurin, Maria Gabriela Zoană, 
Momchil Nekov

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

L'organismo di certificazione è un 
organismo di audit pubblico o privato 
designato dallo Stato membro per un 
periodo minimo di tre anni, fatte salve le 
disposizioni di legge nazionali. Qualora si 
tratti di un organismo di audit privato, e 
ove previsto dalla normativa unionale o 
nazionale applicabile, è selezionato dallo 
Stato membro mediante procedura di 
appalto pubblico.

L'organismo di certificazione è un 
organismo di audit pubblico o privato 
designato dall'autorità competente per un 
periodo minimo di tre anni, fatte salve le 
disposizioni di legge nazionali. Qualora si 
tratti di un organismo di audit privato, e 
ove previsto dalla normativa unionale o 
nazionale applicabile, è selezionato dallo 
Stato membro mediante procedura di 
appalto pubblico.

Or. en

Emendamento 299
Esther Herranz García, Ramón Luis Valcárcel Siso, Gabriel Mato, Esteban González 
Pons

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 1 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Tuttavia, lo Stato membro che autorizza 
più di un organismo di certificazione 
potrà altresì designare un organismo di 
certificazione pubblico a livello nazionale 
a cui saranno assegnate funzioni di 
coordinamento.

Or. es

Motivazione

L'emendamento tiene conto del sistema costituzionale specifico di alcuni Stati membri, come 
la Spagna, in cui esistono competenze separate tra regioni e Stato.
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Emendamento 300
Clara Eugenia Aguilera García

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 1 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Tuttavia, gli Stati membri che autorizzano 
più di un organismo di certificazione 
potranno altresì designare un organismo 
pubblico su scala nazionale a cui saranno 
affidati compiti di coordinamento.

Or. es

Motivazione

Per gli Stati membri decentrati è importante che la normativa unionale preveda la possibilità 
che esista la figura dell'organismo pubblico coordinatore degli organismi di certificazione su 
scala nazionale che attui in virtù di tale riconoscimento le funzioni attribuitegli nel 
regolamento orizzontale, compreso il coordinamento tra i 18 organismi di certificazione nel 
caso della Spagna.

Emendamento 301
Norbert Lins

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 1 – comma 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) la comunicazione dell'efficacia 
dell'attuazione in merito agli indicatori di 
output, ai fini della verifica annuale
dell'efficacia dell'attuazione di cui 
all'articolo 52, e la comunicazione 
dell'efficacia dell'attuazione in merito agli 
indicatori di risultato per il monitoraggio 
pluriennale dell'efficacia dell'attuazione 
di cui all'articolo 115 del regolamento 
(UE) .../... [regolamento sui piani 
strategici della PAC], che dimostrano il 
rispetto dell'articolo 35 del presente 
regolamento, sono corrette;

(c) la comunicazione dell'efficacia 
dell'attuazione in merito agli indicatori di 
output, ai fini della verifica dell'efficacia
dell'attuazione di cui all'articolo 52, è 
corretta;

Or. de
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Motivazione

Tale riferimento dovrebbe essere soppresso dal momento che è impossibile dire cosa debba 
esattamente verificare l'organismo di certificazione e quanto approfondita debba essere la 
sua verifica. Si ha quindi motivo di temere che la Commissione stabilisca sempre ulteriori 
condizioni.

Emendamento 302
Michel Dantin, Norbert Erdős

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 1 – comma 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) la comunicazione dell'efficacia 
dell'attuazione in merito agli indicatori di 
output, ai fini della verifica annuale 
dell'efficacia dell'attuazione di cui 
all'articolo 52, e la comunicazione 
dell'efficacia dell'attuazione in merito agli
indicatori di risultato per il monitoraggio 
pluriennale dell'efficacia dell'attuazione di 
cui all'articolo 115 del regolamento (UE) 
.../... [regolamento sui piani strategici della 
PAC], che dimostrano il rispetto 
dell'articolo 35 del presente regolamento, 
sono corrette;

(c) la comunicazione basata sugli
indicatori di risultato per il monitoraggio 
pluriennale dell'efficacia dell'attuazione di 
cui agli articoli 115 e 121 del regolamento 
(UE) .../... [regolamento sui piani strategici 
della PAC], contenente le operazioni 
effettuate e i progressi ottenuti in vista del 
conseguimento degli obiettivi enunciati 
nei piani strategici nazionali della PAC, è 
corretta;

Or. fr

Motivazione

L'emendamento è in linea con la revoca dell'obbligo di trasmissione della relazione annuale 
sull'efficacia dell'attuazione in favore di una relazione di monitoraggio pluriennale 
dell'efficacia dell'attuazione da trasmettere nel 2026, 2028 e 2030, pienamente in linea con le 
proposte del relatore.

Emendamento 303
Ricardo Serrão Santos, Nicola Caputo, Karine Gloanec Maurin, Maria Gabriela Zoană, 
Momchil Nekov

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 1 – comma 2 – lettera c
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Testo della Commissione Emendamento

(c) la comunicazione dell'efficacia 
dell'attuazione in merito agli indicatori di 
output, ai fini della verifica annuale 
dell'efficacia dell'attuazione di cui 
all'articolo 52, e la comunicazione 
dell'efficacia dell'attuazione in merito agli 
indicatori di risultato per il monitoraggio 
pluriennale dell'efficacia dell'attuazione di 
cui all'articolo 115 del regolamento (UE) 
.../... [regolamento sui piani strategici della 
PAC], che dimostrano il rispetto 
dell'articolo 35 del presente regolamento,
sono corrette;

(c) la comunicazione dell'efficacia 
dell'attuazione in merito agli indicatori di 
output, ai fini della verifica annuale 
dell'efficacia dell'attuazione di cui 
all'articolo 52, che dimostra il rispetto 
dell'articolo 35 del presente regolamento, 
e la comunicazione dell'efficacia 
dell'attuazione in merito agli indicatori di 
risultato per il monitoraggio pluriennale 
dell'efficacia dell'attuazione di cui 
all'articolo 115 del regolamento (UE) .../... 
[regolamento sui piani strategici della 
PAC], sono corrette;

Or. en

Emendamento 304
Eric Andrieu, Karine Gloanec Maurin

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 1 – comma 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) la comunicazione dell'efficacia 
dell'attuazione in merito agli indicatori di 
output, ai fini della verifica annuale 
dell'efficacia dell'attuazione di cui 
all'articolo 52, e la comunicazione 
dell'efficacia dell'attuazione in merito agli 
indicatori di risultato per il monitoraggio 
pluriennale dell'efficacia dell'attuazione di 
cui all'articolo 115 del regolamento (UE) 
.../... [regolamento sui piani strategici della 
PAC], che dimostrano il rispetto 
dell'articolo 35 del presente regolamento,
sono corrette;

(c) la comunicazione sugli indicatori di 
output, ai fini della verifica annuale 
dell'efficacia dell'attuazione di cui 
all'articolo 52, che dimostra il rispetto 
dell'articolo 35 del presente regolamento,
e la comunicazione dell'efficacia 
dell'attuazione in merito agli indicatori di 
risultato per il monitoraggio pluriennale 
dell'efficacia dell'attuazione di cui 
all'articolo 115 del regolamento (UE) .../... 
[regolamento sui piani strategici della 
PAC], sono corrette;

Or. fr

Motivazione

Il cambiamento di modello proposto dalla Commissione non deve essere parziale. Esso, 
dunque, non deve portare alla coesistenza di due logiche di liquidazione delle spese per le 
misure previste dai piani strategici della PAC. L'approccio basato sull'efficacia 
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dell'attuazione deve potersi sostituire totalmente alla conformità delle spese. Il buon 
funzionamento dei sistemi di governance dovrebbe essere verificato ex ante nel quadro del 
riconoscimento dell'organismo pagatore. La Commissione, nel corso della programmazione, 
potrebbe comunque realizzare controlli e formulare raccomandazioni.

Emendamento 305
Michel Dantin

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 1 – comma 2 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) le spese relative alle misure di cui 
al regolamento (UE) n. 1308/2013 per cui è 
stato chiesto il rimborso alla Commissione 
sono legittime e regolari.

(d) le spese relative alle misure di cui 
al regolamento (UE) .../... [regolamento 
sui piani strategici della PAC] e al 
regolamento (UE) n. 1308/2013 per cui è 
stato chiesto il rimborso alla Commissione 
sono legittime e regolari.

Or. fr

Motivazione

L'emendamento mira a ristabilire la trasmissione alla Commissione di dati relativi alla 
legittimità e alla regolarità delle operazioni effettuate nel quadro dei piani strategici. Esso è 
in linea con la volontà del relatore di controllare l'efficacia dell'attuazione solo con cadenza 
pluriennale, sopprimendo così il controllo annuale dell'efficacia dell'attuazione a vantaggio 
di un controllo annuale di conformità.

Emendamento 306
Eric Andrieu, Karine Gloanec Maurin

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. I pareri formulati a norma delle 
lettere (b) e (c) del paragrafo 1 non si 
basano su una nuova verifica, da parte 
dell'organismo di certificazione, delle
condizioni di ammissibilità per singoli 
beneficiari di cui ai piani strategici 
nazionali della PAC.
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Or. fr

Motivazione

Il cambiamento di modello proposto dalla Commissione non deve essere parziale. Esso, 
dunque, non deve portare alla coesistenza di due logiche di liquidazione delle spese per le 
misure previste dai piani strategici della PAC. L'approccio basato sull'efficacia 
dell'attuazione deve potersi sostituire totalmente alla conformità delle spese. Il buon 
funzionamento dei sistemi di governance dovrebbe essere verificato ex ante nel quadro del 
riconoscimento dell'organismo pagatore. La Commissione, nel corso della programmazione, 
potrebbe comunque realizzare controlli e formulare raccomandazioni.

Emendamento 307
Maria Heubuch
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. L'organismo di certificazione 
possiede la competenza tecnica necessaria 
ed è operativamente indipendente 
dall'organismo pagatore e dall'organismo di 
coordinamento interessati, nonché 
dall'autorità che ha riconosciuto tale 
organismo e dagli organismi responsabili 
dell'attuazione e del monitoraggio della 
PAC.

2. L'organismo di certificazione 
possiede la competenza tecnica necessaria, 
non solo dal punto di vista della gestione 
finanziaria ma anche per quanto riguarda 
il conseguimento degli obiettivi previsti 
degli interventi e i pagamenti per la 
remunerazione dei beni pubblici. Tutti i 
dati e le informazioni utilizzate per 
consentire agli organismi di certificazione 
di fornire rassicurazioni rispetto 
all'effettivo conseguimento degli obiettivi 
e delle finalità della PAC, come pure le 
ipotesi formulate, sono messi a 
disposizioni in maniera trasparente, si 
basano su fatti comprovati e possono 
essere verificati da terzi. L'organismo è 
operativamente indipendente 
dall'organismo pagatore e dall'organismo di 
coordinamento interessati, nonché 
dall'autorità che ha riconosciuto tale 
organismo e dagli organismi responsabili 
dell'attuazione e del monitoraggio della 
PAC.

Or. en
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Motivazione

Se si passasse a una PAC basata sui risultati, si correrebbe un grosso rischio: i revisori 
dell'organismo di certificazione potrebbero avere una comprensione limitata delle misure 
previste in seno agli interventi e dei loro obiettivi/risultati, ad esempio la salute animale o 
l'ambiente. Pertanto, per poter garantire l'efficacia dei fondi dell'UE nel conseguire le 
finalità e gli obiettivi previsti, detti revisori devono essere dotati delle conoscenze e devono 
essere fornite loro informazioni verificabili in modo indipendente.

Emendamento 308
Matt Carthy

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

La Commissione adotta atti di esecuzione 
che stabiliscono norme riguardanti i 
compiti degli organismi di certificazione, 
inclusi i controlli da effettuare e gli 
organismi soggetti a tali controlli, nonché 
i certificati, le relazioni e i relativi 
documenti di accompagnamento che tali 
organismi devono redigere.

Una volta che le autorità competenti degli 
Stati membri hanno designato un 
organismo di certificazione, la 
Commissione pubblica un elenco 
esaustivo di tutti questi organismi e dei 
compiti loro assegnati, secondo quanto 
deciso dagli Stati membri, al più tardi 
entro un anno dalla data di applicazione 
del presente regolamento, con una 
seconda pubblicazione da effettuarsi al 
più tardi entro quattro anni dalla prima.

Or. en

Emendamento 309
Norbert Erdős

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

La Commissione adotta atti di esecuzione 
che stabiliscono norme riguardanti i 
compiti degli organismi di certificazione, 
inclusi i controlli da effettuare e gli 
organismi soggetti a tali controlli, nonché 
i certificati, le relazioni e i relativi 

Una volta che le autorità competenti degli 
Stati membri hanno designato un 
organismo di certificazione, la 
Commissione pubblica un elenco 
esaustivo di tutti questi organismi e dei 
compiti loro assegnati, secondo quanto 
deciso dagli Stati membri, al più tardi 
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documenti di accompagnamento che tali 
organismi devono redigere.

entro un anno dalla data di applicazione 
del presente regolamento, con una 
seconda pubblicazione da effettuarsi al 
più tardi entro quattro anni dalla prima.

Or. en

Motivazione

È necessario garantire, nel presente regolamento, le norme fondamentali sugli organismi di 
certificazione.

Emendamento 310
Norbert Erdős

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli atti di esecuzione stabiliscono inoltre: soppresso

(a) i principi di audit su cui si basano 
i pareri dell'organismo di certificazione, 
inclusa una valutazione dei rischi, i 
controlli interni e il livello richiesto degli 
elementi probatori di audit;

(b) i metodi di audit che gli organismi 
di certificazione devono utilizzare per 
formulare i propri pareri, tenuto conto 
degli standard internazionali in materia di 
audit.

Or. en

Motivazione

È necessario garantire, nel presente regolamento, le norme fondamentali sugli organismi di 
certificazione.

Emendamento 311
Matt Carthy

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 3 – comma 2 – parte introduttiva
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Testo della Commissione Emendamento

Gli atti di esecuzione stabiliscono inoltre: L'elenco include:

Or. en

Emendamento 312
Albert Deß

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 3 – comma 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) i metodi di audit che gli organismi 
di certificazione devono utilizzare per 
formulare i propri pareri, tenuto conto degli 
standard internazionali in materia di audit.

(b) i metodi di audit che gli organismi 
di certificazione devono utilizzare per 
formulare i propri pareri, tenuto conto degli 
standard internazionali in materia di audit,
compresa l'eventuale possibilità di 
controlli in loco degli organismi pagatori.

Or. de

Emendamento 313
Norbert Erdős

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 3 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Tali atti di esecuzione sono adottati 
secondo la procedura di esame di cui 
all'articolo 101, paragrafo 3.

soppresso

Or. en

Motivazione

È necessario garantire, nel presente regolamento, le norme fondamentali sugli organismi di 
certificazione.

Emendamento 314
Matt Carthy
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Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 3 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Tali atti di esecuzione sono adottati 
secondo la procedura di esame di cui 
all'articolo 101, paragrafo 3.

soppresso

Or. en

Emendamento 315
Ulrike Müller

Proposta di regolamento
Titolo V – capo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

CAPO II bis

Servizio di consulenza aziendale

Gli Stati membri istituiscono un sistema 
di consulenza per i beneficiari sulla 
conduzione del terreno e dell'azienda 
("sistema di consulenza aziendale"). Tale 
sistema di consulenza è gestito da 
organismi pubblici designati e/o 
organismi privati selezionati.

1. Gli Stati membri includono nel piano 
strategico della PAC un sistema per 
fornire servizi di consulenza per gli 
agricoltori e gli altri beneficiari del 
sostegno della PAC in materia di 
conduzione della terra e dell'azienda 
("servizi di consulenza aziendale").

2. I servizi di consulenza aziendale 
coprono gli aspetti economici, ambientali 
e sociali e forniscono informazioni 
scientifiche e tecnologiche aggiornate, 
sviluppate mediante la ricerca e 
l'innovazione. Essi sono integrati nei 
servizi correlati dei consulenti aziendali, 
dei ricercatori, delle organizzazioni di 
agricoltori e di altri portatori di interessi 
pertinenti che formano i sistemi di 
conoscenza e innovazione in campo 
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agricolo (Agricultural Knowledge and 
Innovation Systems - AKIS).

3. Gli Stati membri garantiscono che la 
consulenza aziendale fornita sia 
imparziale e che i consulenti siano esenti 
da conflitti di interesse.

4. I servizi di consulenza aziendale 
contemplano come minimo:

tutti i requisiti, le condizioni e gli impegni 
in materia di gestione applicabili agli 
agricoltori e agli altri beneficiari stabiliti 
nel piano strategico della PAC, compresi i 
requisiti e le norme nell'ambito della 
condizionalità e le condizioni per i regimi 
di sostegno, nonché le informazioni sugli 
strumenti finanziari e sui piani aziendali 
istituiti a norma del piano strategico della 
PAC;

(b) i requisiti definiti dagli Stati membri 
per applicare la direttiva 2000/60/CE, la 
direttiva 92/43/CEE, la direttiva 
2009/147/CE, la direttiva 2008/50/CE, la 
direttiva (UE) 2016/2284, il regolamento 
(UE) 2016/2031, il regolamento (UE) 
2016/429 e l'articolo 55 del regolamento 
(CE) n. 1107/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio1 bis nonché la 
direttiva 2009/128/CE;
(c) le pratiche aziendali che prevengono 
lo sviluppo della resistenza antimicrobica, 
come indicato nella comunicazione 
relativa al piano d'azione europeo "One 
Health" contro la resistenza 
antimicrobica1 ter;
(d) la gestione del rischio di cui 
all'articolo 70 del regolamento (UE) .../... 
[regolamento sui piani strategici della 
PAC];
(e) il sostegno all'innovazione, in 
particolare per la preparazione e 
l'attuazione di progetti di gruppi operativi 
del partenariato europeo per 
l'innovazione in materia di produttività e 
sostenibilità dell'agricoltura di cui 
all'articolo 114;
(f) lo sviluppo e l'agevolazione 
dell'accesso alle tecnologie digitali 
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nell'agricoltura e nelle zone rurali, di cui 
all'articolo 102.
4 bis. Requisiti specifici relativi al sistema 
di consulenza aziendale:
(a) gli Stati membri garantiscono, 
mediante una procedura pubblica 
adeguata, che i consulenti che lavorano 
nell'ambito del sistema di consulenza 
aziendale siano adeguatamente qualificati 
e seguano una formazione periodica;
(b) gli Stati membri garantiscono una 
netta separazione tra le attività di 
consulenza e le attività di controllo. A tale 
riguardo e senza pregiudizio delle 
disposizioni normative nazionali in 
materia di accesso del pubblico ai 
documenti, gli Stati membri provvedono 
affinché gli organismi selezionati e 
designati non svelino dati personali o 
informazioni riservate di cui siano venuti 
a conoscenza nell'esercizio della loro 
attività di consulenza a persone diverse 
dal beneficiario che gestisce l'azienda in 
questione, tranne nel caso di irregolarità 
o infrazioni rilevate nel corso della loro 
attività per le quali il diritto unionale o 
nazionale prescrive l'obbligo di informare 
le autorità pubbliche, specialmente in 
caso di reato.

Or. en

Emendamento 316
Elsi Katainen, Merja Kyllönen

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Il massimale annuo delle spese del 
FEAGA è costituito dagli importi massimi 
fissati per tale Fondo dal regolamento (UE, 
Euratom) [COM(2018) 322 final].

1. Il massimale annuo delle spese del 
FEAGA è costituito dagli importi massimi 
fissati per tale Fondo dal regolamento (UE, 
Euratom) [COM(2018) 322 final], che 
fissa i limiti per gli Stati membri.

Or. en
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Motivazione

È molto importante che agli Stati membri siano imposti dei limiti ai pagamenti, così che non 
sia possibile, per gli Stati membri che li utilizzano per primi, ottenere la maggior parte degli 
stessi.
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